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Articolo 1

Oggetto del servizio - Procedura di affidamento

Il presente Capitolato d’oneri individua i contenuti minimi ed essenziali e disciplina le procedure di affidamento ed erogazione “dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto agli impianti di destino finale, di smaltimento e/o trattamento e recupero, dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi quelli assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica” nel territorio del Comune di Campobello di Licata, costituitosi singolarmente in una specifica “Area di Raccolta Ottimale” ai sensi dell’art. 5, comma 2-ter, della Legge Regionale 8 aprile 2010, n° 9, tenendo conto:

· delle specificità del territorio interessato;

· delle caratteristiche previste per l’organizzazione della gestione dei rifiuti, e comunque del rispetto di quanto prescritto in materia di gestione dei rifiuti dalla normativa statale e/o regionale di riferimento, in particolare: 

· dal Decreto Legislativo  3 aprile 2006, n° 152, concernente le “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 13 febbraio 2014 recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani”

· dalla Legge Regionale 8 aprile 2010, n° 9, concernente la “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”, e successive modifiche ed integrazioni;

· dalle “Linee di indirizzo per l’attuazione dell’art.5 comma 2-ter della L.R. 9/2010”, emanate dall’Assessorato Regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità – Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti;

· dal Piano Regionale dei rifiuti solidi urbani;

· dai “Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani” riportati nel Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione, contenuti nel Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 13 febbraio 2014, pubblicato sulla GURI 11 marzo 2014 - n° 58;

· dal Piano di Intervento dell’Area di Raccolta Ottimale di Campobello di Licata, approvato dall’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di pubblica utilità – Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, con D.D.G. n° 1995 del 27.11.2014. 
· dai Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro, vigenti ed applicabili nel settore della gestione dei rifiuti e accordi sindacali aziendali, volti a garantire la salvaguardia di tutti i posti di lavoro esistenti relativi ai dipendenti secondo quanto indicato dalla clausola sociale, ai sensi dell’art.19 della L.R. 8 aprile 2010, n.9 ed al successivo accordo quadro regionale del 6 agosto 2013.

Le indicazioni del presente Capitolato e del Piano di intervento dell’A.R.O. del Comune di Campobello di Licata forniscono le caratteristiche di esecuzione e la consistenza quantitativa e qualitativa e del servizio oggetto dell’appalto.

L’aggiudicazione del servizio oggetto del presente Capitolato avverrà utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, come previsto dall’art. 83 del D. Lgs. n° 163/2006, nel rispetto delle procedure indicate nel bando di gara e nel disciplinare di gara, nonché delle normative vigenti nella Regione Siciliana in materia di affidamento ed esecuzione di servizi pubblici, quali in particolare:

· il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n° 163, concernente il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/17/CE” come recepito, con modifiche ed integrazioni, dalla Legge Regionale 12 luglio 2011 – n° 12, concernente la “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207 e successive modifiche ed integrazioni.”;

· il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 – n° 207, concernente il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n° 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, nel testo coordinato con le relative norme regionali di recepimento;

· il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 31 gennaio 2012 - n° 13, concernente il "Regolamento di esecuzione ed attuazione della legge regionale 12 luglio 2011, n° 12. Titolo I - Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n° 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207 e successive modifiche ed integrazioni";

La Commissione aggiudicatrice procederà alla verifica dell’anomalia delle offerte ai sensi degli articoli 86 e seguenti del D. Lgs. n°163/2006.

Articolo 2 

Descrizione del servizio 

L’appalto riguarda e comprende l’esecuzione di tutte le forniture, noli, attività e prestazioni, specificati nel seguito del presente Capitolato, e comunque tutti gli oneri relativi all’impiego del personale addetto, alla fornitura ed utilizzo di materiali, attrezzature e mezzi d’opera, nonché alla loro gestione ed alla gestione della logistica e degli impianti inerenti all’espletamento dei servizi oggetto d’appalto, comprese tutte le prestazioni di assistenza e complementari necessarie ai fini del regolare e completo espletamento di tali servizi.

Sono pertanto parte integrante dei servizi oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato tutte le attività di gestione e coordinamento inerenti alle diverse fasi di organizzazione ed esecuzione dei servizi stessi, alla fornitura ed ammannimento di tutti materiali, all’approntamento ed impiego di tutti i mezzi d’opera e di tutte le attrezzature, alla conduzione della logistica e degli impianti di raccolta, che dovranno avvenire nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti ed applicabili in materia di esecuzione di pubblici servizi, incluse quelle relative alla prevenzione degli infortuni, alla tutela della sicurezza e salute dei lavoratori, alla salvaguardia dell’igiene, salute ed incolumità pubbliche.

I Servizi oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato dovranno essere svolti nel territorio del Comune di Campobello di Licata, costituitosi nell’Area di Raccolta Ottimale (A.R.O.) omonima, con le modalità indicate nel relativo Piano di Intervento approvato e con le migliorie eventualmente offerte dall’Appaltatore in sede di gara.

In particolare, i servizi oggetto d’appalto riguardano l’espletamento della gestione integrata dei rifiuti prodotti nell’A.R.O. suddetta.

In sostanza, i servizi di gestione dei rifiuti e di igiene urbana, oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato, per i quali i Concorrenti alla procedura d’appalto dovranno formulare le proprie offerte e che dovranno essere espletati dal Gestore a propri oneri, cure e spese, contro la sola corresponsione del corrispettivo contrattuale, possono così riassumersi: 

· Raccolta, effettuata in forma differenziata domiciliare “porta a porta” su 6 (Sei) giorni lavorativi (esclusa domenica) del tipo mono materiale, estesa a tutte le utenze domestiche e non domestiche del territorio dell’A.R.O. di Campobello di Licata assoggettate a TARI, dei rifiuti solidi urbani così come definiti dall’art. 184, comma 2 - lettere a) e b), del D. Lgs. n° 152/2006, e raccolta effettuata in forma differenziata dei cassonetti delle n.5 postazioni “di prossimità” nel territorio comunale, come di seguito localizzate, secondo il seguente calendario:
· 1- Indifferenziato residuo : 3 volte alla settimana a giorni alterni (martedì, giovedì, sabato);

· 2- Umido: 3 volte alla settimana a giorni alterni (lunedì, mercoledì, venerdì);

· 3- Carta e cartone : 2 volte alla settimana (il cartone verrà raccolto ogni martedì, mentre a settimane alterne si raccoglierà una volta/settimana carta e una volta/settimana tetrapak);

· 4- Plastica : 2 volte alla settimana (il lunedì si raccoglieranno bottiglie e flaconi, mentre il giovedì gli imballaggi di plastica);

· 5- Vetro : 1 volta ogni settimana – ogni mercoledì

· 6- Alluminio - Metallici : 1 volta ogni settimana alternati (un venerdì si raccoglie alluminio e il venerdì successivo metalli).
	FRAZIONI MERCEOLOGICHE
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato
	Dotazioni di utenza

	RSU                            residuali indifferenziati
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli 

	ORGANICO-UMIDO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli con sacchi biodegradabili in mater-bi 

	CARTA E CARTONE
	
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli 

	Carta/tetrapak
	 
	 
	

	Cartone
	 
	 
	 
	

	PLASTICA
	
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli 

	Bottiglie e flaconi
	 
	 
	

	Imballaggi
	 
	 
	 
	

	VETRO
	 
	 
	 
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli 

	ALLUMINIO METALLI
	
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli – Raccolta a settimane alterne

	Alluminio
	 
	 
	 
	

	Metalli
	 
	 
	 
	


Per le utenze non domestiche (bar, pizzerie, ristoranti ed attività di vendita di alimentari) si dovrà prevedere il ritiro giornaliero del vetro. Per le utenze non domestiche (supermercati e simili) si dovrà prevedere il ritiro giornaliero del cartone. La raccolta ed il trasporto della frazione dei RUP (pile, farmaci, contenitori marchiati “T” e “F”, batterie di impiego domestico etc.) con il sistema dei contenitori specifici. 
Compreso il conferimento dei rifiuti raccolti agli impianti di destino finale e/o negli impianti d’A.R.O. di conferimento intermedio per raggruppamento e deposito provvisorio, propedeutico al successivo trasferimento agli impianti di destino finale, quest’ultimo compreso.

· La promozione del compostaggio domestico soprattutto nelle zone esterne al centro abitato.
· Spazzamento manuale e meccanizzato delle strade comunali, compresi marciapiedi, piazze ed aree pubbliche, cortili, giardini pubblici e ville comunali, aree di pertinenza delle strutture pubbliche (scuole, impianti sportivi, Chiese, ed immobili di proprietà del Comune e simili), compreso il conferimento dei rifiuti raccolti agli impianti di destino finale e/o negli impianti d’A.R.O. di conferimento intermedio per raggruppamento e deposito provvisorio, propedeutico al successivo trasferimento agli impianti di destino finale, quest’ultimo compreso; 
· Diserbo/scerbamento manuale e meccanizzato delle strade comunali, compresi marciapiedi, piazze ed aree pubbliche, cortili, giardini pubblici e ville comunali, aree di pertinenza delle strutture pubbliche (scuole, impianti sportivi, Chiese, ed immobili di proprietà del Comune e simili), compreso il conferimento dei rifiuti raccolti agli impianti di destino finale e/o negli impianti d’A.R.O. di conferimento intermedio per raggruppamento e deposito provvisorio, propedeutico al successivo trasferimento agli impianti di destino finale, quest’ultimo compreso;

· Pulizia manuale e meccanizzata delle strade comunali, compresi marciapiedi, piazze ed aree pubbliche, cortili, giardini pubblici e ville comunali, aree di pertinenza delle strutture pubbliche (scuole, Chiese, ed immobili di proprietà del Comune e simili) da eventuali depositi di terra, fango e pietrisco depositatisi a seguito di avversità atmosferiche, compreso il conferimento dei rifiuti raccolti agli impianti di destino finale e/o negli impianti d’A.R.O. di conferimento intermedio per raggruppamento e deposito provvisorio, propedeutico al successivo trasferimento agli impianti di destino finale, quest’ultimo compreso;

· Svuotamento dei cestini gettacarte e portarifiuti, installati nelle strade comunali, piazze ed aree pubbliche, cortili, giardini pubblici e ville comunali, aree di pertinenza delle strutture pubbliche (scuole, impianti sportivi, Chiese, ed immobili di proprietà del Comune e simili), compreso il conferimento dei rifiuti raccolti agli impianti di destino finale e/o negli impianti d’A.R.O. di conferimento intermedio per raggruppamento e deposito provvisorio, propedeutico al successivo trasferimento agli impianti di destino finale, quest’ultimo compreso;

· Ritiro e trasporto agli impianti d’A.R.O. di raggruppamento e deposito provvisorio nonché trasferimento agli impianti di destino, di trattamento o di stoccaggio e/o smaltimento finale, dei rifiuti solidi urbani ed assimilati provenienti dalla pulizia delle aree pubbliche utilizzate per lo svolgimento di mercati occasionali (rionali, settimanali e/o mensili), la cui raccolta in forma differenziata, in relativi contenitori appositamente forniti dal Gestore, avverrà a cura dei venditori ambulanti;

· Ritiro e trasporto agli impianti d’A.R.O. di raggruppamento e deposito provvisorio nonché trasferimento agli impianti di destino, di trattamento o di stoccaggio e/o smaltimento finale, dei rifiuti solidi urbani ed assimilati provenienti dalla pulizia delle aree pubbliche utilizzate per feste a cadenza annuale: Aprile: Sagra di “lu Mpurnatu e di la Mpanata”- 24 Giugno: Festa di San Giovanni, patrono di Campobello di Licata - fine Agosto: Festa della Madonna e Rietina; e per lo svolgimento di altre manifestazioni occasionali (feste, sagre, mercatini, fiere, concerti e  manifestazioni in genere), la cui raccolta in forma differenziata, in relativi contenitori appositamente forniti dal Gestore, avverrà a cura degli espositori/venditori presenti;

· Raccolta in forma differenziata e trasporto agli impianti d’A.R.O. di raggruppamento e deposito provvisorio, nonché trasferimento agli impianti di destino finale, di trattamento o di stoccaggio e/o smaltimento, dei rifiuti solidi urbani ed assimilati provenienti dai contenitori, dallo spazzamento, scerbamento, diserbo e pulizia delle aree cimiteriali comunali e rifiuti da esumazione ed estumulazione (rifiuti costituiti da parti, componenti, accessori e residui contenuti nelle casse utilizzate per inumazione o tumulazione);

· Raccolta e conferimento al relativo punto di consegna e di deposito provvisorio in cassone/i scarrabile/i allocato/i all’interno del Centro Comunale di Raccolta, degli sfalci di potatura e degli scarti vegetali vari, provenienti da manutenzione di orti e giardini annessi ai complessi di edilizia residenziale e/o non residenziali, nonché dalla manutenzione del verde nei giardini pubblici e nelle aree cimiteriali (assimilabili ai rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, individuati come rifiuti urbani ai sensi dell’art. 184, comma 2 - lettera e, del D. Lgs. n° 152/2006) e/o prodotti dalle utenze assoggettate a TARI, nel rispetto del Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti, compreso trasferimento dei rifiuti suddetti all’impianto di destino finale di trattamento o di stoccaggio e/o smaltimento;

· Lavaggio ad alta pressione (interno ed esterno), disinfezione e manutenzione di attrezzature, cassoni, cassonetti, cestini e contenitori vari (esclusi quelli dati in uso ai privati) utilizzati a servizio della raccolta;

· Raccolta delle siringhe abbandonate e delle carogne animali giacenti su suolo pubblico e relativo trasporto agli impianti di destino finale debitamente autorizzati;

· Attrezzature e gestione delle strutture, logistica ed impianti relativi alla fase della raccolta, quali il Centro Comunale di Raccolta;

· Monitoraggio e gestione informatizzata dell’utenza, giornalieri, e dei servizi oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato, in collaborazione e con la sopraintendenza dell’ufficio comune di A.R.O.;

· Distribuzione capillare, con personale e mezzi, alle utenze domestiche e non domestiche del materiale informativo del piano di comunicazione e di qualsiasi altro materiale divulgativo predisposto dall’ufficio comune di A.R.O..

· Raccolta di rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche, così come definiti dalla lettera d) dell’art. 184 del D.Lgs. 3 aprile 2006 – n° 152;

· L’attrezzatura e gestione del Centro Comunale di Raccolta, dove gli utenti potranno conferire direttamente i rifiuti differenziati e per mezzo di un badge gli verranno riconosciuti gli sgravi/premialità determinati dall’Amministrazione comunale;

· Trasporto dei rifiuti raccolti all’impianto d’A.R.O. (Centro Comunale di Raccolta) di raggruppamento e stoccaggio provvisorio, nonché il trasferimento dei rifiuti suddetti fino agli impianti di rispettivo destino finale, di trattamento e/o smaltimento, siti a qualsiasi distanza, ferma restando la libera facoltà del Gestore di utilizzare qualsiasi impianto di propria scelta, purché debitamente autorizzato ed in possesso di tutti i requisiti, necessari e prescritti ai sensi di legge, restando altresì fermo e rato che la libera scelta del Gestore di utilizzare uno specifico impianto di conferimento per stoccaggio e/o trattamento e/o smaltimento dei rifiuti non potrà comportare il benché minimo incremento del corrispettivo contrattuale, rimanendo in tal caso a totale carico del Gestore stesso ogni e qualsiasi maggiore onere dipendente, inerente e/o conseguente dall’utilizzo degli impianti di conferimento così scelti. La discarica di rifiuti indifferenziati con la quale il Comune di Campobello di Licata ha un contratto in essere è la discarica di Siculiana.

· Monitoraggio e controllo della qualità dei servizi espletati dal Gestore;

· Gestione informatizzata dell’utenza e dei flussi dei rifiuti.
Nello spirito della Direttiva Comunitaria 2008/98/CE, i servizi di gestione integrata dei rifiuti, oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato, dovranno essere organizzati ed espletati con l’obiettivo prioritario di incrementare le percentuali di raccolta differenziata fino almeno a raggiungere e/o a superare gli obiettivi quali-quantitativi previsti al riguardo dalle normative vigenti in materia di gestione dei rifiuti e di raccolta differenziata, privilegiando nell’ordine: - la prevenzione della produzione di rifiuti; - il riutilizzo dei prodotti;  - il riciclaggio di alta qualità; al fine così di ridurre il quantitativo di rifiuti solidi urbani indifferenziati residuali da avviare allo smaltimento finale. 

La differenziazione dei rifiuti dovrà essere attuata alla fonte, con l’utilizzo di modalità di raccolta tendenti alla individuazione e separazione delle singole frazioni merceologiche a monte della raccolta.

Inoltre, i servizi di gestione integrata dei rifiuti oggetto d’appalto dovranno tendere a conseguire oltre che gli obiettivi di raccolta differenziata (RD) ed a favorire, così come indicato nel Piano di Intervento dell’A.R.O., anche il recupero di materia nelle relative misure stabilite dalla normativa vigente in tal materia, nel rispetto quindi dei sotto indicati livelli minimi fissati dall’art.9, comma 4 - lettera a), della L.R. n° 9/2010:

· entro e non oltre un anno dalla consegna ed avvio dei servizi:  - RD non inferiore al 65% ; - recupero di materia non inferiore al 50%; con conseguente riduzione percentuale dei quantitativi dei rifiuti solidi urbani indifferenziati (RI) conferiti in discarica corrispondente alla percentuale di miglioramento raggiunta per la raccolta differenziata;

· entro e non oltre un anno dalla consegna ed avvio dei servizi, conferimento in discarica di un quantitativo di rifiuti urbani biodegradabili (RUB) non inferiore al valore corrispondentemente fissato dal Piano per la riduzione dei rifiuti biodegradabili in discarica, approvato con Ordinanza Commissariale n° 1133 del 28 dicembre 2006, per l’ex Ambito Territoriale Ottimale AG3, cui il Comune di Campobello di Licata apparteneva alla data di emanazione dell’Ordinanza suddetta;
· entro e non oltre il 31 marzo 2018,  il conferimento in discarica di un quantitativo di rifiuti urbani biodegradabili (RUB) non superiore al valore di 81 Kg/anno*abitante corrispondentemente fissato dalla norma suddetta.
Il Comune di Campobello di Licata, tramite il proprio ufficio comune di A.R.O., verificherà, con cadenza mensile, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi prefissati e, in caso di mancato raggiungimento degli stessi, applicherà le penalità stabilite nel seguente “Articolo 18 - Penalità” del presente Capitolato.
La percentuale di raccolta differenziata sarà calcolata in applicazione dei criteri all’uopo stabiliti dall’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque con circolare prot. n° 15520 del 30 aprile 2008.

Il costo del conferimento dei rifiuti raccolti agli impianti di destino finale per il relativo smaltimento e/o trattamento e recupero sarà a carico del Comune di Campobello di Licata. In tal senso l’impresa aggiudicataria dell’appalto si farà carico di ogni onere in più del costo normale di conferimento causato da rifiuti non conformi, presenti nel rifiuto raccolto e conferito, da detrarre al costo del servizio. Pertanto la stessa sarà obbligata, tramite i dipendenti che raccolgono, trasportano e conferiscono i rifiuti agli impianti, a realizzare, per conferimento, un report fotografico per il controllo visivo della qualità di rifiuto conferito, da consegnare giornalmente all’ufficio comune di A.R.O., il quale che si occuperanno della copiatura, stampa e controllo delle foto.

Invece, spetteranno al Comune di Campobello di Licata i proventi derivanti dal conferimento dei rifiuti differenziati agli impianti di trattamento, in forza delle convenzioni sottoscritte tra il Comune ed i competenti Consorzi di filiera. Poiché il sistema di raccolta RD sarà del tipo mono-materiale è intenzione dell’Amministrazione Comunale raggiungere i corrispettivi di RD della fascia più remunerativa e quindi l’impresa aggiudicataria dell’appalto si farà carico della differenza dei minori proventi causati da materiali non conformi, presenti nella RD conferita, da detrarre al costo del servizio. Pertanto la stessa sarà obbligata, tramite i dipendenti che raccolgono, trasportano e conferiscono la raccolta differenziata agli impianti, a realizzare, per conferimento, un report fotografico per il controllo visivo della qualità di RD conferita, da consegnare giornalmente all’ufficio comune di A.R.O., il quale che si occuperanno della copiatura, stampa e controllo delle foto.

Se il numero del personale utilizzato, causa pensionamento – aspettative etc., diminuirà e si provvederà a nuove assunzioni, a tempo determinato o indeterminato, per come previsto dalle norme vigenti, la differenza del costo del personale, a scelta dell’Amministrazione Comunale, verrà detratta dall’importo del costo del servizio o sarà compensata con servizi complementari richiesti previsti nell’Allegato 2 “elenco dei prezzi unitari per l’esecuzione “in economia” di forniture, noli, prestazioni e servizi complementari”.
Articolo 3

Definizioni 

Ai fini dell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato Speciale, s’intendono per: 

· Legge Regionale: la Legge della Regione Siciliana 8 aprile 2010, n° 9, concernente la “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” e successive modifiche ed integrazioni;
· Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR): il Piano di gestione dei rifiuti solidi urbani  nella Regione Siciliana, approvato dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con Decreto 11 luglio 2012, n° 0000125;

· Società per la Regolamentazione del Servizio di Gestione dei Rifiuti (SRR): la società consortile di capitali istituita per l’esercizio delle funzioni affidate dalla L.R. 8 aprile 2010, n° 9, e successive modifiche ed integrazioni;

· Area di Raccolta Ottimale (A.R.O.): il territorio del Comune di Campobello di Licata, all’interno del quale detto Comune intende gestire in forma esclusiva i servizi di gestione integrata dei rifiuti di igiene pubblica oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato, procedendo ai sensi dell’art. 5, comma 2-ter, della citata Legge Regionale  n° 9/2010 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le modalità indicate in tale medesima legge regionale e specificate dalle Direttive dell’Assessorato Regionale per l’energia ed i servizi di pubblica utilità – Dipartimento Regionale dell’Acqua  dei Rifiuti – n° 1/2013 (Circolare prot. n° 221/2013) e n° 2/2013 (circ. prot. n° 1290/2013). L’A.R.O. suddetta comprende esclusivamente il territorio del Comune di Campobello di Licata, per come indicato nella delibera del Consiglio Comunale n.11 del 2.4.2014;

· Piano di Intervento: il piano riguardante le modalità di organizzazione del servizio nel territorio dell’Area di Raccolta Ottimale dal Comune suddetto ed approvato dall’ Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità con D.D.G. n° 1995 del 27.11.2014. 
· Ufficio comune di A.R.O.: l’Ufficio individuato dal Comune di Campobello di Licata per essere preposto dallo stesso allo svolgimento degli adempimenti tecnici ed amministrativi strumentali all’organizzazione, affidamento e controllo dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto di rifiuti urbani, differenziati ed indifferenziati, compresi quelli assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica, nel pertinente territorio comunale costituente l’A.R.O. sopra detta. Tale Ufficio si occuperà, per come previsto dal Piano di Intervento,  dell’espletamento delle attività tecnico-amministrative, funzioni compiti ed adempimenti connessi all’avvio operativo, conduzione, supervisione, controllo e monitoraggio della gestione dei rifiuti a livello dell’A.R.O. stesso, in linea con quanto previsto nell’art. 8 del “Modello di organizzazione dell’A.R.O. e schema di convenzione” emanato in data 19 luglio 2013 dall’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità – Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, e sarà istituito ed opererà presso l’unità organizzativa del Comune di Campobello di Licata. Detto Ufficio sarà costituito da apposito personale tecnico-amministrativo, prioritariamente proveniente dal Comune di Campobello di Licata, ricompreso tra quello ancora oggi dipendente della Società d’Ambito “Dedalo Ambiente AG3 S.p.A. in Liquidazione” ed in procinto di transitare da questa alla Società di Regolamentazione dei Rifiuti nell’Ambito Territoriale Ottimale “Agrigento Provincia Est”, che comprende il territorio del medesimo Comune di Campobello di Licata, per essere da quest’ultima impiegato nella gestione d’ambito e/o comandato nelle gestioni d’A.R.O.. Oltre alle attività di avvio operativo, conduzione, supervisione, controllo e monitoraggio suddette, l’Ufficio comune di A.R.O. espleterà direttamente e/o coordinerà altresì le attività proprie della fase di start-up, nonché quelle inerenti le non meno importanti attività di comunicazione, in collaborazione con le campagne organizzate dalla ditta esecutrice del servizio e di quelle organizzate dal Comune stesso, divulgazione ed informazione, animazione e sensibilizzazione dei Cittadini e degli altri Soggetti utenti, fruitori dei servizi di gestione dei rifiuti, interessati e coinvolti negli stessi, dirette alla diffusione e sviluppo della Raccolta Differenziata. Inoltre si occuperà:

a) della verifica con cadenza mensile, dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi prefissati e, in caso di mancato raggiungimento degli stessi, applicherà le penalità stabilite nel seguente “Articolo 18 - Penalità” del presente Capitolato;
b) acquisizione giornaliera dei report fotografici per il controllo visivo della qualità di rifiuto conferito;
c) verifiche sullo stato d’uso degli immobili e tutte le relative dotazioni esistenti, conferiti in comodato alla Ditta aggiudicataria;

d) acquisizione e lavorazione dei dati relativi alle quantità di raccolta differenziata conferita dalle utenze domestiche e non domestiche presso il C.A.M. (Centro Ambiente Mobile), trasmessi mensilmente dalla Ditta aggiudicataria e registrate tramite badge, oggetto degli sgravi/premialità previsti da apposito Regolamento stilato dal Comune di Campobello di Licata;
e) collaborazione con la Polizia Municipale e la Ditta aggiudicataria affinchè il servizio si svolga secondo quanto previsto dal Piano di Intervento;

f) realizzazione di materiale divulgativo utile per informare gli utenti ed incrementare le percentuali di raccolta differenziata;

g) tramite un numero verde raccogliere le comunicazioni e richieste degli utenti;

h) acquisire dalla Ditta aggiudicataria, periodicamente, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;
i) fare da tramite con gli uffici della SRR ATO 4 Agrigento Est riguardo le richieste formulate da questa e dall’Amministrazione Comunale;
j) in casi eccezionali, richiedere alla Ditta aggiudicataria eventuali raccolte o prestazioni oltre le frequenze stabilite, che dovranno essere eseguite entro giorni uno dalla richiesta dell’ufficio comune di A.R.O.; 

k) acquisire copia del verbale di tutte le pesature, con scadenza mensile, entro i primi 15 giorni del mese successivo, inviate dall’ Appaltatore, suddivise per ciascun tipo di rifiuto e dei materiali raccolti in modo differenziato, presso l’impianto di smaltimento, trattamento o recupero dei materiali medesimi, (autorizzato a norma di legge) . Ogni pesatura in entrata ai centri di smaltimento o in discarica dovrà riportare la controfirma dell’addetto al trasporto e di quello all’accettazione con data completa ed ora. L’ deve effettuare 

l) può effettuare le verifiche, i controlli, le ispezioni che ritiene opportuno in qualunque momento ed in qualunque modo, senza necessita di preavviso di sorta sia del servizio, dei mezzi, delle attrezzature e degli impianti. 

· Amministrazione aggiudicatrice / Amministrazione appaltante: il Comune di Campobello di Licata, ai sensi dell’art. 5, comma 2-ter, della L.R. n° 9/2010 e successive modifiche ed integrazioni;
· Capitolato Speciale d’Appalto (CSA): il presente Capitolato d’oneri;

· Concorrente: l’operatore economico partecipante alla gara per l’aggiudicazione de servizi oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato;

· Progetto: l’offerta tecnica presentata dal Concorrente e comprendente la specificazione dettagliata delle modalità di organizzazione e gestione dei servizi in appalto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa tutta vigente ed applicabile in Sicilia in materia di tutela ed igiene ambientale ed in particolare di gestione dei rifiuti, nonché dal già citato Piano di Intervento dell’A.R.O. di Campobello di Licata, come approvato dal Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti con il provvedimento sopra citato, oltre che delle norme del presente Capitolato; 
· Gestore / Appaltatore: il Concorrente aggiudicatario che abbia stipulato il contratto di appalto e si sia obbligato ad eseguire i servizi previsti in tale contratto nel rispetto delle pattuizioni e condizioni convenute e contenute nello stesso;
· Direttore dell’esecuzione del contratto: il Direttore dell’esecuzione del contratto/servizio è nominato dall’Amministrazione Comunale ai sensi dell’art. 300 del DPR 207 del 5/10/2010 Codice dei contratti pubblici e può essere nominato tra i dipendenti amministrativi comandati/distaccati dalla SRR all’ufficio comune di A.R.O. che ne abbiano la capacità tecnica e curriculare, senza avere diritto a nessun corrispettivo aggiuntivo a quello in atto in busta paga.
I compiti principali del direttore dell’esecuzione del contratto/servizio sono: 

· provvede al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico contabile dell’esecuzione del contratto stipulato dalla stazione appaltante;

· assicura la regolare esecuzione del contratto da parte dell’esecutore, verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti contrattuali;

· svolge tutte le attività allo stesso espressamente demandate dal codice o dal presente regolamento, nonché tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti a questo assegnati;
· emana disposizioni ordini di servizio, relativi allo svolgimento del contratto;
· contabilizza il servizio svolto ed emette apposito certificato di regolare esecuzione.

· Responsabile del servizio o di esecuzione del contratto: il nominativo del Responsabile del servizio verrà comunicato dall’Appaltatore contestualmente all’inizio del servizio. Lo stesso sarà il referente responsabile nei confronti dell’Ente appaltante e, quindi, avrà la capacità di rappresentare ad ogni effetto l’Appaltatore. Esso in particolare avrà la responsabilità di organizzare l’attuazione del servizio e di trasmettere agli organi preposti i dati statistici, inoltre sarà a carico del Responsabile la tenuta e la compilazione dei registri prescritti, la fornitura di informazioni agli utenti dei servizi, la sottoscrizione quale supervisore tecnico-giuridico di tutte le bolle di accompagnamento dei rifiuti urbani ed assimilati e di ogni altro documento e/o incombente. Egli dovrà inoltre assicurare il rispetto puntuale e rigoroso di tutte le norme in materia, presenti e future, assumendosi al riguardo ogni responsabilità. E’ inoltre compito di detta persona o di un suo incaricato la sorveglianza dei percorsi dei rifiuti in tutte le loro fasi di smaltimento, di relazionare mensilmente sulle carenze o difetti riscontrati, ed infine, la responsabilità del personale aziendale destinato alle attività dell’appalto nonché della loro formazione. L’Appaltatore dovrà comunicare il recapito telefonico, fax, pec e mail del “Responsabile del servizio”, cui l’ufficio comune di A.R.O. potrà far riferimento per pronto intervento, tutti i giorni, ventiquattro ore su ventiquattro. Tale funzione non potrà essere assunta da dipendenti comandati/distaccati dalla SRR all’impresa aggiudicataria, ma da altro personale a carico dell’impresa.
· Pubbliche amministrazioni e gestori: i soggetti e gli enti che provvedono alla organizzazione, controllo e gestione del servizio di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento di rifiuti urbani nelle forme di cui alla parte quarta del presente decreto o loro concessionari;

· Responsabile del contratto: il Responsabile del Procedimento, Dott. Geol. Giuseppe Nigro, già  Responsabile dell’Area Funzionale V (ambiente, protezione civile, turismo, cultura, sport e spettacolo) del Comune di Campobello di Licata, all’uopo nominato dal Comune di Campobello di Licata ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. n° 163/2006 e degli artt. 272 e 273 del D.P.R. n° 207/2010;

· Rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto, rientrante nelle categorie riportate nell’allegato A alla Parte Quarta del D. Lgs. n° 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, di cui il relativo detentore si disfi o abbia l’intenzione o l’obbligo di disfarsi;

· Rifiuti Solidi Urbani:
a)
i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;

b)
i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 198, comma 2 - lettera g), del D. Lgs. n° 152/2006;

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua;

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), e) ed e), precedenti.

· Rifiuti pericolosi: rifiuti che presentano una o più caratteristiche di cui all’allegato I della parte quarta del D. Lgs. n° 152/2006;

· Rifiuti Urbani Pericolosi: pile, farmaci, contenitori marchiati “T” e “F”, batterie di impiego domestico, altri prodotti pericolosi di impiego domestico quali oli, grassi vegetali ed animali residui della cottura di alimenti, lampade a scarica (neon) e tubi catodici, frigoriferi;

· Rifiuti organici: rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici, ristoranti, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio, rifiuti simili prodotti dall’industria alimentare, raccolti in modo differenziato;

· Rifiuti ingombranti: beni durevoli, di arredamento, di impiego domestico, di uso comune, che per peso e volume non sono conferibili al sistema ordinario di raccolta domiciliare;

· Luogo di produzione dei rifiuti: uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali collegati tra loro all’interno di un’area delimitata in cui si svolgono le attività di produzione dalle quali sono originati i rifiuti;

· Produttore di rifiuti: il soggetto la cui attività produce rifiuti (produttore iniziale) o chiunque effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che hanno modificato la natura o la composizione di detti rifiuti;

· Detentore: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso;

· Pubbliche amministrazioni: i soggetti e gli enti che provvedono alla organizzazione, controllo e gestione del servizio di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento di rifiuti urbani nelle forme di cui alla parte quarta del presente decreto o loro concessionari;

· Prevenzione: misure adottate prima che una sostanza, un materiale o un prodotto diventi rifiuto che riducono: - la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l’estensione del loro ciclo di vita; - gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull’ambiente e la salute umana; - il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti;

· Gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compresi il controllo di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di smaltimento;

· Raccolta: il prelievo dei rifiuti, compresi la cernita preliminare e il deposito, ivi compresa la gestione dei centri di raccolta di cui in appresso, ai fini del loro trasporto in un impianto di trattamento;

· Raccolta differenziata: la raccolta in cui i flussi di rifiuti sono tenuti separati in base al tipo ed alla natura dei rifiuti stessi, al fine di facilitarne il trattamento specifico di riutilizzo, riciclaggio e recupero di materia;

· Trattamento: operazioni di recupero o smaltimento, inclusa la preparazione prima del recupero o dello smaltimento;

· Riutilizzo: qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti;

· Recupero: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all’interno dell’impianto o nell’economia in generale (l’allegato C alla parte IV del D. Lgs. n° 152/2006 riporta un elenco non esaustivo di operazioni di recupero);

· Riciclaggio: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento;

· Smaltimento: qualsiasi operazione diversa dal recupero, anche quando l’operazione ha come conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia;

· Stoccaggio: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito preliminare di rifiuti di cui al punto D15 dell’allegato B alla parte quarta del D. Lgs. n° 152/2006, nonché le attività di recupero consistenti nelle operazioni dimessa in riserva di materiali di cui al punto R13 dell’allegato C alla medesima parte quarta;

· Deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, alle condizioni di cui all’art.183 del D. Lgs. n° 152/2006;

· Compost da rifiuti: prodotto ottenuto dal compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani nel rispetto di apposite norme tecniche finalizzate a definirne contenuti e usi compatibili con la tutela ambientale e sanitaria e, in particolare, a definirne i gradi di qualità;

· Compost di qualità: prodotto, ottenuto dal compostaggio di rifiuti organici raccolti separatamente, che rispetti i requisiti e le caratteristiche stabilite dall’allegato 2 del decreto legislativo n° 217/2006 e successive modifiche e integrazioni;

· Autocompostaggio: compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da utenze domestiche, ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto;

· Frazione umida: rifiuto organico putrescibile ad alto tenore di umidità, proveniente da raccolta differenziata o selezione o trattamento dei rifiuti urbani; 

· Frazione non recuperabile: i rifiuti dai quali non sia possibile recuperare materia;

· Gestione integrata dei rifiuti: il complesso delle attività, ivi compresa quella di spazzamento delle strade come definita in appresso, volte ad ottimizzare la gestione dei rifiuti;

· Centro di raccolta: area presidiata ed allestita, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, per l’attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento;

· Spazzamento stradale: modalità di raccolta dei rifiuti mediante operazione di pulizia delle strade, aree pubbliche e aree private ad uso pubblico escluse le operazioni di sgombero della neve dalla sede stradale e sue pertinenze, effettuate al solo scopo di garantire la loro fruibilità e la sicurezza del transito;

· Utenze domestiche: luoghi e locali, costituenti un’unica unità abitativa (utenze singole)  o comprendenti più di un’unità abitativa (utenze plurime o condominiali), utilizzati o destinati esclusivamente a civile abitazione;

· Utenze non domestiche: luoghi e locali utilizzati o destinati alla produzione e/o alla vendita di beni e/o servizi;

· Imballaggi: i prodotti, composti di materiali di qualsiasi natura, adibiti a contenere determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, a proteggerle, a consentire la loro manipolazione e la loro consegna dal produttore al consumatore o all’utilizzatore, ad assicurare la loro presentazione, nonché gli articoli a perdere usati allo stesso scopo, distinti in :

· imballaggio per la vendita o imballaggio primario: imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, un’unità di vendita per l’utente finale o per il consumatore;

· imballaggio multiplo o imballaggio secondario: imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, il raggruppamento di un certo numero di unità di vendita, indipendentemente dal fatto che sia venduto come tale all’utente finale o al consumatore, o che serva soltanto a facilitare il rifornimento degli scaffali nel punto di vendita. Esso può essere rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche;

· imballaggio per il trasporto o imballaggio terziario: imballaggio concepito in modo da facilitare la manipolazione ed il trasporto di merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, di un certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi multipli per evitare la loro manipolazione ed i danni connessi al trasporto, esclusi i container per i trasporti stradali, ferroviari marittimi ed aerei;

· imballaggio riutilizzabile: imballaggio o componente di imballaggio che é stato concepito e progettato per sopportare nel corso del suo ciclo di vita un numero minimo di viaggi o rotazioni all’interno di un circuito di riutilizzo.

· Rifiuti di imballaggio: ogni imballaggio o materiale di imballaggio, rientrante nella definizione di rifiuto di cui all’articolo 183, comma 1 - lettera a) del D. lgs. n° 152/2006, esclusi i residui della produzione;

· Prevenzione dei rifiuti da imballaggi: riduzione, in particolare attraverso lo sviluppo di prodotti e di tecnologie non inquinanti, della quantità e della nocività per l’ambiente sia delle materie e delle sostanze utilizzate negli imballaggi e nei rifiuti di imballaggio, sia degli imballaggi e rifiuti di imballaggio nella fase del processo di produzione, nonché in quella della commercializzazione, della distribuzione, dell’utilizzazione e della gestione post-consumo;

· Riutilizzo dei rifiuti generati da imballaggi: qualsiasi operazione nella quale l’imballaggio concepito e progettato per poter compiere, durante il suo ciclo di vita, un numero minimo di spostamenti o rotazioni é riempito di nuovo o reimpiegato per un uso identico a quello per il quale é stato concepito, con o senza il supporto di prodotti ausiliari presenti sul mercato che consentano il riempimento dell’imballaggio stesso; tale imballaggio riutilizzato diventa rifiuto di imballaggio quando cessa di essere reimpiegato;

· Riciclaggio dei rifiuti generati da imballaggi: ritrattamento in un processo di produzione dei rifiuti di imballaggio per la loro funzione originaria o per altri fini, incluso il riciclaggio organico e ad esclusione del recupero di energia;

· Recupero dei rifiuti generati da imballaggi: le operazioni che utilizzano rifiuti di imballaggio per generare materie prime secondarie, prodotti o combustibili, attraverso trattamenti meccanici, termici, chimici o biologici, inclusa la cernita, e, in particolare, le operazioni previste nell’Allegato C alla parte quarta del presente decreto;

· Smaltimento dei rifiuti generati da imballaggi: ogni operazione finalizzata a sottrarre definitivamente un imballaggio o un rifiuto di imballaggio dal circuito economico e/o di raccolta e, in particolare, le operazioni previste nell’Allegato B alla parte quarta del D. Lgs. n° 152/2006;

· Operatori economici: i produttori, gli utilizzatori, i recuperatori, i riciclatori, gli utenti finali, le pubbliche amministrazioni e i gestori;

· Produttori di imballaggi: i fornitori di materiali di imballaggio, i fabbricanti, i trasformatori e gli importatori di imballaggi vuoti e di materiali di imballaggio;

· Utilizzatori di imballaggi: i commercianti, i distributori, gli addetti al riempimento, gli utenti di imballaggi e gli importatori di imballaggi pieni;

· Utenti finali: i soggetti che nell’esercizio della loro attività professionale acquistano, come beni strumentali, articoli o merci imballate;

· Consumatori di imballaggi: i soggetti che, al di fuori dall’esercizio di una attività professionale, acquistano o importano per proprio uso imballaggi, articoli o merci imballate;

· Filiera: organizzazione economica e produttiva che svolge la propria attività, dall’inizio del ciclo di lavorazione al prodotto finito di imballaggio, nonché svolge attività di recupero e riciclo a fine vita dell’imballaggio stesso;

· Ritiro: l’operazione di ripresa dei rifiuti di imballaggio primari o comunque conferiti al servizio pubblico, nonché dei rifiuti speciali assimilati, gestita dagli operatori dei servizi di igiene urbana o simili;

· Ripresa: l’operazione di restituzione degli imballaggi usati secondari e terziari dall’utilizzatore o utente finale, escluso il consumatore, al fornitore della merce o distributore e, a ritroso, lungo la catena logistica di fornitura fino al produttore dell’imballaggio stesso;

· Imballaggio usato: imballaggio secondario o terziario già utilizzato e destinato ad essere ritirato o ripreso.

· Mercato settimanale: nel Comune di Campobello di Licata si svolge normalmente nella giornata del “SABATO”.

Articolo 4

Contenuti dell’offerta tecnica

L’offerta tecnica presentata dai Concorrenti consisterà, in un progetto dettagliatamente esplicativo delle modalità di organizzazione, espletamento e gestione dei servizi oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato. Tale progetto dovrà essere così articolato:

A. ORGANIZZAZIONE ED ATTIVITÀ RICOMPRESE NEI SERVIZI 

I Concorrenti dovranno descrivere dettagliatamente, con riferimento all’intero territorio dell’A.R.O. del Comune di Campobello di Licata e tenendo conto di quanto previsto nel relativo Piano di Intervento approvato, le modalità mediante le quali intenderanno organizzare ed espletare i servizi oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato, specificando, in particolare, la propria struttura organizzativa, la dotazione tecnica e logistica, i mezzi ed attrezzature da impiegare, l’utilizzo del personale impiegato nella gestione dei servizi suddetti, già addetto alla precorsa gestione integrata della DEDALO AMBIENTE AG3 S.p.A. in Liquidazione, del servizio e trasferito alla gestione dei servizi oggetto d’appalto, nonché le specifiche attività di cui si compongono i servizio stessi oggetto d’appalto.

A.1 - Attività e servizi erogati

Nel progetto dovranno essere dettagliatamente esplicitate le modalità di svolgimento di tutte le diverse attività componenti il sistema di gestione integrata dei rifiuti, distinto in servizi di base, servizi accessori e servizi opzionali, così articolati:

· “Servizi di base” comprendenti: 

· Raccolta in forma domiciliare differenziata e nei cassonetti “di prossimità” e successivo trasporto agli impianti d’A.R.O. di raggruppamento e deposito provvisorio di tutte le frazioni merceologiche di rifiuti solidi urbani ed assimilati, come definiti dall’art. 184 - comma 2 - del D. Lgs. n° 152/2006, inclusi i Rifiuti Ingombranti, i Rifiuti abbandonati nelle aree pubbliche, i Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche, i Rifiuti Urbani Pericolosi, prodotti nel territorio del Comune di Campobello di Licata da tutte le utenze, domestiche e non domestiche, assoggettate a TARI, nel rispetto del Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti, compreso il trasferimento agli impianti di destino, di trattamento o di stoccaggio e/o smaltimento finale;

· Spazzamento manuale e meccanizzato delle strade comunali, compresi marciapiedi, piazze ed aree pubbliche, cortili, giardini pubblici e ville comunali, aree di pertinenza delle strutture pubbliche (scuole, impianti sportivi, Chiese, ed immobili di proprietà del Comune e simili), compreso conferimento dei rifiuti raccolti nei mezzi di trasporto anche direttamente agli impianti di destino finale e/o negli impianti d’A.R.O. di conferimento intermedio per raggruppamento e deposito provvisorio, propedeutico al successivo trasferimento agli impianti di destino finale, quest’ultimo compreso;

· Diserbo/scerbamento manuale e meccanizzato delle strade comunali, compresi marciapiedi, piazze ed aree pubbliche, cortili, giardini pubblici e ville comunali, aree di pertinenza delle strutture pubbliche (scuole, impianti sportivi, Chiese, ed immobili di proprietà del Comune e simili), compreso conferimento dei rifiuti raccolti nei mezzi di trasporto anche direttamente agli impianti di destino finale e/o negli impianti d’A.R.O. di conferimento intermedio per raggruppamento e deposito provvisorio, propedeutico al successivo trasferimento agli impianti di destino finale, quest’ultimo compreso;

· Svuotamento dei cestini gettacarte e portarifiuti, installati nelle strade comunali, compresi marciapiedi, piazze ed aree pubbliche, cortili, giardini pubblici e ville comunali, aree di pertinenza delle strutture pubbliche (scuole, impianti sportivi, Chiese, ed immobili di proprietà del Comune e simili), compreso conferimento dei rifiuti raccolti nei mezzi di trasporto anche direttamente agli impianti di destino finale e/o negli impianti d’A.R.O. di conferimento intermedio per raggruppamento e deposito provvisorio, preordinato al successivo trasporto agli impianti di destino finale, quest’ultimo compreso;

· Raccolta in forma domiciliare differenziata e trasporto dei rifiuti solidi urbani e speciali ad essi assimilati agli impianti d’A.R.O. di conferimento intermedio, per raggruppamento e deposito provvisorio, compresi i Rifiuti Urbani Pericolosi (RUP), prodotti dalle utenze dell’A.R.O. d’interesse, assoggettate a TARI, nel rispetto del Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti, compreso trasferimento ai relativi impianti di destino finale di trattamento o di stoccaggio e/o smaltimento;

· Ritiro e trasporto agli impianti di destino finale di trattamento o di stoccaggio dei rifiuti solidi urbani ed assimilati provenienti dalla pulizia dei mercati (rionali, settimanali e/o mensili), la cui raccolta, in forma differenziata, in contenitori forniti dal gestore, è a cura dei venditori ambulanti;

· Lavaggio ad alta pressione (interno ed esterno), disinfezione e manutenzione dei cassonetti, dei contenitori vari e delle attrezzature d’uso pubblico a servizio della raccolta;

· Ritiro delle sfalci di potatura di qualsiasi provenienza conferiti dagli utenti agli impianti d’A.R.O. di conferimento, per raggruppamento e deposito provvisorio, compreso trasferimento all’impianto di destino finale, di stoccaggio e/o trattamento e/o smaltimento;
· Servizi informatici, di monitoraggio e controllo della gestione e dell’utenza; 

· Fornitura attrezzatura e gestione delle strutture e della logistica relativi alla fase della raccolta (Isole Ecologiche, Centro Comunale di Raccolta Differenziata) ;

· “Servizi accessori”, anche denominati “altri servizi di base”, rientrati nell’ambito dei servizi di igiene urbana, anche se non strettamente connessi alle attività di gestione dei rifiuti disciplinate dal D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, e così consistenti:

· Raccolta in forma differenziata e trasporto agli impianti d’A.R.O. di raggruppamento e deposito provvisorio, nonché trasferimento agli impianti di destino finale, di trattamento o di stoccaggio e/o smaltimento, dei rifiuti solidi urbani ed assimilati provenienti dai contenitori, dallo spazzamento, scerbamento, diserbo e pulizia delle aree cimiteriali comunali e rifiuti da esumazione ed estumulazione (rifiuti costituiti da parti, componenti, accessori e residui contenuti nelle casse utilizzate per inumazione o tumulazione);
· Raccolta delle siringhe abbandonate.  Al fine di salvaguardare la salute e l’incolumità fisica degli operatori, saranno loro fornite, per la manipolazione ed il trasporto delle siringhe abbandonate, specifiche attrezzature ed in particolare guanti speciali antitaglio e antiperforazione, pinze raccogli-oggetti, e contenitori appropriati. Il materiale raccolto sarà quindi smaltito, a cura ed onere dell’Amministrazione comunale., in conformità alle disposizioni di legge in base alle indicazioni che saranno impartite dagli Uffici ASP competenti;
· Raccolta delle carogne animali (secondo le indicazioni del Servizio veterinario dell’ASP territorialmente competente) ritrovate su suolo pubblico e relativo trasporto a destino autorizzata;
· Raccolta escrementi di animali. Il servizio consisterà nella rimozione giornaliera degli escrementi di cani presenti sui marciapiedi delle vie urbane. Inoltre si dovrà fornire e collocare in prossimità dei giardini pubblici o altri luoghi dalla stessa proposti ed approvati dall’Amministrazione comunale, un numero adeguato di distributori di sacchetti e raccoglitori specifici per le deiezioni canine, garantendo il periodico mantenimento dei sacchetti e lo svuotamento dei rifiuti conferiti dai possessori di cani.

· La promozione del compostaggio domestico soprattutto nelle zone esterne al centro abitato.

·  “Servizi opzionali”, specifici quale potenziamento del servizio di base, in quanto collaterali rispetto alla normale articolazione dei servizi di base, e così consistenti: 

· Raccolta e ritiro a domicilio dei rifiuti ingombranti, beni durevoli e Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche;

· Rimozione di rifiuti abbandonati e di “minidiscariche” presenti su strade, piazze ed aree pubbliche;

A.2 - Modalità organizzative, mezzi e personale a disposizione

Nel rispetto del quadro normativo e dispositivo precedentemente citato, il progetto dovrà specificare le modalità organizzative ed operative di mezzi e personale che i Concorrenti intenderanno impiegare per l’espletamento del servizio oggetto d’appalto; dovrà altresì riportare, per ogni singola attività, almeno le indicazioni che, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono elencate di seguito:
· attività di spazzamento stradale:

· aree oggetto del servizio, con esplicitazione  per zone del ricorso a modalità manuali e/o meccanizzate nello svolgimento delle attività di spazzamento;

· frequenze di intervento;

· tipologie delle attrezzature e mezzi utilizzati;

· organizzazione del personale impiegato;

· attività di raccolta in forma domiciliare differenziata e trasporto dei rifiuti:

· metodi di raccolta in tutte le aree interessate dal servizio ( per esempio: raccolta porta a porta, raccolta dedicata e/o a chiamata, raccolta itinerante,  etc.);

· automezzi utilizzati per la raccolta (per esempio: caratteristiche, anno di immatricolazione che dovrà essere non antecedente al PRIMO SEMESTRE del 2015, tipologia di impiego, tipo di alimentazione, ecc.);

· attrezzature disponibili (caratteristiche tecniche dei contenitori utilizzati, tipologia di utilizzo);

· caratteristiche dei sacchetti e/o contenitori assegnati alle utenze; 

· frequenze delle raccolte, 
· organizzazione del personale impiegato ;

· metodologie e programmi operativi per l’attrezzatura, utilizzo e conduzione del Centro Comunale di Raccolta.

Le stesse indicazioni dovranno essere riportate per tutte le altre attività obbligatorie e per le attività aggiuntive e opzionali previste e/o eventualmente oggetto di offerta migliorativa .
La definizione di tali contenuti dovrà rispettare le indicazioni, le previsioni e gli standard di risultato definiti dal Piano Regionale di Gestione Rifiuti e, per le attività di raccolta differenziata, dovrà far riferimento alle Linee Guida operative per l’ottimizzazione delle raccolte differenziate di cui all’Allegato n° 6 di detto PRGR. 
· utilizzo del personale addetto all’espletamento dei servizi oggetto d’appalto:
A riguardo dei rapporti con il personale addetto all’espletamento dei servizi oggetto d’appalto, si farà riferimento a quanto stabilito dal pertinente Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) vigente per i dipendenti da Imprese esercenti servizi di igiene ambientale.
Al fine di assicurare la salvaguardia dell’occupazione e delle professionalità maturate nella esecuzione dei servizi condotti dalla precedente gestione sul territorio dell’A.R.O. interessata dall’appalto di cui al presente Capitolato, nella predisposizione della propria offerta i Concorrenti dovranno tenere in conto e rispettare quanto stabilito dalle norme vigenti in materia, che si richiamano e cui si rimanda espressamente, tra cui in particolare si citano: 

· l’art.19 - comma 8 - della L.R. n° 9/2010 e successive modifiche ed integrazioni; 

· l’art. 202 del D. Lgs. n°152/2006;

· il Piano di Intervento dell’A.R.O. del Comune di Campobello di Licata, come approvato dall’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica utilità – Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, con lo specifico D.D.G. già citato precedentemente;

· l’Accordo Quadro sottoscritto il 6 agosto 2013 tra le parti sociali e l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità (pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento Regionale delle Acque e dei Rifiuti) e consequenziali;
· i “Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani” riportati nel Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione, contenuti nel Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 13 febbraio 2014, pubblicato sulla GURI 11 marzo 2014 - n° 58.

In forza del doveroso rispetto di tali norme, il Gestore dovrà utilizzare il personale attualmente addetto all’espletamento dei servizi di gestione dei rifiuti in essere nell’ex ATO AG3, comprendente anche il territorio del Comune di Campobello di Licata, ed avente diritto secondo quanto in particolare disposto in particolare dall’Accordo Quadro suddetto ed anche dall’art. 6 del C.C.N.L. di categoria vigente, che transitato alla Società di Regolamentazione dei Rifiuti (S.R.R.) 4 nell’Ambito Territoriale Ottimale “Agrigento Provincia Est” verrà comandato/distaccato presso il Gestore dell’appalto.

Di seguito sono specificate le figure professionali del personale suddetto, già operante nel servizio attuale di gestione dei rifiuti nel Comune di Campobello di Licata ed avente diritto ad essere utilizzato anche nel servizio futuro oggetto del presente Capitolato:

· n° 18 operatori, utilizzati dalla Società d’ambito “Dedalo Ambiente AG3”, gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti nel Comune di Campobello di Licata, così distinti :

· n° 8 - autisti (inquadrati con il livello 3A - operai – secondo il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli addetti ai servizi di igiene ambientale) ; 

· n° 10 - operatori ecologici (inquadrati con il livello 2A - operai – secondo il medesimo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sopra citato).

· APPRONTAMENTO E/O UTILIZZO DI AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE PER L’ESPLETAMENTO DEI SERVIZI OGGETTO D’APPALTO
A riguardo dei mezzi ed attrezzature da utilizzare nell’espletamento del servizio oggetto del presente Capitolato, i Concorrenti dovranno formulare la propria offerta tenendo in conto che nella gestione del servizio suddetto, salve eventuali proposte migliorative presentate in sede di gara ed approvate dall’Ente appaltante, dovranno essere approntati dall’Appaltatore ed utilizzati almeno i mezzi ed attrezzature di tipo e numero già specificati nel citato “Piano di Intervento” e riassunti in appresso:

· Automezzi

· n.  1 autocompattatore  idraulico a caricamento posteriore, 3 assi, dalla capacità minima di 22 mc, in ausilio alla raccolta e per trasporto rifiuti residuali indifferenziati in impianto di smaltimento e rifiuti organici differenziati in impianto di compostaggio (acquistato dal Comune di Campobello di Licata e concesso in comodato d’uso);

· n. 1 automezzo attrezzato con lift e gru per movimentazione e trasporto di n. 7 cassoni scarrabili (capacità/volume vario) e n.2 cassoni compattatori scarrabili da 22 mc e carico materiale;

· n. 1 autocarro cassonato attrezzato per rifiuti ingombranti, RAEE, beni durevoli, verde e rifiuti abbandonati nelle aree urbane;

· n° 4 autocabinati bivasca, per raccolta dei rifiuti differenziati dalle utenze domestiche ed anche non domestiche, muniti di sistema di trasmissione dati relativi alla localizzazione e al monitoraggio dell’attrezzatura e del telaio e sistema di identificazione ed associazione utenza e tipologia rifiuti conferiti, installato a bordo, di cui:
· n° 2 della capacità complessiva di mc. 8,5 (mc. 6,00 vasca posteriore compattante + mc. 2,5 vasca anteriore) per il ritiro dei rifiuti differenziati delle utenze servite da viabilità accessibile ai mezzi più grandi;

· n° 2 della capacità complessiva di mc. 5,00 (mc. 3,2÷3,5 vasca posteriore a costipazione + mc. 1,8÷1,5 vasca anteriore), per la raccolta dei rifiuti differenziati dalle utenze servite da viabilità non accessibile ai mezzi più grandi;

· n° 1 autocabinato attrezzato con vasca da mc. 3,5 per raccolta dei rifiuti differenziati dalle utenze non domestiche ubicate in aree con viabilità non accessibile ai mezzi più grandi, nonché per servizi accessori ed opzionali in aree delle caratteristiche suddette, munito di sistema di identificazione ed associazione utenza e tipologia rifiuti conferiti, installato a bordo;

· n° 2 autospazzatrici, di cui una della capacità di 4 mc e l’altra della capacità di 2 mc, per lo spazzamento stradale meccanico;

· n° 1 Piaggio Porter con cassone ribaltabile (acquistato dal Comune di Campobello di Licata e concesso in comodato d’uso);

· n°1 Macchina aspirante con uomo a terra con vano raccolta da lt.240;
· n° 2 Decespugliatori a supporto dello spazzamento stradale manuale.

Per quanto riguarda i mezzi si rende noto che, con deliberazione della Giunta Municipale n.70 del 23.07.2014, è stata approvata la costituzione tra i Comuni dell’ex ATO AG3 di una “Associazione Temporanea di Scopo” per la realizzazione dei progetti per lo sviluppo della raccolta differenziata ammessi a finanziamento dall’Assessorato Regionale  dell’energia e dei servizi di pubblica utilizzata, successivamente formalizzata in data 25.07.2014; che il relativo atto costitutivo è stato trasmesso dalla Dedalo con nota 1046/ATO del 28.07.2014, e prevede complessivamente i seguenti progetti, già previsti nel piano d’ambito della SRR ATO 4 Agrigento Est adottato con deliberazione del CdA del 31.7.2014, per come di evince dalla nota prot.112 del 6.8.2014/ATO 4:

a) Progetto denominato “Mezzi e attrezzature per la raccolta differenziata”, dell’importo di        € 716.020,00 complessivamente;

b) Progetto denominato “Porta a Porta convenzionato”, dell’importo di € 1.710.000,00 complessivamente;

c) Progetto denominato “Centro ecologico multimediale”, dell’importo di € 1.200.000,00 complessivamente;

d) Progetto denominato “A scuola differenziati”, dell’importo di € 1.048.750,00 complessivamente;

e) Progetto denominato “Ecopiazze”, dell’importo di € 850.000,00 complessivamente.

Che tale ATS prevede che alcuni mezzi ed attrezzature verranno assegnati al Comune di Campobello di Licata. Se questa ipotesi verrà confermata tali beni verranno concessi a titolo gratuito al Gestore dell’appalto ed i costi di ammortamento degli stessi saranno pari a € 0, con conseguente abbassamento del costo del servizio.

L’elenco dei mezzi e delle attrezzature che potrebbero essere finanziati sono:

· N. 2 Autocarri bivasca 8,5 mc con costipatore e AVB;

· N. 2 Autocarri bivasca 5 mc con costipatore e AVB;

· N.1 Autocarro con vasca da 3,5 mc. con AVB;

· N.25 Cassonetti in PE da 1100 lt per R.D.;

· N.71 Contenitori carrellati da 240 litri;

· N. 8754 Biopattumiere da 25 litri.
· Attrezzature

· Dotazione delle utenze, domestiche (singole e condominiali) e non domestiche, di contenitori nuovi di fabbrica di corrispondenti capienze e colori diversi per la raccolta in forma domiciliare differenziata diffusa dei rifiuti organici, in particolare:

· Contenitori da 120 litri (n.1200) ÷ 240 litri (n.1200) in polietilene per Raccolta Differenziata nelle utenze non domestiche e nelle utenze domestiche condominiali, con 

sistema di identificazione d’utenza installato sui contenitori (tag transponder);

Biopattumiere di capacità variabile da 10 litri (n.8200), 25 litri (n.8200)  e 40 litri (n.8200) in polietilene vergine, in dipendenza della consistenza del nucleo familiare utente, e corrispondenti biosacchi in materiale compostabile per Raccolta Differenziata della frazione organica nelle utenze domestiche, idoneamente colorati in relazione alla frazione merceologica di rifiuti contenuta con sistema di identificazione d’utenza installato sui contenitori (tag transponder);

· Bio-sacchi in materiale compostabile per Raccolta Differenziata della frazione organica nelle utenze non domestiche e condominiali, idoneamente colorati in relazione alla frazione merceologica di rifiuti organici contenuta;

· Sacchi in polietilene per bidoni raccolta differenzia domiciliare, utenze non domestiche e condominiali, delle frazioni secche;

· Cestini e kit per raccolta rifiuti minori (cicche, escrementi, etc..), muniti dei relativi sacchetti in polietilene;

· Cassonetti dal lt 1100 nelle 5 zone esterne “di prossimità” per gli utenti residenti in campagna;

· Contenitori speciali stradali per Rifiuti Urbani Pericolosi (concessi in comodato d’uso gratuito dal Comune di Campobello di Licata);

· Dotazione di sacchi, sacchetti e materiali vari di consumo, necessari per il migliore e completo espletamento del servizio;

· Sistema informatico di pesatura, registrazione e gestione dei rifiuti e delle Utenze, presso il Centro Comunale di Raccolta.
Ricadendo a totale carico, cura e spese del Gestore tutti, senza eccezione alcuna, i relativi oneri ed obblighi, rimanendo pertanto lo Stesso obbligato ad adottare ogni cura ed eseguire ogni intervento, manutentivo – conservativo – sostitutivo, di natura ordinaria e/o straordinaria, necessario ed opportuno per mantenere i mezzi, le attrezzature e gli impianti forniti e predisposti, utilizzati nella gestione dei servizi oggetto d’appalto, in perfetta efficienza tecnico-funzionale ed in condizioni di perfetta funzionalità e conservazione, nonché di massima sicurezza.

In allegato “1” compiegato in appendice del presente Capitolato, di cui forma parte integrante e sostanziale, sono specificate le caratteristiche tecniche dei mezzi ed attrezzature sopra dette, che dovranno essere utilizzate nell’espletamento dei servizi oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato.

· Logistica ed impianti

A riguardo della logistica inerente l’espletamento dei servizi oggetto d’appalto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 - comma 8 - della L.R. n° 9/2010 nonché dalle disposizioni dell’art. 202 - comma 4 - del D. Lgs. n° 152/2006, l’Ente appaltante concederà in comodato d’uso gratuito all’Appaltatore le seguenti strutture ed attrezzature :

· N. 1 Centro Ambientale Mobile;
· Parte del complesso edilizio del Centro Comunale di Raccolta esistente nel proprio territorio,  che dovrà obbligatoriamente utilizzarli per l’espletamento dei servizi stessi, come centro comunale di raccolta e parcheggio mezzi, assumendone responsabilmente e/o comunque ricadendone a suo carico tutti gli oneri ed obblighi relativi nei termini e per la durata prevista dal contratto di appalto del servizio, ed obbligandosi ad adottare ogni cura ed eseguire ogni intervento di adeguamento e/o di funzionalizzazione, nonché manutentivo – conservativo – sostitutivo e/o di qualsiasi altra natura ed entità, necessario per mantenere l’impianto ricevuto in perfetta efficienza tecnico-funzionale ed in condizioni di perfetta conservazione e di massima sicurezza. 

Detti immobili e tutte le relative dotazioni esistenti, conferiti in comodato, saranno consegnati all’Appaltatore, previa ricognizione in contraddittorio, ed alla fine del rapporto contrattuale dovranno essere da questo restituiti all’Ente appaltante in perfetto stato di conservazione ed efficienza, previe le verifiche sullo stato d’uso da parte dell’ufficio comune di A.R.O. al fine di determinarne l’eventuale sussistenza di inefficienze e/o danni non riconducibili all’ordinario utilizzo nonché i conseguenti oneri di ripristino e le connesse responsabilità.

Per le operazioni amministrative, la ditta aggiudicataria, potrà avvalersi, saltuariamente e dietro richiesta, degli uffici comunali di A.R.O. e dovrà indicare un responsabile, un numero di telefono rintracciabile 24h/24h, un numero di fax e una pec. 

B. SPECIFICHE TECNICHE DEL SERVIZIO

Il progetto del servizio dovrà contenere le seguenti specifiche.

B.1. Spazzamento stradale.

Dovranno essere dettagliate specificate strade e/o aree, frequenze e modalità di spazzamento (es.: giornaliero o diverso, meccanico con o senza ausilio di operatore appiedato a supporto, esclusivamente manuale, ecc.). 

Lo spazzamento stradale dovrà comprendere almeno le attività di seguito elencate:

· spazzamento e/o manuale delle strade e piazze pubbliche, compresi i marciapiedi, nonché eventuali attività di diserbo/scerbamento;

· modalità di conferimento delle terre di spazzamento e dei residui da scerbamento all’impianto di destino. 

Il servizio di spazzamento e pulizia delle strade ed aree pubbliche dovrà essere effettuato in tutto il territorio comunale e prevede le operazioni di spazzamento manuale e meccanico, pulizia di tutte le sedi stradali, veicolari e pedonali, villette, parcheggi ed aree pubbliche e/o aree comunque soggette ad uso pubblico.

Nella previsione progettuale presentata dai Concorrenti per la esecuzione di tale servizio si dovrà dare evidenza dell’attività da eseguirsi nel centro urbano e nelle aree periferiche e/o decentrate, la frequenza degli interventi nei vari periodi dell’anno, gli operatori ed i mezzi da adibire.

Il servizio di spazzamento dovrà essere espletato nel rispetto degli standard minimi di seguito indicati:

· spazzamento manuale e svuotamento dei cestini gettacarte e portarifiuti: la pulizia e la raccolta saranno effettuate da apposito operatore ecologico, dotato di mezzo adeguato ed attrezzature di supporto. 

Il servizio dovrà essere effettuato, in tutto il Comune di Campobello di Licata, in modo da garantire il rispetto minimo delle frequenze di pulizia che si prevedono articolate su 6 (sei) giorni settimanali, in un unico turno di lavoro, secondo il calendario che verrà concordato con l’Amministrazione comunale e l’Ufficio di A.R.O..
Saranno posti dei divieti di parcheggio nei giorni di spazzamento indicati nelle varie strade e aree interessate. L’impresa aggiudicatrice vigilerà, con la collaborazione dell’Amministrazione Comunale e la Polizia Municipale affinchè i cittadini facciano svolgere tale servizio senza impedimenti alcuni e se il caso segnalando i contravventori per le consequenziali sanzioni.  

La pulizia manuale nelle aree del centro storico dovrà essere effettuata ogni giorno lavorativo della settimana in unico turno di lavoro.

La pulizia manuale nelle aree periferiche dovrà essere effettuata almeno un giorno per settimana in unico turno di lavoro.

Ogni lavoratore dovrà essere dotato obbligatoriamente dall’appaltatore di tutti gli strumenti necessari ed indispensabili per poter realizzare correttamente ed efficientemente il servizio.

La fornitura e la sostituzione dei sacchi a perdere da posizionare all’interno del cestino portarifiuti, saranno a carico del Gestore.

· Spazzamento meccanizzato: le operazioni dovranno eseguite mediante l’utilizzo di n.2 autospazzatrici (una di mc 4,00 e una di mc 2,00) con frequenze di pulizia articolate su 6 (sei) giorni settimanali, in un unico turno di lavoro.

Con cadenza minima di n.3 volte per settimana si effettuerà lo spazzamento meccanico delle strade del centro storico, compresi i cortili, delle strade principali, delle strade vicine alle scuole (nel periodo scolastico: settembre – giugno),  nelle aree di pertinenza di strutture pubbliche e delle strade di grande transito. In tutte le altre strade, lo spazzamento meccanico, dovrà effettuarsi almeno n.1 volta a settimana. Nelle aree interne ed esterne del cimitero comunale, lo spazzamento meccanico, dovrà effettuarsi almeno n.1 volta a settimana, fatta eccezione per i giorni che vanno dal 31 Ottobre al 3 Novembre quando lo spazzamento meccanico si effettuerà ogni giorno. Nel mese di agosto lo spazzamento meccanico delle strade del centro storico, compresi i cortili, e delle strade principali si effettuerà ogni giorno. 
B.2. Lavaggio contenitori

· lavaggio ad alta pressione (interno ed esterno), disinfezione e manutenzione dei cassonetti, dei contenitori vari (escluso quelli dati in comodato d’uso alle utenze domestiche) e delle attrezzature a servizio della raccolta nelle aree pubbliche;
· lavaggio cestelli urbani gettacarte e porta rifiuti sulle strade, piazze ed aree pubbliche.

B.3. Modalità di raccolta dei rifiuti.

La raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani ed il conferimento dei rifiuti ad essi assimilati dovrà avvenire nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1 ed in coerenza di quanto richiamato nel “Piano di intervento” dell’A.R.O. di Campobello di Licata, che si richiama espressamente e cui si rimanda.
In ossequio alle Linee Guida operative per l’ottimizzazione delle raccolte differenziate di cui all’Allegato n°6 del PRGR (ai cui principi, come già detto, l’offerta deve uniformarsi e fare riferimento), dovrà prevalere il principio della “domiciliarizzazione diffusa”, prevedendo eventuali eccezioni e integrazioni in considerazione delle specificità del contesto (difficoltà operative locali, peculiarità di alcune tipologie di materiale, dispersione abitativa in certi contesti) e l’opportunità di istituire “circuiti complementari” a consegna (Centro Comunale di Raccolta, Ecopunti, sistemi a punto mobile di consegna) anche allo scopo di valorizzare comportamenti virtuosi.

Nel caso di raccolta con sistema domiciliare o condominiale, il servizio è effettuato al limite del confine di proprietà dell’utente o presso punti individuati dall’impresa d’intesa con l’Ente affidante, dove l’utente deposita le frazioni dei rifiuti in contenitori o sacchi a perdere ben chiusi distribuiti dall’Impresa, di colore differenziato a seconda della tipologia del rifiuto da conferire. 

Il servizio di raccolta dei rifiuti in forma domiciliare differenziata dovrà essere organizzato con criteri che privilegino l’efficacia, l’efficienza e l’economicità del servizio e con lo scopo di:

· garantire la copertura omogenea del territorio, tenuto conto del contesto geografico,  avvicinando il luogo di conferimento all’utente;
· diminuire il flusso di rifiuti da smaltire;

· favorire il recupero dei materiali;

· sviluppare metodi e modalità di riconoscimento dell’utente conferitore al fine di consentire l’adozione di sistemi di  premialità al cittadino virtuoso;

· raccogliere le singole frazioni del rifiuti con l’obiettivo della migliore qualità possibile, informando correttamente i cittadini affinché siano ridotte al minimo le frazioni estranee;

· raccolta di rifiuti urbani pericolosi e RAEE (per es. pile, batterie, farmaci scaduti, vernici, apparecchiature elettriche ed elettroniche, toner, lampade, ecc).

I rifiuti assoggettati al servizio pubblico, da qualunque fonte provenienti, dovranno essere raccolti almeno nelle seguenti frazioni (in considerazione dei cosiddetti circuiti di raccolta di cui alle Linee Guida allegate al PRGR): - scarti di cucina; - sfalci e potature; - carta e cartone; - plastica; - vetro; - metallici; - imballaggi primari, distinti per frazione; - rifiuti urbani residui (RUR); - rifiuti ingombranti e beni durevoli; - RAEE; - RUP.

Il progetto dovrà dettagliare le specifiche tecniche e le modalità di svolgimento del servizio per ciascuna delle frazioni di cui sopra, in linea con le rispettive indicazioni riportate dalle Linee Guida sopra citate di cui all’Allegato n° 6 del PRGR, e/o altre frazioni previste nell’offerta presentata al fine di migliorare l’efficacia del servizio.

L’esposizione dei rifiuti dovrà avvenire in coerenza con il calendario di raccolta preventivamente concordato dal competente Ufficio comune di A.R.O. del Comune di Campobello di Licata e dall’Appaltatore. 

Tale calendario dovrà prevedere il ritiro delle suddette frazioni, in orario dalle 6:00 alle 12:00, effettuata in forma differenziata domiciliare “porta a porta” su 6 (Sei) giorni lavorativi (esclusa domenica) del tipo mono materiale, estesa a tutte le utenze domestiche e non domestiche del territorio dell’A.R.O. di Campobello di Licata assoggettate a TARI, dei rifiuti solidi urbani così come definiti dall’art. 184, comma 2 - lettere a) e b), del D. Lgs. n° 152/2006, e raccolta delle n.5 postazioni “di prossimità” nel territorio comunale così come di seguito localizzate,con le seguenti frequenze settimanali:

· 1- Indifferenziato residuo : 3 volte alla settimana a giorni alterni (martedì, giovedì, sabato);

· 2- Umido: 3 volte alla settimana a giorni alterni (lunedì, mercoledì, venerdì);

· 3- Carta e cartone : 2 volte alla settimana (il cartone verrà raccolto ogni martedì, mentre a settimane alterne si raccoglierà una volta/settimana carta e una volta/settimana tetrapak);

· 4- Plastica : 2 volte alla settimana (il lunedì si raccoglieranno bottiglie e flaconi, mentre il giovedì gli imballaggi di plastica);

· 5- Vetro : 1 volta ogni settimana – ogni mercoledì

· 6- Alluminio - Metallici : 1 volta ogni settimana alternati (un venerdì si raccoglie alluminio e il venerdì successivo metalli).

	FRAZIONI MERCEOLOGICHE
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato
	Dotazioni di utenza

	RSU                            residuali indifferenziati
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli 

	ORGANICO-UMIDO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli con sacchi biodegradabili in mater-bi 

	CARTA E CARTONE
	
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli 

	Carta/tetrapak
	 
	 
	

	Cartone
	 
	 
	 
	

	PLASTICA
	
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli 

	Bottiglie e flaconi
	 
	 
	

	Imballaggi
	 
	 
	 
	

	VETRO
	 
	 
	 
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli 

	ALLUMINIO METALLI
	
	Contenitori da lt 240/120 o Secchielli – Raccolta a settimane alterne

	Alluminio
	 
	 
	 
	

	Metalli
	 
	 
	 
	


· Per le utenze non domestiche (bar, pizzerie, ristoranti ed attività di vendita di alimentari) si dovrà prevedere il ritiro giornaliero del vetro;

· Per le utenze non domestiche (supermercati e simili) si dovrà prevedere il ritiro giornaliero del cartone;

· Il servizio di raccolta dei rifiuti urbani pericolosi (R.U.P.) dovrà essere effettuata attraverso la collocazione, a carico del Gestore, in postazioni strategiche di appositi contenitori nei quali i cittadini possano conferire i R.U.P. suddetti quali farmaci scaduti e contenitori contrassegnati T e/o F.

· La promozione del compostaggio domestico soprattutto nelle zone esterne al centro abitato.

· Il servizio di raccolta degli ingombranti e RAEE dovrà essere effettuato a chiamata, secondo le esigenze dell’utenza.

Non si prevede invece una specifica raccolta delle pile esauste, in quanto, ai sensi della normativa vigente in materia, di cui al D. Lgs. n° 188/08, si prevede che siano i “Sistemi dei Produttori” a dover provvedere alla fornitura di appositi contenitori, ubicati presso i centri della distribuzione di tali prodotti ed in cui gli utenti possano conferire le medesime pile esauste, nonché al ritiro diretto delle stesse.

· Il Comune di Campobello di Licata realizzerà apposito Regolamento per la premialità da conferire alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche che conferiranno la R.D. presso il C.A.M.. Le quantità di tale raccolta differenziata saranno registrate tramite badge e i dati caricati su PC e inviati mensilmente all’ufficio comune di A.R.O..

B.4. Servizio di pulizia del cimitero comunale

Il servizio prevede inoltre la pulizia, lo scerbamento e lo spazzamento manuale e meccanizzato dell’area esterna del cimitero, delle aree interne, viali, vialetti, cappelle comunali e di tutte le aree libere esistenti all’interno che non siano interessate da edicole o monumenti funerari. 

Il servizio dovrà essere effettuato con periodicità almeno settimanale, comunque secondo necessità ravvisata dall’ufficio comune di A.R.O. che avrà facoltà insindacabile di darne disposizione, e comprende la scerbatura da effettuarsi sia meccanicamente che manualmente secondo necessità. 

Sono compresi nel corrispettivo contrattuale d’appalto la fornitura, collocazione, pulizia e svuotamento, con la periodicità e nei modi e termini qui sopra detti, dei cestini e/o cassonetti portarifiuti differenziati opportunamente allocati nelle predette aree cimiteriali e/o connesse.  

B.5. Servizio di pulizia delle aree di mercato

L’Appaltatore dovrà prevedere l’espletamento del servizio di pulizia delle aree del centro urbano su cui si tiene regolarmente il mercato ambulante settimanale, normalmente, nella giornata del “Sabato”.

Il servizio suddetto riguarderà le aree pubbliche destinate a questa attività, avrà inizio subito dopo il termine delle operazioni di vendita e consisterà nella pulizia sia manuale che meccanizzata, con l’utilizzo di opportuna attrezzatura (spazzatrice, mezzo per raccolta etc.) delle sedi stradali occupate dalle attrezzature mobili e/o per le connesse attività di vendita.

L’osservanza delle modalità di conferimento dei rifiuti da parte dei bancarellisti sarà controllata dalla Polizia Municipale, in collaborazione con ufficio comune di A.R.O., che assicurerà anche il rispetto del divieto di circolazione sino al completamento delle operazioni di pulizia.

B.6. Altre attività di base.

Il progetto dovrà dettagliare le specifiche tecniche e le modalità di svolgimento del servizio relativamente alle attività connesse ai Servizi di base non riferite nei punti precedenti.
B.7. Piano della sicurezza.

Il progetto dovrà essere corredato da un Piano di Sicurezza che descriva le varie fasi operative relative ad ogni attività svolta nel servizio, individuando tutte le eventuali criticità e quindi prescrivendo tutte le azioni atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, tenendo conto altresì dell’organizzazione generale e della logistica in uso.

L’Appaltatore dovrà svolgere le attività che sono oggetto dell’appalto nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, igiene del lavoro nonché di tutela ambientale. 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni emanate dalle Autorità Sanitarie competenti in ordine alla dotazione di mezzi di protezione sanitaria ed igienica degli operatori e del personale in genere, alle modalità di esercizio dell’attività ed ai necessari controlli sanitari. 

Con l’aggiudicazione della gara e la successiva stipula del contratto l’Appaltatore assume a proprio carico l’onere completo di adottare, nell’esecuzione di tutti i servizi, i procedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai servizi stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati; a tale scopo sono equiparati tutti gli addetti ai lavori. Ogni responsabilità, in caso di infortuni, ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone in ogni caso sollevata la Stazione Appaltante indipendentemente dalla ragione cui debba imputarsi l’incidente. 

L’Appaltatore è obbligato ad osservare e a fare osservare a tutto il personale, tutte le norme in materia antinfortunistica. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato al rispetto delle norme del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché di ogni altra normativa in materia, approvata successivamente all’aggiudicazione, senza alcun diritto a pretendere aumenti del canone in relazione agli eventuali adeguamenti resi necessari dall’entrata in vigore di nuove norme successivamente intervenute. 

Entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione l’Appaltatore dovrà presentare la propria valutazione dei rischi con relativo “piano di sicurezza ed il piano di coordinamento”. Entro lo stesso termine, l’Appaltatore dovrà inoltre redigere e consegnare alla Stazione Appaltante ed alle Autorità competenti al controllo, “il piano delle misure per la sicurezza ed incolumità dei lavoratori”. Qualora fossero ritenuti lacunosi da parte della Stazione Appaltante o dalle Autorità competenti ai controlli, tali documenti (valutazione dei rischi e piani di sicurezza), dovranno essere immediatamente aggiornati senza alcun maggiore onere per la Stazione Appaltante. In caso di mancato adempimento dell’obbligo di aggiornamento entro il termine che sarà stato appositamente assegnato, la Stazione Appaltante potrà, insindacabilmente, risolvere ipso jure il rapporto contrattuale. 

Nell’esecuzione del servizio potrà rendersi necessario che l’Appaltatore metta a disposizione attrezzature di protezione individuale indicativamente per le seguenti tipologie di attività (elenco non esaustivo): 

· movimentazioni e stoccaggi; 

· manipolazione di prodotti acidi e alcalini, detergenti corrosivi ed emulsioni; 

· manipolazione di oggetti con spigoli vivi; 

Quanto previsto nel presente articolo va esteso senza riserva alcuna, ed a completo carico dell’Appaltatore, a tutti i prestatori d’opera, nessuno escluso, siano essi artigiani, professionisti, Ditte esecutrici di opere a qualsiasi titolo e merito entro lo stesso luogo di lavoro. Il piano di sicurezza forma parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni del piano da parte dell’Appaltatore costituiranno, previa costituzione in mora, causa di risoluzione del contratto. L’Appaltatore dovrà inoltre seguire le normative e le circolari in vigore in relazione ai piani di sicurezza. 

B.8. Distribuzione Piano di comunicazione

I Concorrenti dovranno realizzare, con personale e mezzi, la distribuzione capillare alle utenze domestiche e non domestiche del materiale informativo del piano di comunicazione e di qualsiasi altro materiale divulgativo predisposto dall’ufficio comune di A.R.O..
B.9. Descrizione dell’organigramma aziendale

Altresì bisognerà predisporre un capitolo relativo alla descrizione dell’organigramma aziendale del concorrente, trattando in particolare i seguenti punti:

- presentazione aziendale, descrivendo la storia dell’azienda, le esperienze acquisite nel settore ambientale con particolare riferimento alla raccolta differenziata;

- descrizione dell’organigramma generale dell’azienda facendo riferimento all’esperienza professionale delle figure di direzione, nonché all’organizzazione delle aree operative aziendali.

B.10. Carta della qualità dei servizi – Consultazioni – Verifiche - Monitoraggio

Il soggetto gestore (Comune)  redige prima della consegna dei lavori la “Carta della qualità dei servizi”, ai sensi e nella forma prevista dalla Direttiva del D.P.C.M. del 27.1.1994, recante gli standard di qualità e di quantità relativi alle prestazioni offerte, indicando le modalità di accesso alle informazioni garantite, quelle per proporre reclamo e quelle per adire le vie conciliative e giudiziarie, nonché le modalità di ristoro dell’utenza, in forma specifica o mediante restituzione totale o parziale del corrispettivo versato, in caso di inottemperanza. 

Tale documento potrà essere comunque, in ogni momento, modificato dall’Appaltante in contraddittorio con l’Appaltatore, impegnando comunque l’Appaltatore a rispettarne il contenuto. 

In uno alla Carta dei Servizi dovrà essere prodotto il calendario delle periodiche consultazioni con le associazioni dei consumatori e delle obbligatorie verifiche periodiche sull’adeguatezza dei parametri quantitativi e qualitativi del servizio offerto. 

Dovrà altresì essere previsto un sistema di monitoraggio permanente che verifichi il rispetto dei parametri del servizio offerto e di quanto stabilito nelle Carta della qualità, che consenta di valutare le osservazioni e dei reclami avanzati dai cittadini. A tale fine, l’Appaltante istituirà un Osservatorio per i rifiuti in cui il personale dell’A.R.O. effettuerà, con la partecipazione delle organizzazioni sindacali, delle associazioni ambientaliste e di volontariato, oltre all’attività di sorveglianza e controllo sui servizi d’igiene urbana, opera il monitoraggio, analisi e studio sulla quantità e qualità degli rifiuti solidi urbani e speciali assimilati, delle frazioni riciclate e quelle avviate a trattamento e riciclaggio. 

L’Appaltatore dovrà comunicare all’Appaltante, contestualmente all’inizio del servizio, il nominativo del Responsabile del servizio, che sarà considerato a tutti gli effetti l’interlocutore con l’appaltatore. E’ a carico del responsabile la tenuta e la compilazione dei registri prescritti, la fornitura di informazioni agli utenti dei servizi, la sottoscrizione quale supervisore tecnico-giuridico di tutte le bolle di accompagnamento dei rifiuti urbani ed assimilati e di ogni altro documento e/o incombente; egli dovrà inoltre assicurare il rispetto puntuale e rigoroso di tutte le norme in materia, presenti e future, assumendosi al riguardo ogni responsabilità. E’ inoltre compito di detta persona o di un suo incaricato la sorveglianza dei percorsi dei rifiuti in tutte le loro fasi di smaltimento, di relazionare mensilmente sulle carenze o difetti riscontrati, ed infine, la responsabilità del personale aziendale destinato alle attività dell’appalto nonché della loro formazione. 

La Stazione Appaltante provvederà alla vigilanza ed al controllo avvalendosi del personale dell’ufficio comune di A.R.O., che comunicheranno direttamente all’Appaltatore le disposizioni e gli ordini di servizio che saranno emanati dal Direttore dell’esecuzione del contratto nominato ai sensi dell’art. 300 del DPR 207 del 5/10/2010 Codice dei contratti pubblici. 

La Stazione Appaltante si riserva, inoltre, la facoltà di apportare variazioni, sia temporanee che definitive, alle modalità di esecuzione dei servizi oggetti dell’appalto. Tali variazioni, in caso d’urgenza, potranno anche essere comunicate verbalmente e, quando abbiano carattere di stabilità o comunque di non occasionalità, dovranno poi essere normalizzate con ordine scritto entro il terzo giorno successivo. 

L’Appaltatore dovrà sempre consentire controlli sulla qualità e quantità di rifiuti raccolti, da effettuarsi a discrezione della Stazione Appaltante, che potrà anche affiancare un proprio incaricato nelle operazioni di raccolta-trasporto e pesatura dei rifiuti. In caso di arbitrario abbandono, sospensione, insufficiente attuazione del servizio, sia in tutto che in parte, la Stazione Appaltante potrà sostituirsi all’Appaltatore per l’esecuzione d’ufficio a spese del medesimo, anche con l’intervento di Imprese esterne. 
C. PROPOSTE MIGLIORATIVE

E’ autorizzata la possibilità di introdurre delle varianti migliorative, ai sensi dell’art. 76 del Decreto Legislativo n° 163/2006, purché queste:

· valorizzino la capacità e le competenze tecniche in materia di prevenzione della produzione dei rifiuti;

· favoriscano l’impiego dei materiali recuperati dai rifiuti; 

· prevedano servizi aggiuntivi come il lavaggio ad alta pressione delle strade, delle piazze, dei marciapiedi e delle aree pubbliche, comprese quelle utilizzate per lo svolgimento di mercati occasionali (rionali, settimanali e/o mensili) o l’utilizzo di mezzi (bobcat, pala etc.) non previsti nel computo dell’appalto per un dato numero di ore o la disponibilità ad effettuare particolari lavori, senza alcun aggravio, anche di domenica;

· migliore utilizzo del CCR comunale (orari e personale);

· siano riconducibili alla applicazione di migliorie sulle modalità esecutive del servizio previsto nella documentazione a base d’appalto, quali il citato “Piano di intervento” dell’A.R.O. del Comune di Campobello di Licata ed il presente Capitolato; 

· migliorino l’organizzazione del servizio ivi previsto; 
· riducano i consumi di carburanti e le emissioni inquinanti dei mezzi impiegati per lo svolgimento dei vari servizi.

Le proposte di varianti migliorative dovranno contenere una relazione illustrativa dettagliata, completa di grafici e di un crono programma, che ne espliciti i risultati previsti.

Nelle proposte migliorative, i Concorrenti dovranno indicare:

· i principi e le regole utilizzati nella redazione della proposta;

· le fasi e modalità di attuazione;

· i risultati attesi e le verifiche di riscontro.

Articolo 5

Durata e Corrispettivo dell’appalto

Il servizio oggetto d’appalto, di cui al presente Capitolato Speciale, avrà una durata massima di anni 7 (sette) per complessivi mesi 84 (ottantaquattro), non prorogabili né rinnovabili. 

In dipendenza del predetta durata del servizio in appalto, l’importo complessivo del servizio              posto a base dell’appalto di cui al presente Capitolato è pari annualmente ad  € 1.296.945,56 (diconsi Euro Unmilioneduecentonovantaseinovecentoquarantacinque/56), oltre IVA del 10%, come per legge, così distinto:

· Importo dei servizi soggetto a ribasso
€
1.296.949,56
Mentre per 7 (sette) anni si avrà un importo complessivo del servizio posto a base dell’appalto pari ad € 9.078.646,89 (Euro novemilionidieurosettantottomilaseicentoquarantasei/89)  oltre IVA del 10%, come per legge.
 L’importo complessivo del servizio annuo a base d’appalto, sopra specificato, è così suddiviso tra le diverse tipologie di servizi costituenti nel suo complesso il servizio oggetto d’appalto:

	RIEPILOGO COSTO ANNUO DEL SERVIZIO

	RIEPILOGO COSTO ANNUO DEL SERVIZIO

	1- RACCOLTA PORTA A PORTA
	€ 498.095,66

	2- TRASPORTO IN IMPIANTI SMALTIMENTO O TRATTAMENTO
	€ 127.938,22

	3- RACCOLTA INGOMBRANTI - RAEE
	€   96.266,03

	4- GESTIONE IMPIANTI
	€   96.651,21

	5- SPAZZAMENTO STRADALE MECCANIZZATO E MANUALE
	€ 272.761,26

	SOMMANO
	€ 1.091.708,38

	6- SPESE GENERALI ED UTILE DI IMPRESA - PARI AL 18,80%
	€    205.241,18

	SOMMANO
	€ 1.296.949,56


Tale importo è da ritenersi comprensivo di tutte le spese connesse all’erogazione del servizio, incluse quelle necessarie per il reperimento degli strumenti e materiale di supporto, solamente esclusi i costi di conferimento dei rifiuti raccolti agli impianti di destino finale per il relativo smaltimento e/o trattamento e recupero. In tal senso l’impresa aggiudicataria dell’appalto si farà carico di ogni onere in più del costo normale di conferimento causato da rifiuti non conformi, presenti nel rifiuto raccolto e conferito, da detrarre al costo del servizio. Pertanto la stessa sarà obbligata, tramite i dipendenti che raccolgono, trasportano e conferiscono i rifiuti agli impianti, a realizzare, per conferimento, un report fotografico per il controllo visivo della qualità di rifiuto conferito, da consegnare giornalmente all’Ufficio di A.R.O., il quale che si occuperanno della copiatura, stampa e controllo delle foto.

Invece, spettano al Comune di Campobello di Licata i proventi derivanti dal conferimento dei rifiuti differenziati agli impianti di trattamento, in forza delle convenzioni sottoscritte tra il Comune ed i competenti Consorzi di filiera. Poiché il sistema di raccolta RD è del tipo mono-materiale è intenzione dell’Amministrazione Comunale raggiungere i corrispettivi di RD della fascia più remunerativa e quindi l’impresa aggiudicataria dell’appalto si farà carico della differenza dei minori proventi causati da materiali non conformi, presenti nella RD conferita, da detrarre al costo del servizio. Pertanto la stessa sarà obbligata, tramite i dipendenti che raccolgono, trasportano e conferiscono la raccolta differenziata agli impianti, a realizzare, per conferimento, un report fotografico per il controllo visivo della qualità di RD conferita, da consegnare giornalmente all’Ufficio di A.R.O., il quale che si occuperanno della copiatura, stampa e controllo delle foto.

Il contratto d’appalto sarà soggetto all’art. 26 - “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione” – del D Lgs. n° 81/2008 concernente “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n°123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e successive modifiche ed integrazioni. 

Il Contratto d’appalto sarà stipulato a corpo ed avrà una durata di anni 7 (sette), per complessivi mesi 84 (Ottantaquattro), decorrenti dalla data di inizio effettivo del servizio affidato, comunicata dall’Ente appaltante all’Appaltatore.

Il Direttore dell’esecuzione del contratto nominato dall’Amministrazione Comunale ai sensi dell’art. 300 del DPR 207 del 5/10/2010 Codice dei contratti pubblici. 

Il R.U.P. emetterà mensilmente apposita certificazione di pagamento e quindi si provvederà alla liquidazione alla Ditta aggiudicataria. 

I dipendenti verranno pagati dalla Ditta aggiudicataria previa emissione delle buste paghe a cura della “SRR ATO 4 Agrigento Est”.
Tutti i servizi oggetto del presente capitolato generale sono servizi pubblici essenziali e costituiscono attività di pubblico interesse. 

La loro erogazione, anche in forza del principio di continuità, non può essere sospesa o abbandonata per nessun motivo, salvo comprovati casi di forza maggiore. 

L’amministrazione appaltante, a completamento del primo triennio e qualora sia accertato dalla stessa attraverso l’ufficio comune di A.R.O. che a livello nazionale o regionale il costo medio applicato a parità di prestazioni sia inferiore per non meno del 5% rispetto a quello offerto dall’affidatario, potrà recedere dal contratto di appalto, salvo che l’affidatario non dichiari la propria disponibilità ad adeguare il corrispettivo alle sopravvenute condizioni finanziare. 

L’inizio del servizio deve avvenire entro  60 (Sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla stipula del contratto di servizio, previa redazione di apposito verbale di consegna. 

In caso di inadempienza, o di ritardo nell’avvio dei servizi protratto oltre i cinque giorni, il contratto d’appalto si intenderà automaticamente risolto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., con conseguente incameramento della cauzione definitiva, salvo ogni maggior danno. 

In tal caso, l’appalto sarà assegnato dalla Stazione Appaltante al successivo concorrente in regola, secondo l’ordine della graduatoria provvisoria di aggiudicazione, previa verifica, con le modalità indicate, della sussistenza e del possesso dei previsti requisiti o, se lo riterrà opportuno, la medesima committente provvederà ad indire una nuova gara d’appalto, incamerando in ogni caso la cauzione prestata per la partecipazione alla gara. 

Sarà comunque applicabile la richiesta di esecuzione anticipata ex art. 11, comma 12 del D.Lgs n. 163/2006. 

Qualora allo scadere del presente appalto non siano state completate le formalità relative al nuovo affidamento del servizio, l’Appaltatore dovrà garantirne l’espletamento fino alla data di assunzione del servizio da parte della Ditta subentrante. 

Durante tale periodo di servizio rimangono ferme tutte le condizioni stabilite nel contratto e nel relativo capitolato, senza alcun indennizzo per la manutenzione e la sostituzione dei mezzi in dotazione. 

Il contratto sarà soggetto all’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione”, del D Lgs. n°81/2008 e ss.mm.ii. “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n°123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

Il corrispettivo mensile “a corpo” sarà determinato dal prezzo offerto di aggiudicazione diviso le 84 mensilità, al quale verranno decurtate eventuali penalità, mentre i servizi complementari occasionali, che dovranno essere di volta in volta autorizzati, saranno pagati “a misura” con specifici atti di liquidazione. 

Articolo 6

fatturazioni e pagamenti
Il Comune di Campobello di Licata provvede al pagamento alla Ditta aggiudicataria del corrispettivo di cui al precedente art. 5. 
L’ufficio A.R.O. trasmetterà mensilmente i dati del costo del lavoro (presenze, straordinari etc.) del personale comandato/distaccato dalla “SRR ATO 4 Agrigento Est” all’Impresa aggiudicataria, certificati dalla stessa, all’ufficio competente della “SRR ATO 4 Agrigento Est” . I dipendenti verranno retribuiti dalla Ditta aggiudicataria previa emissione delle buste paghe mensili e dei costi del lavoro a cura della “SRR ATO 4 Agrigento Est”, secondo quanto previsto dalle vigenti normative in materia (per ultima l’Ordinanza del Presidente della Regione Sicilia n.20/Rif. Del 14/07/2015).

Dette somme dovranno trovare copertura finanziaria nel rispetto di quanto stabilito all’art.191 del richiamato D.Lgs n. 267/2000. 

Con il pagamento del canone, dovendosi in ogni caso ritenere per accertato che l’Appaltatore abbia eseguito gli opportuni calcoli estimativi, si intenderanno remunerati tutti i servizi, le prestazioni, le spese accessorie e qualunque altra spesa necessaria o comunque propedeutica alla perfetta esecuzione del contratto, nonché qualsiasi altro onere inerente o conseguente a detta esecuzione. 

I pagamenti delle rate mensili per l’espletamento dei servizi appaltati, saranno effettuati, dietro l’emissione di apposito certificato di regolare esecuzione emesso da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto ed atto di liquidazione emesso dal RUP, entro 30 (Trenta) giorni dalla presentazione della relativa fattura elettronica accompagnata dagli opportuni giustificativi, a mezzo di regolare mandato di pagamento. In caso di ritardato pagamento l’Appaltatore avrà diritto a percepire interessi moratori ai sensi del D.Lgs. 231/2002 e successive modifiche ed integrazioni. 

Ciascuna fattura emessa dall’affidatario del servizio dovrà contenere, altresì, il riferimento al Contratto d’appalto cui si riferisce e dovrà essere intestata e spedita al Comune interessato. 

L’IVA sarà versata direttamente all’erario da parte del Comune di Campobello di Licata secondo la recente normativa definita “split payment”
Come meglio specificato successivamente, l’appaltatore, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 15 del 20/11/2008, come modificato dall’art. 28 della L.R. n. 6 del 14/5/2009, ha l’obbligo di indicare un conto corrente unico sul quale la Stazione Appaltante, secondo quanto previsto dall’art. 3 della legge n. 136/2010 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”) e sue ss.mm.ii., farà confluire tutte le somme relative all’appalto, al fine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari. L’appaltatore è tenuto ad avvalersi di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all’appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile. Il mancato rispetto dell’obbligo di cui al presente comma comporta la risoluzione per inadempimento contrattuale. 

Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il ritardo nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, il gestore potrà sospendere la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività previste nel contratto.

Qualora il gestore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il contratto attuativo potrà essere risolto di diritto mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata A.R. dalla stazione appaltante. 

Questa ultima potrà altresì procedere all’esecuzione in danno e a carico del gestore della prestazione del servizio non adempiuta. 

In caso di raggruppamento di imprese (RTI) i pagamenti saranno effettuati esclusivamente a favore della mandataria capogruppo. 

I pagamenti, previa verifica della documentazione attestante la regolarità contributiva (DURC) ai sensi dell’art. 5, comma 2, L. n. 82/1994, nonché previa verifica delle inadempienze esattoriali ai sensi della L. 40/2008, verranno liquidati a presentazione di fattura elettronica, a seguito di accertamento da parte dell’Ufficio di A.R.O. sulla regolarità e congruità delle prestazioni fornite, applicando eventuali penali stabilite da contratto. 

Servizi accessori e/o eventuali altri servizi da attivare successivamente a richiesta dell’A.R.O., saranno remunerati sulla base dei prezzi di elenco allegati al contratto, applicando il ribasso di aggiudicazione e l’eventuale percentuale revisionale. 

L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza dei contratti di lavoro e di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, comprese quelle emanate nel corso dell’appalto. 

In caso di inottemperanza agli obblighi suddetti, dovuti a diretta responsabilità dell’impresa, accertata dalla Stazione Appaltante o segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’A.R.O. contesterà l’inadempienza all’Appaltatore ed il comune procederà alla sospensione dei pagamenti delle fatture ed assegnerà un termine non superiore ai trenta giorni entro il quale il gestore dovrà procedere a regolarizzare tali adempimenti. 

Trascorso infruttuosamente tale termine si procederà ad una ritenuta del 20% sui pagamenti dei corrispettivi contrattuali, destinando le somme accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’Appaltatore della somma accantonata non potrà essere effettuato fino a quando non sia stato accertato l’integrale assolvimento di tutti gli obblighi predetti. Per le ritenute dei pagamenti di cui sopra l’Appaltatore non può opporre eccezione o riserva alcuna alla Stazione Appaltante, né ha titolo per richieste di indennizzi o risarcimenti. Qualora il gestore non adempia nel termine prescritto a regolarizzare la propria posizione il Comune potrà procedere alla risoluzione del contratto d’appalto. Nel caso in cui l’Appaltatore non abbia provveduto al pagamento degli stipendi al proprio personale dipendente, relativi a mensilità già corrisposte, la Stazione Appaltante potrà procedere direttamente a tale pagamento prelevando le somme dal canone e dalle altre somme dovute a qualunque titolo all’Appaltatore. L’Appaltatore ha l’obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti le disposizioni di legge ed i regolamenti in vigore emanati nel corso del contratto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze municipali, con particolare riferimento a quelle riguardanti l’igiene e la salute pubblica e il decoro, aventi per qualsiasi ragione rapporto con i servizi oggetto dell’appalto. 

L’Appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni emanate dalla ASP, dai Vigili del Fuoco, dall’Ispettorato del Lavoro e da ogni altra autorità competente in materia di protezione dell’impiego e di condizioni di lavoro, in ordine alla dotazione di mezzi di protezione sanitaria ed igienica degli operatori e del personale in genere, alle modalità di esercizio dell’attività ed ai necessari e connessi controlli sanitari. 

Articolo 7

Tracciabilità dei pagamenti – Controlli Antimafia 

In applicazione della Legge n° 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni, concernente il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, l’Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della citata legge, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto in questione.

In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati su conti correnti bancari postali, accesi presso banche o presso la Società Poste Italiana SpA, dedicati, anche in via non esclusiva alla commessa, e dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, che dovranno riportare, in relazione a ciascuna variazione, il codice identificativo gara (CIG).
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituirà causa di risoluzione del contratto.

A tal fine l’Appaltatore, sarà tenuto a comunicare all’Ente appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, all’atto della loro destino alla funzione di conto corrente dedicato, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi.

Nello specifico l’Appaltatore sarà tenuto a comunicare all’Ente appaltante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, mediante compilazione del modello all’uopo predisposto dalla stessa, prima della sottoscrizione del contratto. Dovrà, inoltre, essere comunicata ogni variazione relativa ai dati trasmessi.

Articolo 8

Sopralluogo

E’ fatto espresso obbligo ai Concorrenti, a pena di esclusione dalla gara, di eseguire specifico sopralluogo nel territorio dell’Area di Raccolta Ottimale interessata dal servizio oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato. Nel corso del sopralluogo il Concorrente dovrà prendere visione delle aree e/o condizioni locali riguardanti gli impianti e la logistica inerente le fasi di raccolta, stoccaggio e trasporto dei rifiuti, che saranno conferiti in comodato ai soggetti affidatari del servizio, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 - comma 8 - della L.R. n° 9/2010, nonché dalle disposizioni dell’art. 202 - comma 4 - del D. Lgs. n° 152/2006 per l’espletamento dello stesso.

 Il sopralluogo dovrà essere effettuato da legale rappresentante o da personale incaricato dallo stesso, munito di procura speciale, o dal direttore tecnico, previo accordo con l’Ufficio Ambiente del Comune di Campobello di Licata, via Trieste - Campobello di Licata (AG)- Tel. 0922879878 -  Fax 0922870892. 

Ciascun Concorrente dovrà comunicare all’ufficio Ambiente, a mezzo fax, entro e non oltre 15 giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta, i nominativi e le qualifiche dei soggetti incaricati ad effettuare detto sopralluogo, indicando il recapito e numero di telefono ove indirizzare la convocazione. Dell’avvenuto sopralluogo verrà rilasciata attestazione da parte del medesimo Ufficio Ambiente sopra detto. A seguito del sopralluogo effettuato, il Concorrente dovrà dichiarare di essere perfettamente edotto e di non avere pertanto alcun dubbio o perplessità, ai fini della la formulazione della propria offerta, sulla consistenza del territorio ove dovrà svolgersi il servizio, sul Centro Comunale di Raccolta, che sarà conferito in comodato d’uso, nonché sulle attrezzature e dotazioni dello stesso.

Articolo 9

VERSAMENTO CONTRIBUTO ALL’AUTORITA’ PER LA VIGILANZA
Ai sensi dell’art. 1 - comma 67 - della Legge n° 266/2005, il Concorrente dovrà effettuare un pagamento di €  200,00 ( Euro Duecento/00) a titolo di contributo, in favore della “Autorità Nazionale Anti Corruzione” (A.N.A.C.), già Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (A.V.C.P.), secondo le istruzioni relative alle contribuzioni dovute da soggetti pubblici e privati, in vigore al momento dell’esperimento della procedura di affidamento.

Ai fini delle operazioni di pagamento, il Concorrente potrà seguire le modalità indicate sul sito internet dell’A.N.A.C. (già  A.V.C.P.).

La dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere fornita all’Ente appaltante o con la esibizione con la copia del versamento ovvero fornendo una dichiarazione ai sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R.  n° 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, attestante l’avvenuto pagamento del contributo.

Articolo 10
Modello “PASSOE “

Il concorrente dovrà presentare all’atto della presentazione dell’offerta il modello “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità, ottenuto dal sistema dell’AVCP ai sensi dell’ art. 6 Bis del Codice e di quanto disposto dall’art. 49 Ter del D. L. 21/06/2013 n° 59, convertito in legge n° 98/2013 e successive mm. e ii.

Articolo 11

CAUZIONI E GARANZIE

Il Concorrente dovrà produrre, all’atto della presentazione dell’offerta, il documento comprovante l’avvenuta costituzione, in favore del Comune, di una cauzione provvisoria in conformità di quanto stabilito dall’art. 75 del D.Lgs. n° 163/2006 a garanzia delle obbligazioni assunte con la presentazione della propria offerta.

L’importo di tale cauzione dovrà essere di € 181.572,93 (diconsi Euro Centottantunomilacinquecentosettantadue/93) pari al 2% dell’importo presunto dell’appalto, al netto dell’I.V.A.

Per i Concorrenti in possesso di certificazione di qualità EN ISO 9000 e EN ISO 14001 l’importo della cauzione è ridotto del 50%.
La cauzione provvisoria dovrà essere prestata a garanzia della serietà dell’offerta, della corretta partecipazione alla gara, dell’adempimento delle obbligazioni ed oneri tutti inerenti alla partecipazione alla gara medesima, nonché a garanzia della sussistenza dei requisiti dichiarati in sede di gara e della conclusione del contratto d’appalto in caso di aggiudicazione. 

La cauzione sarà svincolata secondo quanto stabilito dall’art. 75 - comma 9 - del D. Lgs. n° 163/2006.

La cauzione provvisoria dovrà essere, a pena di esclusione, valida per 180 (centottanta) giorni a decorrere dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle offerte e contenere l’impegno del garante di estendere la validità della garanzia per ulteriori 90 (novanta) giorni per richiesta dell’Ente appaltante, nel caso in cui al momento della scadenza originaria non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

La garanzia fideiussoria, prevista con le modalità di cui all’art.75 – comma 3 - del D.Lgs. n° 163/2006, dovrà, a pena di esclusione, essere a prima domanda, solidale, indivisibile e con l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione nonché all’eccezione di cui all’art. 1957 c.c. - secondo comma.

Unitamente alla cauzione provvisoria il Concorrente dovrà produrre una dichiarazione mediante la quale un fideiussore si obblighi a rilasciare, in caso di aggiudicazione della gara, la garanzia richiesta dall’art. 113 del D. Lgs. n°163/2006 per la puntuale  esecuzione del contratto d’appalto. 

La cauzione dovrà essere intestata al Comune di Campobello di Licata.

Al momento della stipula del contratto l’Appaltatore dovrà provvedere alla costituzione di una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci percento) dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare della Stazione Appaltante, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006, come modificato dalla lettera p) del comma 1 dell’articolo 2 del D.Lgs. 152/2008, l’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nel caso di R.T.I. la riduzione è accordata soltanto nell’ipotesi di possesso del requisito da parte di tutte le imprese associate. 

Tale cauzione dovrà sempre essere necessariamente integrata qualora la stessa, per qualsiasi motivo, venisse decurtata. La Stazione Appaltante potrà incamerare tale cauzione, salvo in ogni caso il diritto al risarcimento dei maggiori danni, nei casi di decadenza previsti dal presente capitolato o dalla legge e, nel caso di risoluzione del contratto, per fatto e colpa imputabili all’appaltatore. In tali casi, l’acquisizione da parte della Stazione Appaltante avverrà automaticamente, per effetto della declaratoria di decadenza o della dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 c.c. nei casi in cui tale clausola è prevista, od a seguito di mancata ottemperanza alla diffida intimata ai sensi dell’art. 1454 c.c. nel termine ivi assegnato. 

La mancata costituzione della garanzia in argomento determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’articolo precedente da parte della stazione appaltante, che aggiudica l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di cessazione del servizio e della conseguente consegna al nuovo aggiudicatario,su autorizzazione della Stazione Appaltante. La cauzione sarà integrata in relazione alle dinamiche del canone annuo durante l’arco di validità del contratto. 

Durante il corso del contratto la cauzione definitiva può essere incamerata dalla Stazione Appaltante in caso di: 

· decadenza dell’Appaltatore dal contratto; 

· risoluzione del contratto per fatto e colpa dell’Appaltatore; 

· violazione di obblighi contrattuali: in questo caso l’acquisizione da parte della Stazione Appaltante avverrà previa comunicazione di apposita diffida e qualora l’Appaltatore non abbia adempiuto nel termine assegnatole; 

· danni subiti dalla Stazione Appaltante per fatto e colpa dell’Appaltatore. 

Spetta in ogni caso alla Stazione Appaltante, in presenza di danni, il diritto al risarcimento ed in ogni caso al rimborso delle maggiori spese. 

Si precisa che, in caso di costituendo R.T.I., la suddetta cauzione deve essere, a pena di esclusione, intestata a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento e sottoscritta, almeno, dal rappresentante legale della impresa capogruppo mandataria. 

La materia resta comunque disciplinata dall’art. 113 del D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.. 

Articolo 12
CoperturE assicurative

L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni in dipendenza di fatti o circostante riconducibili all’espletamento del servizio, nonché in dipendenza di fatti o circostanze derivanti da omissioni, negligenze o altre inadempienze ad esso riferibili, ed è pertanto tenuto a stipulare a beneficio del Comune di Campobello di Licata, nel cui territorio è espletato il servizio oggetto del presente Capitolato, una polizza assicurativa per una copertura assicurativa pari al 10,00 %  (Diecipercento) dell’importo posto a base di gara.

In ogni caso, la Stazione Appaltante avrà diritto di incamerare, prelevandole dai canoni dovuti all’Appaltatore, tutte le somme che sia stato costretto a pagare a terzi per fatti o eventi rientranti nella responsabilità dell’Appaltatore ai sensi del presente articolo. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di segnalare immediatamente all’ufficio A.R.O. tutte le circostanze e i fatti rilevati nell’espletamento dei servizi, che possano impedirne o turbarne il regolare svolgimento, nonché tutte le situazioni che possano comportare rischi per la sicurezza dei cittadini con conseguenti responsabilità civili o penali. 

L’Appaltatore è inoltre tenuto a stipulare a beneficio del Comune di Campobello di Licata, nel cui territorio è espletato il servizio oggetto del presente Capitolato, una polizza assicurativa a copertura del rischio da responsabilità civile per danni ambientali prodotti durante lo svolgimento delle attività affidate, per una copertura assicurativa pari al  20,00 %  (Ventipercento) dell’importo posto a base di gara. L’Appaltatore è altresì obbligato a costituire apposita polizza assicurativa per danni arrecati a terzi da mezzi ed attrezzature utilizzate per l’espletamento del servizio, in dipendenza di atti vandalici, eventi calamitosi, etc, per una copertura assicurativa pari al 20,00 %  (Ventipercento) dell’importo posto a base di gara.

Le garanzie sopra indicate potranno essere costituite con polizza unica.

Articolo 13
Subappalto - Avvalimento

E’ ammesso il subappalto nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni di cui all’art. 118 del D. Lgs. n° 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. A tal fine il Concorrente dovrà presentare una dichiarazione che attesti tale volontà nel rispetto di quanto previsto dall’art. 118 del su citato D. Lgs. n° 163/2006, con l’indicazione delle attività che si intendono subappaltare, non oltre, però, il limite legale del 30%  (trenta per cento) dell’importo complessivo del contratto d’appalto. 

Qualora il Concorrente intenda ricorrere al subappalto, dovrà indicare all’atto dell’offerta le attività e/o i servizi che intende affidare in subappalto, con l’indicazione del/i subappaltatore/i a tal fine designato/i. L’affidamento in subappalto sarà ordinato alle condizioni indicate di seguito, ai sensi dell’art. 118 del su citato D. Lgs. n° 163/2006. Non sarà autorizzato l’affidamento in subappalto ad imprese che, singolarmente, possiedano i requisiti economici e tecnici per la partecipazione alla gara. E’ ammesso l’avvalimento nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni stabiliti dall’art. 49 del D. Lgs. n° 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che più di un Concorrente si avvalga della stessa Impresa ausiliaria, né che partecipino alla gara sia l’Impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

Il Concorrente e l’Impresa ausiliaria saranno responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la conclusione del contratto di appalto.

Articolo 14
PERSONALE 

Per ciò che riguarda i rapporti con il personale si farà riferimento a quanto stabilito dal Contratto collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) di riferimento: Federambiente. 

Al fine di assicurare la salvaguardia dell’occupazione e delle professionalità maturate nella esecuzione dei servizi condotti dalla precedente gestione sul territorio interessato dal presente appalto, il concorrente nella predisposizione dell’offerta dovrà tenere conto e rispettare quanto stabilito dalla normativa vigente, dall’art.19 comma 8 della L.R. n. 9 del 08/04/2010 e ss.mm.ii., dal D.Lgs. n. 152/2006 art. 202, dalla relazione Tecnica- Progetto guida , nonché dall’Accordo Quadro sottoscritto tra l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e le parti sociali del 6/8/2013 (pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento Regionale delle Acque e dei Rifiuti) e consequenziali, nonché dagli accordi sindacali con la Dedalo Ambiente AG3 S.p.A.

Di seguito sono specificate le figure professionali del personale suddetto, già operante nel servizio attuale di gestione dei rifiuti nel Comune di Campobello di Licata ed avente diritto ad essere utilizzato anche nel servizio futuro oggetto del presente Capitolato:

N° 18 operatori, utilizzati dalla Società d’ambito “Dedalo Ambiente AG3”, gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti nel Comune di Campobello di Licata, così distinti :

· n° 8 - autisti (inquadrati con il livello 3A - operai – secondo il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli addetti ai servizi di igiene ambientale) ; 

· n° 10 - operatori ecologici (inquadrati con il livello 2A - operai – secondo il medesimo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sopra citato).

Il servizio dovrà essere garantito con prestazioni regolari onde evitare ritardi o fermi. 

Il personale, che dipenderà ad ogni effetto dall’impresa appaltatrice, dovrà essere capace e fisicamente idoneo. 

L’impresa appaltatrice e tenuta: 

1. ad osservare integralmente nei riguardi del personale il trattamento economico stabilito nei contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e la zona nella quale si svolgono i servizi; 

2. a trasmettere periodicamente all’ufficio comune di A.R.O. e alla SRR copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; nonché a trasmettere all’Amministrazione Comunale, prima dell’inizio del servizio, la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici; 

3. a depositare entro 30 giorni alla data di aggiudicazione dell’appalto il piano delle misure adottate per la sicurezza fisica dei lavori; 

4. a vestire e calzare il personale secondo quanto previsto dal contratto collettivo nazionale; 

5. a dotare il personale di apposito tesserino di riconoscimento; 

6. ad assicurare che siano rispettate le disposizioni previste dal Testo unico in materia di sicurezza sul lavoro Decreto Legislativo, 09.04.2008 n. 81; 

7. ad ottemperare alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili. 

Tutto il personale addetto ai servizi deve essere fisicamente idoneo e deve tenere un contegno corretto e riguardoso sia nei confronti della cittadinanza sia nei confronti dei funzionari o agenti municipali; esso e soggetto nei casi di inadempienza alla procedura disciplinare prevista dai contratti di lavoro. 

Eventuali mancanze e comportamenti non accettabili del personale possono essere oggetto di segnalazioni del Comune alla Ditta appaltatrice. L’Appaltatore ha l’obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti le disposizioni di legge ed i regolamenti in vigore emanati nel corso del contratto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze municipali, con particolare riferimento a quelle riguardanti l’igiene e la salute pubblica e il decoro, aventi rapporto diretto con i servizi oggetto dell’appalto. 

L’Appaltatore e tenuto ad osservare le disposizioni emanate dall’ASL e da ogni altra autorità competente, in ordine alla dotazione di mezzi di protezione sanitaria ed igienica degli operatori e del personale in genere, alle modalità di esercizio dell’attività ed ai necessari controlli sanitari. 

In caso di aggiudicazione dell’appalto ad una Associazione Temporanea d’Impresa (ATI) le disposizioni sopra indicate dovranno essere rispettate da tutte le Aziende facenti parte di tale raggruppamento. 

E’ fatto obbligo alla ditta aggiudicataria del servizio di non utilizzare il personale comandato/distaccato dalla SRR con mansioni diverse da quelle in atto, al fine di non innescare problematiche relative ad aumenti di livelli o di demansionamenti. Se tali situazioni dovessero verificarsi sarà responsabile in toto la ditta aggiudicataria di qualsiasi incremento del costo del lavoro.
In caso di pensionamento, infortunio, decesso di operatori impegnati nel servizio di che trattasi, l’Amministrazione appaltante, accertata la necessità di sostituzione in caso di mansione non sostituibile con il personale a disposizione, convocherà un tavolo tecnico con le OO.SS. e l’Impresa aggiudicataria per addivenire ad una soluzione concordata nel rispetto dell’Accordo Quadro sottoscritto il 6/8/2013 presso il Dipartimento Regionale delle Acque e dei Rifiuti. 

L’ufficio A.R.O. trasmetterà mensilmente i dati del costo del lavoro (presenze, straordinari etc.) del personale comandato/distaccato dalla “SRR ATO 4 Agrigento Est” all’Impresa aggiudicataria, certificati dalla stessa, all’ufficio competente della “SRR ATO 4 Agrigento Est” . 
I dipendenti verranno retribuiti mensilmente, entro i termini stabiliti dal CCNL di categoria, dalla Ditta aggiudicataria previa emissione delle buste paghe mensili e dei costi del lavoro a cura della “SRR ATO 4 Agrigento Est”, secondo quanto previsto dalle vigenti normative in materia (per ultima l’Ordinanza del Presidente della Regione Sicilia n.20/Rif. Del 14/07/2015). 
Articolo 15
MISURE PER IL CONTRASTO DEL LAVORO NERO 

L’Appaltatore è tenuto a fornire l’elenco aggiornato del personale impiegato, specificandone la qualifica e le mansioni svolte e ad osservare le misure per il contrasto del lavoro nero e per la promozione della sicurezza dei luoghi di lavoro come riportate nell’art. 36-bis del D.Lgs. n. 223 del 04/07/2006 (es. obbligo per il personale occupato di esibire la tessera di riconoscimento corredata di fotografia, obbligo della tenuta del registro di cantiere da tenere sul luogo del lavoro). 

L’appaltatore dovrà mettere a disposizione dell’Ente appaltante i fogli giornalieri di presenza del personale impiegato. 

Articolo 16
OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore dovrà eseguire la prestazione oggetto dell’appalto nel rispetto del progetto allegato all’offerta tecnica e comunque nel rispetto della tempistica di cui al presente Capitolato. In particolare:

· L’Appaltatore sarà responsabile della corretta esecuzione del servizio;

· L’Appaltatore collaborerà a tutte le iniziative dirette a migliorare il servizio man mano che esse verranno studiate e poste in atto dall’ATO stesso;

· L’Appaltatore sarà soggetto, nei limiti della natura e delle caratteristiche del servizio oggetto agli obblighi previsti dal presente Capitolato;

· L’Appaltatore dovrà garantire la qualità dei materiali raccolti, secondo quanto specificato nel presente Capitolato;

· L’Appaltatore è tenuto a segnalare tempestivamente all’ufficio indicato dall’Appaltante, tutte quelle circostanze ed evenienze che, rilevate nell’espletamento delle operazioni oggetto dell’appalto, possano impedirne il loro corretto svolgimento. E fatto altresì obbligo di denunciare immediatamente agli agenti di polizia municipale qualsiasi irregolarità riscontrata (getto abusivo di materiali, deposito di immondizie sulla strada, o fuori dei recipienti prescritti, di capacità insufficiente, o comunque introdotti, o fuori dalla porta di ingresso in modo da ingombrare il marciapiede o da riuscire nauseante, conferimento nel contenitore differenziato, ecc.) coadiuvando l’opera degli agenti stessi con l’offrire tutte le indicazioni possibili per l’individuazione del contravventore. 

· L’Appaltatore dovrà ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e alle figure ad essi equiparati derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.

· L’Appaltatore dovrà assumere tutto il personale attualmente addetto ai servizi in appalto, avente diritto al passaggio immediato e diretto al nuovo gestore secondo quanto disposto dalle norme, statali e/o regionali, vigenti ed applicabili in materia, di cui in particolare all’art. 6 del C.C.N.L. di categoria vigente e s.m.i..

· L’Appaltatore dovrà altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali e alle figure ad essi equiparati, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.

· Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti saranno vincolanti per l’Appaltatore anche nel caso in cui lo Stesso non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse.

· L’Appaltatore dovrà produrre al Responsabile del Procedimento, in occasione dei pagamenti, un’autocertificazione attestante la regolarità retributiva di tutti i lavoratori impiegati nel servizio.

· L’Appaltatore sarà obbligato al rispetto di quanto stabilito nel protocollo di legalità stipulato il 23 maggio 2011 tra la Regione Siciliana - Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, la Confindustria Sicilia, le Prefetture di Agrigento, Agrigento, Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Agrigento e Trapani.

· Fermo restando quanto previsto nel contratto, l’Appaltatore sarà obbligato a:

· comunicare all’Ente appaltante ed alla SRR, tempestivamente in via preventiva, le date di eventuali scioperi, le ore e gli orari nonché le modalità di esecuzione del servizio minimo secondo quanto stabilito dal codice di regolamentazione delle modalità di esercizio del diritto di sciopero per i lavoratori addetti alle attività individuate dal campo di applicazione del CCNL unico di settore;
· osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le indicazioni operative che saranno comunicate dal Comune;

· osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le prescrizioni indicate nel presente Capitolato speciale, compreso la fornitura e la successiva manutenzione, dei contenitori e delle attrezzature necessarie allo svolgimento dei servizi di raccolta delle varie tipologie di rifiuto;

· ottemperare a quanto stabilito dalla normativa in materia di sicurezza dell’ambiente di lavoro di cui al D. Lgs.  n° 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni;

· dare immediata comunicazione all’Ente appaltante, per il tramite dell’ufficio comune di A.R.O., per quanto di competenza di questi ultimi, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività oggetto del contratto d’appalto;
· osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le indicazioni operative che saranno comunicate dall’ufficio A.R.O.; 

· osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula del contratto; 

· a nominare, all’atto della stipula del contratto d’appalto, un responsabile del servizio denominato “Responsabile di esecuzione del contratto” che sarà il referente responsabile nei confronti dell’Ente appaltante e, quindi, avrà la capacità di rappresentare ad ogni effetto l’Appaltatore; esso in particolare avrà la responsabilità di organizzare l’attuazione del servizio e di trasmettere agli organi preposti i dati statistici;
· comunicare il recapito telefonico, fax e mail del “Responsabile del servizio”, cui l’A.R.O. potrà far riferimento per pronto intervento, tutti i giorni, ventiquattro ore su ventiquattro. 

Inoltre, l’Appaltatore dovrà provvedere a tutte le forniture, e tramite gli operatori il posizionamento e la consegna di: 

· contenitori da 120÷240 litri in polietilene per Raccolta Differenziata nelle utenze non domestiche e nelle utenze domestiche condominiali, diversamente colorati in relazione alla frazione merceologica di rifiuti contenuta;

· biopattumiere da 10, 25 e 40 litri in polietilene vergine e sacchi in materiale compostabile per Raccolta Differenziata della frazione organica nelle utenze domestiche, diversamente colorati in relazione alla frazione merceologica di rifiuti contenuta;

· cestini stradali gettacarte e portarifiuti;

· contenitori speciali stradali per Rifiuti Urbani Pericolosi (concessi in comodato d’uso gratuito dal Comune di Campobello di Licata);

· cassonetti da lt 1100 nelle 5 zone esterne “di prossimità” (25 cassonetti);
· consegna del piano di comunicazione o altro materiale divulgativo prodotti dall’Ente appaltante, riguardanti la raccolta differenziata ed il servizio, a tutte le utenze, domestiche e non domestiche.

È fatto altresì obbligo al Gestore la realizzazione, a proprie cure e spese, di una banca dati per il controllo delle attività che si svolgono sul territorio basato sull’utilizzo di tecnologie GIS per la vigilanza sui percorsi degli automezzi e per l’archiviazione dei dati.

L’Appaltatore dovrà comunicare all’Appaltante, contestualmente all’inizio del servizio, il nominativo del Responsabile del servizio, che sarà considerato a tutti gli effetti l’interlocutore con l’appaltatore. E’ a carico del responsabile la tenuta e la compilazione dei registri prescritti, la fornitura di informazioni agli utenti dei servizi, la sottoscrizione quale supervisore tecnico-giuridico di tutte le bolle di accompagnamento dei rifiuti urbani ed assimilati e di ogni altro documento e/o incombente; egli dovrà inoltre assicurare il rispetto puntuale e rigoroso di tutte le norme in materia, presenti e future, assumendosi al riguardo ogni responsabilità. E’ inoltre compito di detta persona o di un suo incaricato la sorveglianza dei percorsi dei rifiuti in tutte le loro fasi di smaltimento, di relazionare mensilmente sulle carenze o difetti riscontrati, ed infine, la responsabilità del personale aziendale destinato alle attività dell’appalto nonché della loro formazione. 

La Stazione Appaltante provvederà alla vigilanza ed al controllo avvalendosi del personale amministrativo dell’ufficio comune di A.R.O. e della Polizia Municipale, che comunicheranno direttamente all’Appaltatore le disposizioni e gli ordini di servizio che saranno emanati dal Direttore dell’esecuzione del contratto nominato ai sensi dell’art. 300 del DPR 207 del 5/10/2010 Codice dei contratti pubblici. 

La Stazione Appaltante si riserva, inoltre, la facoltà di apportare variazioni, sia temporanee che definitive, alle modalità di esecuzione dei servizi oggetti dell’appalto. Tali variazioni, in caso d’urgenza, potranno anche essere comunicate verbalmente e, quando abbiano carattere di stabilità o comunque di non occasionalità, dovranno poi essere normalizzate con ordine scritto entro il terzo giorno successivo. 

L’Appaltatore dovrà sempre consentire controlli sulla qualità e quantità di rifiuti raccolti, da effettuarsi a discrezione della Stazione Appaltante, che potrà anche affiancare un proprio incaricato nelle operazioni di raccolta-trasporto e pesatura dei rifiuti. In caso di arbitrario abbandono, sospensione, insufficiente attuazione del servizio, sia in tutto che in parte, la Stazione Appaltante potrà sostituirsi all’Appaltatore per l’esecuzione d’ufficio a spese del medesimo, anche con l’intervento di Imprese esterne. 

Gli eventuali maggiori oneri, entro la soglia del 5% dell’importo complessivo posto a base di gara, derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico del Gestore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale e il Gestore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti dei comuni, assumendosene il medesimo Gestore ogni relativo rischio.

Il Gestore è tenuto a dotarsi di una sede aziendale – centro servizi, nel Comune di Campobello di Licata, per la quale dovrà produrre, all’atto della sottoscrizione del contratto, apposito contratto di locazione, ovvero il titolo di proprietà o possesso dei locali e in cui a tutti gli effetti di legge, elegge domicilio legale.

Il Gestore deve inoltre disporre di idonei locali dislocati sul territorio da adibire a:

· spogliatoio, servizi igienici, docce destinati al personale operante.
Tali locali, possono essere concessi dal Comune, su richiesta della Ditta in sede di gara, e la somma per tali affitti può essere richiesta come importo per servizi aggiuntivi (lavaggio strade e piazze, noli).
Il Gestore deve inoltre disporre di aree opportunamente dislocate sul territorio da adibire a:

· ricovero mezzi, deposito attrezzature e materiali, operazioni di lavaggio mezzi, disinfezione e manutenzione dei mezzi e delle attrezzature.

Il Gestore si impegna ad iniziare il servizio, e quindi ad avere a disposizione i mezzi e le attrezzature richieste per l’espletamento della prestazione, entro e non oltre 60 giorni dalla firma del contratto.
Fornitura dati ai fini del controllo e della determinazione tariffaria. 
Inoltre, ai fini del controllo e della determinazione tariffaria l’Appaltatore dovrà indicare e comunicare la puntuale ed esatta composizione dei costi e dei ricavi così come prevista dalle schede del M.U.D.. Egli dovrà inoltre cooperare con l’Appaltante al quale dovrà comunicare, entro 30 giorni dalla richiesta, ogni elemento contabile utile alla chiara e dettagliata formulazione del Piano finanziario per la determinazione tariffaria delle utenze domestiche e non domestiche, nonché per la determinazione del corrispettivo da applicarsi alle utenze convenzionate a vario titolo. 

Realizzazione di una banca dati georeferenziata 

È fatto obbligo al gestore a proprie cure e spese ed utilizzando il “Sistema di monitoraggio e controllo delle flotte”, la realizzazione di una banca dati per il controllo delle attività che si svolgono sul territorio basato sull’utilizzo di tecnologie GIS per la vigilanza sui percorsi degli automezzi e per l’archiviazione dei dati. 

A tale fine, l’Appaltatore dovrà predisporre ed aggiornare (con cedenza almeno semestrale), la cartografia (su supporto cartaceo ed informatico) in cui siano evidenziati i percorsi dei mezzi impiegati nella raccolta degli RSU e assimilati e la dislocazione dei contenitori nei modi e nella forma concordata con la Stazione Appaltante. Tali informazioni costituiranno la “banca dati georeferenziata” di proprietà ed utilizzabile dall’Appaltante ed aggiornabile da parte dell’Appaltatore. 

Documentazione sull’andamento dei servizi in appalto 

L’Appaltatore trasmetterà all’ufficio A.R.O. i dati e le informazioni relativi all’andamento dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati. Tali informazioni dovranno riguardare: 

le quantità raccolte mensilmente relativamente alle singole frazioni, recuperabili e non; 

gli aspetti organizzativi dei servizi. 

L’appaltatore dovrà inoltre provvedere alla: 

· Predisposizione e trasmissione via e-mail, alla casella di posta che sarà comunicata dall’ufficio comune di A.R.O., almeno 8 giorni prima, di una scheda contenente le eventuali variazioni alla frequenza e/o modalità di ogni singolo servizio da espletare rispetto al Piano di intervento (Progetto Tecnico come da offerta presentata in sede di gara e aggiudicata dalla stazione appaltante); 

· Segnalazione di conferimenti anomali (evidenziati dall’apposizione dell’adesivo di non conformità): alla fine di ogni turno di servizio dovrà essere trasmesso, tramite fax o pec,               all’ufficio comune di A.R.O. ed alla Polizia Municipale del Comune, un documento, che sarà concordato tra la Stazione Appaltante e la ditta aggiudicataria, riportante le eventuali difformità di conferimento da parte delle utenze; 

· Segnalazione di eventuali ingombranti depositati in modo incontrollato presso la sede stradale, la cui presenza dovrà essere segnalata dalla squadra raccolta RSU o dalla squadra deputata allo spazzamento. 

· Comunicazione mensile (entro il 10 del mese successivo) all’ufficio comune di A.R.O. dei dati relativi ai quantitativi delle frazioni di rifiuto conferite (frazione secca non riciclabile ed umida, imballaggi in carta e cartone, ecc.). A supporto di questi dati, opportunamente presentati in modo da renderne chiara l’interpretazione e con modalità concordate, verrà prodotta copia delle ricevute di pesatura e/o delle bolle di consegna, od altro documento equivalente, nonché i relativi formulari, che attestino quantità e destinazione del rifiuto; 
· L’Appaltatore sarà altresì obbligato alla prestazione di ogni altro servizio straordinario che si renda necessario in occasione di eventi eccezionali od in caso di pubblica calamità. Il costo di tale intervento sarà computato a parte.

L’Appaltatore fornirà, su richiesta, relazione scritta alla Stazione appaltante e/o all’ufficio comune di A.R.O. in ordine alle problematiche connesse alla gestione dei servizi ed alla eventuale possibilità di mutare le condizioni operative degli stessi, sempre che queste variazioni si uniformino ai criteri di massima efficienza, efficacia ed economicità della gestione integrata. 

Le superiori informazioni dovranno essere fornite con le modalità e le frequenze stabilite di comune accordo con la Stazione Appaltante e quant’altro l’appaltante riterrà necessario acquisire. 

Qualunque contestazione potesse manifestarsi durante l’esecuzione dei servizi non darà mai diritto alla ditta Aggiudicataria di assumere decisioni unilaterali quali la sospensione, la riduzione e/o la modifica dei servizi. 

L’appaltatore si obbliga a produrre al Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) in occasione dei pagamenti, un’autocertificazione attestante la regolarità retributiva di tutti i lavoratori impiegati nel servizio. 

L’Appaltatore ha l’impegno di mantenere la più assoluta riservatezza circa l’uso di tutti i documenti forniti dal Committente per lo svolgimento del servizio, ed è comunque tenuta a non pubblicare articoli e/o fotografie, relativi ai luoghi in cui dovrà svolgersi il servizio, salvo esplicito benestare della Committente. 

Obblighi ed oneri diversi a carico dell’appaltatore 

L’Appaltatore è altresì obbligato a quanto di seguito elencato: 

· in casi eccezionali, eventuali raccolte o prestazioni oltre le frequenze stabilite dovranno essere eseguite entro giorni uno dalla richiesta dell’ufficio comune di A.R.O.. Dette operazioni saranno compensate a norma del presente Capitolato; 

· i mezzi impiegati nella raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati dovranno essere idonei ad effettuare le operazioni di svuotamento di tutti i contenitori utilizzati e lo svolgimento di tutti i servizi compresi nel presente Capitolato; 

· nel caso di rinvenimento o di segnalazione della presenza di rifiuti di qualsiasi genere che richiedono interventi particolari e non previsti dal capitolato, in special modo se trattasi di rifiuti pericolosi, sul suolo pubblico o ad uso pubblico, l’Appaltatore dovrà darne tempestiva comunicazione all’ufficio comune di A.R.O., provvedendo in linea straordinaria e urgente a darne comunicazione agli Enti Pubblici interessati (ASP, ARPA, Regione, Provincia, A.R.O., ecc). In tali casi, l’Appaltatore dovrà tempestivamente comunicare all’ufficio comune di A.R.O. le operazioni che intende compiere, indicare la relativa spesa presunta ed ottenere il nulla-osta per l’esecuzione degli interventi necessari del caso. Dovrà collaborare con gli Uffici competenti per le decisioni del caso ed eseguire le ordinanze emesse dalle Autorità competenti e che riterranno di emetterle ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. 152/2006. Le spese dovranno in ogni caso essere dimostrate ai fini della rivalsa verso i soggetti obbligati. 

· I servizi oggetto dell’appalto, di cui al presente capitolato, sono ad ogni effetto servizi pubblici essenziali e costituiscono attività di pubblico interesse, come tale assoggettati alla disciplina dell’art. 177, secondo comma, del citato Decreto Legislativo 152/06 e ss.mm.ii.. Tali servizi non potranno quindi essere sospesi o abbandonati, eccettuato unicamente il caso di provata causa di forza maggiore. La Ditta che risulterà aggiudicataria, è obbligata al rispetto delle norme contenute nella Legge 12 giugno 1990 n. 146 per l’esercizio di sciopero nei servizi pubblici essenziali. Non potranno, in nessun caso, essere considerati causa di forza maggiore gli scioperi del personale che dipendessero da cause direttamente imputabili l’Appaltatore quali, a titolo di esempio, la mancata corresponsione delle retribuzioni ovvero il ritardo nel pagamento delle stesse, per mensilità già corrisposte dall’Ente appaltante all’appaltatore, ingiustificate variazioni nella distribuzione del carico di lavoro rispetto a quanto previsto dal contratto di appalto, ecc. 

· L’Appaltatore è tenuto all’osservanza delle leggi e disposizioni, vigenti e future, in materia, sia a livello Nazionale che Regionale, nonché dei Regolamenti Comunali per il servizio e sue successive modifiche e integrazioni, dei documenti dì indirizzo emessi dall’Amministrazione Regionale o Provinciale e/o da qualsiasi altro soggetto pubblico avente autorità o competenza sulla materia. 

· Sono posti a carico della Ditta Appaltatrice la fornitura e il posizionamento della segnaletica mobile occorrente per lo svolgimento dei servizi in appalto; quella fissa, invece, sarà concordata tra l’ufficio comune di A.R.O. e la Ditta Appaltatrice, così come anche la tipologia realizzativa, osservando le disposizioni contenute nel vigente nuovo Codice della strada.
· La Ditta Aggiudicataria oltre agli oneri espressamente previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto, assumerà tutti i rischi connessi alla prestazione delle attività oggetto dei servizi di cui trattasi, nonché ogni altra attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle condizioni contrattuali. 

Articolo 17
RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE VERSO LA STAZIONE APPALTANTE, L’A.R.O. E VERSO I TERZI - POLIZZA ASSICURATIVA

L’Appaltatore sarà responsabile verso l’A.R.O. del buon andamento e del buon esito di tutti i servizi assunti, nonché della disciplina dei propri dipendenti. 

L’Appaltatore individuerà tra il proprio personale i referenti tecnici ed amministrativi incaricati di curare i rapporti con la struttura tecnico-amministrativa dell’A.R.O.. 

L’Appaltatore è responsabile di qualsiasi danno o inconveniente causato dal proprio personale, dai propri mezzi e dalle proprie attrezzature nei confronti della Stazione Appaltante o di terzi. Conseguentemente, con la sottoscrizione del contratto l’Appaltatore si obbliga a sollevare la Stazione Appaltante da qualunque azione, pretesa o molestia che potesse derivargli da terzi per mancato o per negligente adempimento degli obblighi contrattuali nonché da qualsivoglia responsabilità civile o penale al riguardo. 

Fatti salvi gli interventi in suo favore da parte di Società assicuratrici, l’Appaltatore risponderà comunque direttamente dei danni alle persone e/o alle cose comunque provocati nell’esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi nei confronti della Stazione Appaltante. In ogni caso, la Stazione Appaltante avrà diritto di incamerare, prelevandole dai canoni dovuti all’Appaltatore, tutte le somme che sia stato costretto a pagare a terzi per fatti o eventi rientranti nella responsabilità dell’Appaltatore ai sensi del presente articolo. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di segnalare immediatamente all’ufficio comune di A.R.O. tutte le circostanze e i fatti rilevati nell’espletamento dei servizi, che possano impedirne o turbarne il regolare svolgimento, nonché tutte le situazioni che possano comportare rischi per la sicurezza dei cittadini con conseguenti responsabilità civili o penali. 

Articolo 18
Penalità
Qualora, per negligenza imputabile all’Appaltatore, non siano rispettati i termini di espletamento della prestazione di erogazione del servizio e/o il servizio sia reso in misura inferiore a quanto pattuito e/o ovvero semplicemente difforme rispetto alle condizioni di aggiudicazione e contrattuali, l’Ente appaltante, su segnalazione dell’ufficio comune di A.R.O., commina al Gestore inadempiente una penale commisurata alla gravità della negligenza, secondo la casistica di cui alla tabella seguente :

· In caso di mancato esecuzione di un intero servizio (raccolta domiciliare, spezzamento ecc..) sarà applicata una penale pari all’importo del servizio stesso incrementato del 20% (venti percento), per ogni giornata di interruzione;

· In caso di sciopero, si applicherà la trattenuta pari al corrispettivo delle giornate interessate, assicurando il compenso per i soli servizi effettivamente svolti;

· Nel caso di parziale effettuazione di servizi si applicheranno le seguenti sanzioni:

a) Per ogni utenza non servita/centinaia di metri lineari non spazzati in un giorno di servizio la penalità applicata sarà pari a € 5,00 (cinque) con un minimo di € 50,00 (cinquanta);

b) Mancato uso da parte del personale di vestiario, attrezzature idonee e tesserino di riconoscimento: € 50,00 per addetto e per giorno; 

c) Mezzi privi del logo della Ditta appaltatrice e di quello dell’A.R.O. di Campobello di              Licata : € 100,00 per mezzo e per mese o frazione di mese superiore a gg. 15; 

d) Ogni mancato o ritardato lavaggio cassonetti: € 25,00 per contenitore e per giorno di ritardo; 

e) Mancata o inadeguata informazione all’utenza circa eventuali spostamenti del giorno di servizio: € 500,00 per ogni giorno di ritardo; 

f) Mancata effettuazione del servizio di raccolta degli ingombranti €/utenza 50,00; 

g) Ogni inadempienza alle cautele igieniche e di decoro nell’esecuzione del servizio: € 250,00 per ogni episodio; 

h) Ogni mancata o ritardata trasmissione di dati ed informazioni richieste in forma scritta              € 100,00 per ogni episodio; 

i) mancata e/o ritardata apertura del Centro comunale di raccolta €/h 50,00; 

· Per irregolare raccolta delle frazioni degli RSU con conseguente miscelamento delle frazioni riciclabili e non, per mancata o irregolare consegna nel CCR o nell’impianto di trattamento/recupero del materiale prelevato mediante raccolta differenziata verrà applicata una penale pari a € 2.500,00 (duemilacinquecento);

· Per qualsiasi altra violazione dei patti contrattuali non espressamente indicati nel presente articolo sarà applicata una penalità da un minimo di €. 1.000,00 (Euro Mille), da determinarsi di volta in volta, con provvedimento;

· Per la mancata applicazione delle modalità offerte dall’impresa in sede di gara quali migliorie potrà essere applicata una penalità da un minimo di € 10.000,00 (Euro Diecimila); ferma restando la possibilità per la Stazione Appaltante di risolvere unilateralmente il contratto in caso di palese inadempienza circa le modalità di servizio come offerte dall’Impresa in sede di gara.

Le infrazioni potranno essere accertate dai Comandi di Polizia Municipale e dal personale dell’ufficio comune di A.R.O. competente. Il Direttore dell’esecuzione del contratto procederà immediatamente alla formale contestazione dell’inadempienza, mediante raccomandata o fax o PEC, alla quale l’Appaltatore avrà la facoltà di presentare controdeduzioni entro tre giorni dal ricevimento. 

Le eventuali memorie giustificative o difensive dell’Appaltatore saranno sottoposte al Responsabile del Procedimento del Servizio che procederà, a suo insindacabile giudizio, all’eventuale applicazione delle penalità come sopra determinate. 

Le suddette sanzioni verranno inoltre applicate all’Appaltatore anche per le irregolarità commesse dal personale dipendente dell’impresa stessa, nonché per lo scorretto comportamento verso il pubblico e per indisciplina nello svolgimento delle mansioni, purché debitamente documentate. 

L’ammontare delle sanzioni e l’importo delle spese per i lavori o per le forniture eventualmente eseguite d’ufficio sarà trattenuto sul primo rateo di pagamento in scadenza, in caso di recidiva, nell’arco dello stesso anno solare, le sanzioni saranno raddoppiate. 

Nell’eventualità che la rata non offra margine sufficiente, l’Appaltante avrà diritto di rivalersi delle somme dovutegli sull’importo cauzionale, che dovrà essere ricostituito nella sua integrità nel termine di quindici giorni, sotto pena di decadenza dell’appalto. 

Non si applicherà alcuna penalità per cause di forza maggiore, che comunque dovranno essere documentate. 
L’applicazione delle penalità o della trattenuta come sopra descritto non pregiudica il diritto di rivalsa dell’Appaltante nei confronti dell’Appaltatore per eventuali danni patiti, né il diritto di rivalsa di terzi, nei confronti dei quali l’Appaltatore rimane comunque e in qualsiasi caso responsabile per eventuali inadempienze; né pregiudica il diritto dell’Appaltante di dichiarare la risoluzione del contratto.

Se l’Appaltatore non interviene nei tempi indicati a rimuovere il disservizio, l’Amministrazione Comunale, salva l’applicazione delle penali di seguito indicate ed il risarcimento dell’eventuale maggior danno provocato, è automaticamente autorizzata a rivolgersi ad altra Ditta, a spese dell’appaltatrice, in sostituzione di quest’ultima.

Con cadenza mensile dall’inizio del servizio verrà effettuata dall’Ente appaltante la verifica sul raggiungimento degli obiettivi della raccolta differenziata RD, dei minori conferimenti di RSU indifferenziati in discarica (RI) e sull’andamento della performance sui quantitativi di RUB.

L’Appaltatore assume l’obbligo di raggiungere gli obiettivi di raccolta differenziata RD e quelli relativi alla quantità di RUB indicati all’art.1 del presente Capitolato e in caso di mancato raggiungimento per motivi imputabili all’Appaltatore, lo stesso sarà tenuto a corrispondere gli importi delle penali di seguito definite all’Ente appaltante, cui comunque compete la verifica sulla regolare esecuzione del servizio nel rispetto del contratto, il controllo del territorio e la repressione nei confronti degli utenti inadempienti :

· Per il mancato raggiungimento degli obiettivi della raccolta differenziata RD, per ogni punto percentuale in meno rispetto a quanto prefissato dalla norma (anno 2016 RD 65 %) verrà applicata annualmente una penale almeno pari allo 0,35 % dell’importo annuale posto a base d’asta;

· Per il mancato raggiungimento della riduzione dei quantitativi dei rifiuti solidi urbani indifferenziati (RI) conferiti per lo smaltimento finale, per ogni punto percentuale in meno rispetto alla performance di miglioramento raggiunta per la raccolta differenziata, verrà applicata una penale pari allo 0,25 % dell’importo annuale posto a base d’asta;

· Per il mancato raggiungimento dell’obiettivo relativo alla quantità di RUB a far data dal 31/3/2018, per ogni Kg/abitante x anno superiore al valore fissato dalla norma pari a 81 Kg/anno per abitante verrà applicata una penale pari allo 0,1 % dell’importo annuale posto a base di gara;

Ove il mancato raggiungimento degli obiettivi della raccolta differenziata nell’anno dovesse superare il 25% degli obiettivi prefissati, l’Ente appaltante si riserva il diritto insindacabile di risolvere unilateralmente il contratto incamerando la cauzione definitiva, salvo sempre il diritto al risarcimento dei danni. Qualora la sanzione stabilita a titolo di penale sia pari o superiore al 20% dell’importo complessivo di aggiudicazione, è facoltà dell’Ente appaltante risolvere il contratto stipulato.  La percentuale di raccolta differenziata, oggetto del presente articolo, è calcolata ai sensi dell’allegato 2 della circolare del presidente della Regione Sicilia del 5 febbraio 2009.

L’Appaltatore dovrà conferire le frazioni secche recuperabili, provenienti dalla raccolta differenziata, nonché i rifiuti speciali pericolosi e non provenienti, per il definitivo smaltimento e/o recupero, presso impianti autorizzati ai sensi della normativa vigente, che verranno indicati dalla stazione appaltante.  Rimangono a carico dell’Appaltatore tutte le incombenze previste dalla normativa vigente in materia, per un corretto trasporto e conferimento, sollevando l’Appaltante da ogni e qualsiasi responsabilità in ordine al servizio in argomento. 

I contributi CONAI relativi al materiale recuperabile, rimanendo la proprietà dei rifiuti dell’Appaltante, saranno introitati dalla stessa Stazione Appaltante. 

Articolo 19
RECUPERO E/O SMALTIMENTO FINALE DEI RIFIUTI 

Tutti i rifiuti solidi urbani ed assimilati interni/esterni, dovranno essere conferiti in impianti di smaltimento, recupero o trattamento, indicati dalla Stazione Appaltante; i relativi oneri di conferimento sono a carico della stazione appaltante. Lo smaltimento di tutte le altre tipologie di rifiuti oggetto di raccolta differenziata (carta e cartone, vetro, plastica, frazione organica, ingombranti e rifiuti speciali pericolosi e non), raccolti durante lo svolgimento dei servizi illustrati nel Piano di Intervento e nel presente Capitolato, dovranno essere trasportati a cura e spese dell’Appaltatore presso impianti autorizzati in base alle disposizioni e normative vigenti; il trasporto ed il conferimento agli impianti comprende l’onere della pesatura ed ogni qualsivoglia onere e/o prestazione necessaria ad eseguire perfettamente il servizio. 

Il servizio di trasporto deve avvenire con mezzi idonei e autorizzati. La movimentazione dei rifiuti, 

indipendentemente dalla loro natura, dovrà essere realizzata sempre nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente, e con modalità tali da non arrecare disturbo o fastidio alle persone, né danno all’ambiente. I cassoni scarrabili a cielo aperto, durante le operazioni di trasporto, dovranno essere coperti obbligatoriamente con un telo di opportune dimensioni e resistenza. Per ogni mancato utilizzo del telo di copertura sarà commisurata una penale di € 100,00. 

Per quanto riguarda la destinazione delle varie frazioni di rifiuto, gli stessi dovranno essere conferiti presso le discariche autorizzate di pertinenza o presso idonei impianti di smaltimento/ trattamento indicati dalla Stazione Appaltante. Nel caso in cui, per qualsivoglia motivo, non fosse più possibile il conferimento, sia temporaneo sia definitivo, dei rifiuti presso i gli impianti suddetti, l’ufficio comune di A.R.O. ne indicherà di nuovi, presso cui la Ditta Appaltatrice dovrà effettuare il trasporto dei rifiuti. 

Non è previsto alcun onere aggiuntivo al canone d’appalto per il conferimento in impianti presenti all’interno del territorio della provincia di Agrigento. 

Diversamente, si provvederà a sottoscrivere apposito atto aggiuntivo per la corresponsione degli oneri di trasporto presso impianti al di fuori della provincia di Agrigento, procedendo al computo dei costi come di seguito specificato. 

Nel caso in cui il conferimento dovesse avere destinazione diversa dagli impianti all’interno del territorio della provincia di Agrigento si procederà ad un computo estimativo del costo di tale variazione, tenendo conto dei parametri di seguito riportati: 

· distanza in km. tra il confine del territorio della Provincia di Agrigento e il nuovo impianto indicato dall’Ente appaltante; 

· costo orario di autista secondo tabelle riportate negli allegati; 

· costo orario dei mezzi riportato nell’allegato “elenco prezzi”; 

· velocità del mezzo pari a 50 km/h. 

Verrà redatto apposito verbale in contraddittorio con l’impresa aggiudicataria per stabilire l’esatto chilometraggio e per determinare in ordine all’eventuale impiego di mezzi aggiuntivi, al fine di assicurare il normale servizio. 

L’Appaltatore deve effettuare le operazioni di pesatura, suddivise per ciascun tipo di rifiuto e dei materiali raccolti in modo differenziato, presso l’impianto di smaltimento, trattamento o recupero dei materiali medesimi, (autorizzato a norma di legge) e deve inviare copia del verbale di tutte le pesature all’ufficio comune di A.R.O. con scadenza mensile, entro i primi 15 giorni del mese successivo. Ogni pesatura in entrata ai centri di smaltimento o in discarica dovrà riportare la controfirma dell’addetto al trasporto e di quello all’accettazione con data completa ed ora. 

L’Ente appaltante, a mezzo del personale amministrativo dell’ufficio comune di A.R.O., può effettuare le verifiche, i controlli, le ispezioni che ritiene opportuno in qualunque momento ed in qualunque modo, senza necessita di preavviso di sorta. 

La responsabilità sulla qualità dei materiali raccolti è della Ditta Appaltatrice; a suo carico, quindi, sono da considerarsi le penali eventualmente applicate dagli impianti di smaltimento, trattamento e recupero, conseguenti alla non idoneità dei rifiuti ad essi conferiti. 

I contributi CONAI e/o i ricavi da cessione di frazioni riciclabili e delle FMS (carta, plastica, vetro, legno, metalli) saranno a favore della stazione appaltante. 

· La discarica di rifiuti indifferenziati, presa in considerazione per il calcolo economico e con la quale il Comune di Campobello di Licata ha un contratto in essere è la discarica di Siculiana (AG), gestita dalla Ditta Catanzaro Costruzioni srl;

· La piattaforma per il recupero e lo smaltimento dei  rifiuti ingombranti, durevoli e speciali pericolosi e non pericolosi ( pneumatici, RUP etc.) presa in considerazione per il calcolo economico è quella gestita dalla Ditta SEAP srl, sita nella Zona Industriale di Agrigento;

· La piattaforma di conferimento della frazione di raccolta differenziata secca: carta, cartone, plastica, tetrapak, alluminio, legno, vetro, materiali ferrosi, presa in considerazione per il calcolo economico è quella gestita dalla Ditta Ecoface srl, sita nella Zona Industriale di Ravanusa (AG);

· Il CCR di Ravanusa, di proprietà della Dedalo Ambiente AG3 S.p.A. in Liquidazione, sito nella Zona Industriale di Ravanusa (AG), invece è la struttura presa in considerazione per il calcolo economico per il conferimento dei RAEE e vetro;

· Gli impianti di compostaggio per il conferimento della frazione umida e delle sfalci di potatura presi in considerazione per il calcolo economico sono quelli della Ditta Giglione Servizi Ecologici srl, sito a Joppolo Giancaxio (AG), e quello in via di apertura della Ditta Catanzaro Costruzioni srl, sito a Siculiana (AG). Inoltre è in via di realizzazione un impianto di compostaggio della capacità di 30.000 Tonnellate annue presso la Zona Industriale di Ravanusa (AG), a cura della Dedalo Ambiente AG3 S.p.A. in Liquidazione.

· Per quanto riguarda il ritiro di indumenti usati e il trattamento della frazione tessile degli R.S.U, il Comune di Campobello di Licata ha in atto una convezione, delibera di giunta n.6 del 31/01/2015, con  la Ditta Eurofrip srl con sede legale in Ercolano (NA), che ha posizionato i propri cassonetti all’interno del centro abitato e si occupano dello svuotamento e conferimento presso gli impianti autorizzati, con rilascio dei formulari conseguenti.

Articolo 20

RACCOLTE STRADALI DI PROSSIMITÀ 

Nel piano di intervento dell’A.R.O. del Comune di Campobello di Licata sono state previste n.5 postazioni di cassonetti per la raccolta differenziata nelle zone di campagna principali adibite a residenza, anche stagionale, come anche indicate nell’Allegato n.3 di questo capitolato.

Tale servizio riguarda la raccolta dei rifiuti solidi urbani (del cosiddetto indifferenziato e del secco recuperabile) e dei rifiuti organici (cosiddetta frazione umida) tramite cassonetti stradali da lt 1100, e prevede il conferimento distinto e separato del secco residuale, di quello recuperabile (carta e cartone, plastica, e vetro) e della frazione umida, da parte degli utenti. La ditta aggiudicataria dovrà effettuare tale servizio con l’ausilio di mezzi nuovi idonei a tenuta stagna.

Il servizio prevede lo svuotamento secondo delle frequenze minime, che la Ditta in sede di offerta potrà incrementare per ciascuna e/o tutte le frazioni, meglio indicate nell’allegato “Relazione tecnica-Progetto guida”. 

Ogni singola postazione dovrà contenere almeno un cassonetto da lt 1100 per ogni tipologia di frazione di rifiuto ( n.5 contenitori: indifferenziato, umido, carta e cartone, plastica, vetro). 

La Ditta assume inoltre l’obbligo di effettuare, dietro indicazione dell’ufficio A.R.O., ogni spostamento e posizionamento dei contenitori utilizzati per la raccolta dei rifiuti, nonché la rimozione e sostituzione dei contenitori dismessi al fine di garantire il numero costante di contenitori sul territorio. 

Tutte le problematiche inerenti inquinamento, spargimento di liquidi (percolato) dovuti al trasporto dei rifiuti sono attribuibili alla responsabilità della Ditta, ivi inclusi tutti i reati ambientali previsti dal D.L.vo 152/2006. 

La Ditta provvede al lavaggio esterno, interno ed alla disinfezione, mediante l’uso di prodotti igienicamente idonei e l’impiego di automezzi ed attrezzature tecnicamente adeguate, di tutti i contenitori destinati alla raccolta stradale di prossimità. L’approvvigionamento e lo smaltimento delle acque di lavaggio sarà a cura e spese della Ditta e dovrà avvenire nel rispetto della normativa vigente in materia, previo ottenimento delle eventuali autorizzazioni da parte delle Autorità competenti. 

Articolo 21
LAVAGGIO CASSONETTI STRADALI E CARRELLATI

Si prevede di effettuare il lavaggio dei cassonetti stradali di prossimità , dei cestini e dei contenitori vari, dislocati sulle aree pubbliche almeno 4 volte l’anno. 

Articolo 22
RACCOLTA RIFIUTI PRESSO Il CIMITERo COMUNALe
Il servizio prevede lo svuotamento di contenitori della capacità di lt. 120/240/1100 e dovranno essere posizionati dall’appaltatore presso il cimitero comunale, e dovranno essere vuotati con la stessa cadenza del singolo calendario di raccolta, in dipendenza della tipologia del rifiuto. 

Per i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni di cui alla lettera e) ed f) dell’art.2, comma 1 del D.P.R. 254/2003, le modalità e i costi di raccolta e conferimento presso gli impianti autorizzati saranno di volta in volta concordate con l’appaltatore e/o l’A.R.O.. 

Articolo 23
FESTE PATRONALI, FIERE,SAGRE, EVENTI PARTICOLARI

Per tutta la durata delle feste patronali, di fiere o di altre manifestazioni che si effettueranno nel Comune in occasione di particolari eventi, la Ditta Aggiudicataria dovrà provvedere al posizionamento dei contenitori per la raccolta dei rifiuti che verranno prodotti e provvedere al successivo svuotamento dei suddetti alla fine dell’evento, nonchè alla pulizia dell’intera area interessata dall’evento. 

Sarà onere e cura della Ditta Appaltatrice impostare un programma di servizio, insieme con l’ufficio comune di A.R.O., che agevoli, con la collaborazione dei “bancarellisti”, una celere, corretta ed efficace raccolta dei rifiuti urbani non differenziabili e differenziabili. 

Tale programma prima della sua implementazione dovrà essere approvato dall’Amministrazione Comunale. 

L’osservanza delle modalità di conferimento dei rifiuti sarà controllata dalla Polizia Locale, che assicurerà anche il rispetto del divieto di circolazione sino al completamento delle operazioni di pulizia. 

Qualora le giornate in cui si svolgono le sagre e/o le manifestazioni ricadano in giorni festivi, il servizio dovrà essere ugualmente garantito senza alcun aggravio di spesa. 

Articolo 24
PRELIEVO RIFIUTI e PULIZIA AREE MERCATALI

Per detto servizio si intende la rimozione, la raccolta ed il trasporto di tutti i rifiuti ivi prodotti, con successivo adeguato spazzamento manuale e/o meccanizzato delle aree soggette allo svolgimento del mercato settimanale. 

Nella giornata di mercato (SABATO) verrà assicurato il servizio di raccolta ed asporto dei rifiuti prodotti dalle attività di commercio ambulante o dalle attività connesse, tramite il posizionamento temporaneo di una quantità idonea di contenitori da lt 120/240/1100, secondo le diverse tipologie di rifiuto. Dovrà essere eseguita la rimozione rifiuti e la pulizia di tutto lo spazio soggetto a mercato alla chiusura dello stesso. 

Gli interventi di pulizia delle aree mercatali, e di quelle ad esse circostanti saranno eseguiti dall’appaltatore subito dopo lo sgombero delle aree. Eventuali spostamenti delle sedi mercatali e degli orari di svolgimento comporteranno l’adeguamento da parte dell’appaltatore alle nuove esigenze intervenute. 

Sarà onere e cura della Ditta Appaltatrice impostare un programma di servizio, insieme con l’ufficio comune di A.R.O., che agevoli, con la collaborazione dei “bancarellisti”, una celere, corretta ed efficace raccolta dei rifiuti urbani non differenziabili e differenziabili. 

Tale programma prima della sua implementazione dovrà essere approvato dall’Amministrazione Comunale. 

L’osservanza delle modalità di conferimento dei rifiuti sarà controllata dalla Polizia Locale, che assicurerà anche il rispetto del divieto di circolazione sino al completamento delle operazioni di pulizia. 

Il servizio dovrà essere assicurato senza costi aggiuntivi anche in occasione di mercati straordinari o in caso di modifica, temporanea o permanente, del giorno di mercato. 

Qualora le giornate in cui si svolgono i mercati ricadono in giorni festivi, il servizio dovrà essere ugualmente garantito senza alcun aggravio di spesa. 

Articolo 25
CONDUZIONE DEL CENTRO COMUNALE DI RACCOLTA 

La ditta provvederà, nel rispetto di tutte le norme statali e regionali in materia e delle eventuali prescrizioni degli enti preposti al controllo, alle seguenti attività: 

1. manutenzione dei container e dei mezzi per le raccolte; 

2. apertura e chiusura agli utenti (almeno 6gg a settimana di mattina per minimo 5 ore giornaliere e due pomeriggi per minimo 3 ore); 

3. organizzazione dei flussi di materiali; 

4. controllo sulla qualità, quantità e provenienza dei materiali conferiti; 

5. assistenza all’utenza nella fase di conferimento; 

6. manutenzione ordinaria di base, consistente nella pulizia interna (piazzali e aree coperte) ed esterna dell’area ecologica (asportazione dei rifiuti eventualmente abbandonati all’esterno dell’area) e sfalcio e manutenzione delle aree a verde; 

7. spese relative alla gestione (energia elettrica, acqua, ecc.); 

8. la pulizia giornaliera del piazzale, e delle aree immediatamente adiacenti alla struttura, da effettuarsi con mezzi meccanici e o manuali, compresa la disinfezione con appositi prodotti. 

La ditta inoltre dovrà provvedere alla: 

1. rendicontazione con cadenza da stabilire all’ufficio comune di A.R.O. ed alla SRR dei conferimenti volontari delle utenze domestiche e non domestiche, al fine di consentire alla stazione appaltante l’aggiornamento dei ruoli per l’eventuale applicazione delle riduzioni/premialità previste nel regolamento comunale; 

2. tenuta dei registri di carico e scarico (con aggiornamenti così come prescritto dalla normativa) o di altri strumenti di tracciabilità dei rifiuti previsti dalla normativa; 

3. compilazione dei formulari di identificazione rifiuto; 

4. il carico e il trasporto presso gli impianti di trattamento e/o smaltimento finale, dei cassoni e dei cassonetti ogni qualvolta si renda necessario e nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative operanti in materia. 

La ditta appaltatrice, pertanto, dovrà provvedere allo svuotamento dei container e cassonetti secondo necessità e sempre con la massima tempestività, al fine di garantire agli utenti la possibilità di conferire in ogni momento i rifiuti in assoluta sicurezza e nel rispetto del D.M. 8/4/2008 e del D.M. 13 maggio 2009 e ss.mm.ii.. 

Gli orari di apertura dovranno essere concordati con la stazione appaltante, l’ufficio comune di A.R.O. e l’Amministrazione Comunale e pubblicizzati all’utenza del Comune con oneri interamente a carico della ditta. 

I dipendenti dell’ufficio comune di A.R.O. potranno a loro insindacabile giudizio accedere direttamente presso il CCR, per il controllo e la verifica dell’attività svolta, delle condizioni di pulizia e manutenzione della struttura , dei mezzi e delle attrezzature ivi presenti. 

Prima dell’inizio del servizio verrà redatto apposito verbale di consegna dell’area indicante lo stato dei luoghi, dei mezzi e delle attrezzature di proprietà dell’A.R.O.. Al termine dei servizio l’area dovrà essere riconsegnata nelle stesse condizioni previo verbale di constatazione e riconsegna. 

Eventuali danni arrecati durante l’espletamento del servizio dovranno essere ripristinati dall’Appaltatore entro 30 giorni dalla constatazione da parte dell’ufficio comune di A.R.O.. In caso di inadempienza l’ufficio comune di A.R.O. provvederà d’ufficio e le relative spese saranno addebitate alla Ditta scomputandole dai pagamenti. Nel canone d’appalto sono computati tutti gli oneri relativi alla conduzione, manutenzione della struttura e di tutte le attrezzature/mezzi in esso contenute e che verranno utilizzate dalla Ditta per l’espletamento dei servizi. Sarà facoltà dell’Amministrazione Comunale, in funzione anche di sopraggiunte disponibilità economiche o fonti di finanziamento, ovvero di nuove pianificazioni e programmazioni, individuare ed attrezzare nuovi C.C.R, da consegnare all’Impresa per la gestione con le stesse modalità ed alle stesse condizioni sopra indicate, senza che questa possa eccepire alcunché e senza alcun aggravio di spesa. 

Articolo 26
MEZZI ED ATTREZZATURE 

L’Appaltatore è tenuto ad assicurare la disponibilità e l’utilizzo dei mezzi sufficienti ed idonei, per numero e tipologia, a garantire il corretto espletamento di tutti i servizi oggetto d’appalto, secondo quanto previsto dal presente Capitolato d’oneri, nel rispetto completo della normativa vigente in materia di dotazione di mezzi ed attrezzature, nonché all’adozione di modalità esecutive idonee al puntuale svolgimento del servizio ed alla massima sicurezza nell’espletamento dello stesso. 

Gli automezzi che verranno impiegati nei servizi di cui al presente capitolato dovranno essere nuovi, anno di immatricolazione che dovrà essere non antecedente al PRIMO SEMESTRE del 2015, in linea con la normativa vigente in materia di inquinamento e in possesso di tutte le autorizzazioni previste dalle normative vigenti in materia di circolazione stradale e delle omologazioni o certificazioni CE. Tutti i mezzi dovranno essere collaudati a norma di legge, assicurati e revisionati, sostituendo immediatamente quelli che per natura o avaria fossero deteriorati o mal funzionanti e dotati di adesivi di dimensioni adeguati riportanti l’indicazione della Ditta appaltatrice e di quello dell’A.R.O. di Campobello di Licata.
Nel caso di guasto di un mezzo, l’Appaltatore dovrà garantire comunque la regolare esecuzione del servizio provvedendo, se del caso, alla sostituzione immediata. 

L’Impresa appaltatrice si impegna a fornire i contenitori e le attrezzature per la singola utenza domestica e non domestica oggetto dei servizi, nuovi e in perfetto stato di efficienza e di decoro. 

Dovrà essere predisposto, a totale cura dell’Appaltatore, un adesivo da apporre sui contenitori recante le indicazioni dei rifiuti da conferire ed alcune norme basilari per un corretto conferimento dei rifiuti da parte dell’utenza.  L’Appaltatore è tenuto, inoltre, a rimuovere e/o sostituire tutti i contenitori che, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale, per motivi legali, tecnici, di funzionalità e di decoro ambientale non siano conformi alle norme e raccomandazioni vigenti e future entro e non oltre 15 giorni dalla richiesta. L’appaltatore è tenuto infine, ad effettuare le operazioni di manutenzione dei contenitori ogni qualvolta risultasse necessario procedere alla pulizia e disinfestazione con cadenza trimestrale. 

I contenitori da lt 10/25/40/120/240 lt che la Ditta provvederà a distribuire alle utenze domestiche e non domestiche dovranno essere tutte nuove di fabbrica; alla fine dell’affidamento, dette attrezzature rimarranno di proprietà dell’amministrazione appaltante. L’Appaltatore ha inoltre l’obbligo del ritiro delle attrezzature (cassonetti stradali) attualmente dislocate nel territorio dell’A.R.O. ed il loro posizionamento per come indicato dalla Stazione Appaltante.

Inoltre, la Ditta ha l’obbligo della fornitura, del posizionamento e della manutenzione di tutte le attrezzature collocate all’interno del CCR, nonché di quelle fornite dalla stazione appaltante e di quelle necessarie allo svolgimento del servizio collocati secondo le indicazioni progettuali e di quelli stradali per la raccolta stradale di prossimità (lt 1100), ad eccezione della manutenzione dei contenitori forniti alle utenze domestiche e non domestiche per la raccolta porta a porta (lt 10/lt 25/lt 40/lt 120/ lt 240).
Ogni contenitore adibito alla raccolta differenziata stradale dei rifiuti deve essere provvisto di adeguate strisce catarifrangenti bianche e rosse secondo le modalità indicate dalle normative vigenti in materia. 

In ogni caso la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di indicare una diversa collocazione dei contenitori là dove ritenuto necessario. Le norme che regolamentano i servizi svolti sulle strade e vie di percorrenza, sono contenute e previste nel nuovo Codice della strada e nel regolamento di attuazione dello stesso. L’Appaltatore è tenuto al completo rispetto delle seguenti prescrizioni: 

· per la durata dell’appalto tutti i mezzi e le attrezzature utilizzati per il servizio saranno tenuti in perfetta efficienza, collaudati a norma di legge, assicurati e revisionati, con obbligo di sostituzione immediata di quelli che, per usura o per avaria, fossero deteriorati o mal funzionanti, ad esclusivo giudizio della Stazione Appaltante; 

· i mezzi impegnati nel trasporto e nella raccolta dei rifiuti urbani e assimilati devono essere idonei ad effettuare, le operazioni di sollevamento e svuotamento sia di bidoni (120 e 240 litri) che di cassonetti da 1.100 litri;

· sulle attrezzature, mezzi fissi e mobili dovranno essere apposte scritte e disegni, concordati con la Stazione Appaltante, mediante i quali sia possibile identificarli come destinati al servizio di nettezza urbana dell’A.R.O.. In particolare sui contenitori da distribuire alle utenze (lt 10/lt 25/lt 40/lt 120/ lt 240) dovrà essere stampato a caldo il numero identificativo del contenitore; 

L’Appaltatore è obbligato altresì ad utilizzare in comodato d’uso gratuito le attrezzature ed i mezzi di proprietà del Comune, che eventualmente gli stessi metteranno a disposizione dell’Appaltatore per l’espletamento dei servizi. 
Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri per l’acquisto di carburanti, materiali di consumo, bolli, assicurazioni, delle parti di ricambio e delle attrezzature occorrenti per l’esecuzione dei servizi. 

Articolo 27
Revisione

Il canone annuo di aggiudicazione dei servizi oggetto del presente appalto, così come l’elenco dei prezzi offerti con costi unitari (costo personale, mezzi, ecc.), sono assoggettati a revisione periodica a seguito dell’inflazione, che è effettuata:

· Per il 60% dell’importo del canone, secondo le variazioni relative, rilevate dalle contrattazioni FISE – ASSOAMBIENTE, del costo del personale inquadrato nel 3° livello, che ha maturato 3 scatti di anzianità, corretto con gli effetti della contrattazione di secondo livello;

·  Per il 30% dell’importo del canone, secondo le variazioni dell’indice NIC dei trasporti depurato della componente “carburanti e lubrificanti” ossia costituito dalla combinazione ponderale delle voci “ISTAT”:

· 070201 – Acquisto pezzi di ricambio;

· 070203 -  Manutenzioni e riparazioni mezzi di trasporto;

· 070204 -  Altre servizi relativi ai mezzi di trasporto

·  Per il 10% dell’importo del canone, secondo le variazioni dell’indice NIC dei trasporti riferito alla componente “carburanti e lubrificanti”, ossia della voce 0702002 delle relative rilevazioni ISTAT.

Si procederà alla revisione a partire dal primo giorno dell’anno successivo alla data di avvio del servizio.
Articolo 28
Variazioni quali-quantitative del servizio

Per tutta la durata dell’appalto l’Amministrazione appaltante potrà richiedere la variazione delle modalità di esecuzione dei servizi previsti e/o l’integrazione o la modifica degli stessi per:

· adeguamento a disposizioni obbligatorie di Legge e/o regolamentari eventualmente emanate e/o adottate durante il corso di validità del contratto di appalto;

· successive necessità e/o esigenze di razionalizzazione e/o estensione dei servizi;

· estensione della raccolta differenziata domiciliare ad aree in cui non era inizialmente prevista;

· sperimentazione e ricerca.

Il Gestore potrà, inoltre, proporre all’Amministrazione appaltante, che si riserva comunque ogni insindacabile decisione al riguardo, variazioni delle modalità esecutive dei servizi stessi, purché finalizzate alla loro razionalizzazione ed al loro miglioramento.

I corrispettivi conseguenti alle variazioni quali-quantitative saranno determinati applicando le quotazioni offerte in gara dal Gestore nello specifico Elenco Prezzi, all’uopo da allegarsi al progetto tecnico presentato a corredo dell’offerta (che dovranno fare, comunque riferimento al ribasso offerto in sede di gara) ovvero, qualora si ravvisi la necessità di definire nuovi prezzi, sulla base dei costi di una dettagliata analisi di mercato condotta con principi analoghi a quelli che hanno determinato i prezzi contrattuali e concordata fra le parti.

Qualora, a seguito di approvazione e/o modifiche del Piano di Ambito della S.R.R. cui appartiene il Comune di Campobello di Licata, si rendesse necessario apportare adeguamenti al Piano di Intervento dell’A.R.O. posto a base di gara, che comportino refluenze sull’organizzazione del servizio appaltato, l’Amministrazione appaltante potrà procedere a rinegoziare il contratto di appalto. 

In tale ipotesi Esso comunicherà all’Appaltatore il proprio intendimento di procedere alla rinegoziazione del contratto in essere, indicando le variazioni sul servizio e, contestualmente, indicando il nuovo corrispettivo determinato applicando le voci di stima originaria e/o di Elenco Prezzi, riportato in allegato “2” compiegato in appendice al presente capitolato, di cui forma parte integrante e sostanziale; in assenza di specifiche voci di costo, si farà ricorso ad opportune voci di analisi. A detto corrispettivo sarà in ogni caso applicato il ribasso offerto in sede di gara.

Articolo 29
Servizi o forniture occasionali

L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere ed affidare all’Appaltatore, che è obbligato ad accettare ed espletare, l’esecuzione “in economia” di forniture, noli, prestazioni e/o servizi complementari o nuovi aggiuntivi, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 125, commi 9 - 10 – 11, del D. Lgs. n° 163/2006.

In tal caso, il corrispettivo spettante all’Appaltatore per l’esecuzione “in economia” di tali forniture, noli, prestazioni e/o servizi complementari o nuovi aggiuntivi, sarà determinato applicando le relative quotazioni esplicitate nello specifico Elenco Prezzi Unitari riportato in allegato “2” compiegato in appendice al presente Capitolato, di cui forma parte integrante e sostanziale, che dovranno comunque essere assoggettati al ribasso offerto in sede di gara, ovvero, qualora si ravvisi la necessità di definire nuovi prezzi, sulla base dei costi determinati sulla base di una dettagliata analisi di mercato condotta con principi analoghi a quelli che hanno determinato i prezzi contrattuali e concordati tra l’Ente appaltante e l’Appaltatore.

Articolo 30
Carattere del Servizio

Il servizio oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato costituiscono SERVIZIO PUBBLICO ESSENZIALE per la collettività amministrata dal comune di Campobello di Licata, il cui territorio costituisce l’A.R.O. cui si riferiscono il servizio suddetto, in ragione delle Norme di Attuazione dell’art. 117 - lettera p) - della Costituzione, così come ribadito dall’art. 4 della L.R. n° 9/2010. 

Pertanto il servizio stesso oggetto d’appalto non potrà essere interrotto per cause dipendenti dall’Appaltatore.
In caso di scioperi o di cause impeditive di forza maggiore dovranno comunque essere assicurati i servizi essenziali.

Articolo 31
Risoluzione

Il contratto di appalto potrà essere risolto di diritto, ai sensi dell’art.1456 del Codice Civile, previa specifica dichiarazione da comunicarsi al Gestore a messo di raccomandata postale a/r, nei seguenti casi:

· qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’aggiudicatario nel corso della procedura di gara ;

· qualora a carico dell’Appaltatore venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità Prefettizia ovvero il Prefetto fornisca informazione antimafia ex art. 1 septies Decreto Legge 6 settembre 1982, n°629 e s.m.i. e Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n°159; 

· in caso di mancata assunzione del servizio da parte dell’Appaltatore entro la data stabilita dal contratto e dai documenti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

· qualora l’Appaltatore abbandoni o sospenda arbitrariamente il servizio, per ragioni non dipendenti da scioperi e/o altre cause di forza maggiore;

· qualora l’Appaltatore si sia reso o si renda colpevole di frode, grave negligenza e grave inadempienza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;

· qualora l’Appaltatore sia oggetto di sentenza dichiarativa di fallimento, sentenza di ammissione alla procedura di concordato preventivo, sentenza di ammissione alla procedura di liquidazione coatta amministrativa, cessazione dell’attività commerciale;

· qualora l’Appaltatore non costituisca adeguato autoparco  e non provveda sostanzialmente per le attrezzature di materiali previsti a suo carico secondo quanto dichiarato nel progetto offerta;

· qualora l’Appaltatore incorra nella sospensione o cancellazione della Ditta dall’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, ex art. 212 del D. Lgs. n° 152/2006 e D.M. n° 406/98;

· qualora venga accertato da parte del Responsabile del Procedimento che l’Appaltatore, pur avendo ricevuto i regolari e dovuti compensi per i servizi resi fino al mese antecedente a quello di pagamento, non paghi regolarmente la retribuzione dei lavoratori entro il giorno 15 del mese successivo;

· qualora, entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non reintegri la cauzione eventualmente escussa ai sensi dell’articolo “Cauzioni”;

· in caso di impedimento manifesto da parte dell’Appaltatore all’esercizio dei poteri di controllo dell’ufficio comune di A.R.O..

In tutti i casi suddetti di risoluzione del contratto, l’Amministrazione appaltante ha diritto di ritenere definitivamente la cauzione definitiva, per quanto di rispettiva competenza, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, fatto salvo comunque il diritto al risarcimento del maggior danno nei confronti del Gestore.
Nei casi sopra citati il contratto si risolve di diritto nel momento in cui l’Amministrazione appaltante comunica all’Appaltatore, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, che intende avvalersi della clausola risolutiva espressa ed è efficace dal momento in cui risulta pervenuta all’Impresa stessa. 

Nei casi sopra citati l’Amministrazione appaltante farà pervenire all’Appaltatore apposita comunicazione scritta contenente intimazione ad adempiere a regola d’arte la prestazione entro sette giorni naturali consecutivi. Decorso detto termine senza che l’Appaltatore abbia adempiuto secondo le modalità previste dal Capitolato, il contratto si intende risolto di diritto. 

In caso di risoluzione del contratto, all’Appaltatore spetterà il pagamento delle prestazioni svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, dedotte le eventuali penali.

Sia l’Amministrazione appaltante che l’Appaltatore potranno richiedere la risoluzione del contratto in caso di sopravvenuta impossibilità a eseguire il contratto stesso, in conseguenza di causa non imputabile ad alcuna delle parti, in base all’art. 1672 del codice civile.

In seguito alla risoluzione del contratto per inadempimenti contrattuali imputabili all’Appaltatore, l’Amministrazione appaltante potrà procedere all’affidamento del servizio ad altra impresa.

Articolo 32
Recesso

L’Amministrazione appaltante ha diritto di recedere dal contratto d’appalto, con effetto immediato e mediante semplice comunicazione scritta da inviarsi all’Appaltatore, nei casi di giusta causa, intendendosi per giusta causa, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:

· la perdita in capo all’Appaltatore dei requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di servizi pubblici e, comunque, di quelli previsti dal bando e dal disciplinare di gara;

· la condanna, con sentenza passata in giudicato, di taluno dei componenti l’organo di amministrazione o dell’amministratore delegato dell’Appaltatore per delitti contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero qualora i medesimi siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia;

A decorrere dalla data in cui il recesso sarà divenuto esecutivo ed efficace, il Gestore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali. In caso di recesso dell’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ.

Articolo 33
Controllo della condotta del servizio

L’Amministrazione appaltante avrà facoltà esclusiva, libera ed incondizionata, di verificare in qualunque momento ed in qualsiasi modo ritenesse necessario e/o opportuno l’esecuzione da parte dell’Appaltatore del servizio oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato Speciale di Appalto, tramite l’ufficio comune di A.R.O., senza che l’Appaltatore stesso possa opporre diniego né eccepire alcunché, rimanendo anzi Esso obbligato a adempiere a tutto quanto fosse necessario e/o richiesto per consentire le verifiche suddette.

Qualora, nel corso e/o in esito di tali verifiche, venissero riscontrate deficienze o inadempienze da parte dell’Appaltatore, l’Amministrazione appaltante si riserva il diritto di sospendere il pagamento delle fatture e eventualmente di risolvere il contratto nel rispetto delle modalità e dei termini previsti negli specifici articoli del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

In caso di disservizi e di inadempienze contrattuali, l’Amministrazione appaltante provvederà alla contestazione, tramite l’ufficio comune di A.R.O., ed alla eventuale applicazione delle penali o di altri provvedimenti previsti dal presente Capitolato.  Di norma le comunicazioni, contestazioni e/o disposizioni saranno trasmesse via pec o fax. 

I servizi contrattualmente previsti, che l’Appaltatore non potesse eventualmente eseguire per cause di forza maggiore, saranno proporzionalmente quantificati e dedotti in sede di liquidazione dei corrispettivi. 

L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di disporre a campione, anche senza preavviso, pesate e/o verifiche degli automezzi utilizzati per l’espletamento del servizio oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato.

Articolo 34
esecuzione d’ufficio

In caso di constatata violazione degli obblighi contrattuali, qualora l’Appaltatore diffidato ad adempiere non vi ottemperi nel termine impostogli dall’ufficio comune di A.R.O., l’Amministrazione appaltante ha la facoltà di procedere all’esecuzione d’ufficio degli interventi necessari per il regolare andamento dei servizi, anche avvalendosi di imprese esterne, con addebito integrale delle spese all’Appaltatore stesso, senza che questi possa opporre diniego né eccepire alcunché.

Articolo 35
ESCLUSIONE DEL DIRITTO DI RITENZIONE 

Alla scadenza della durata dell’appalto, l’Appaltatore dovrà consegnare ogni bene ed ogni attrezzatura di proprietà della Stazione Appaltante eventualmente concessi in uso o gestiti in virtù o per effetto del presente appalto o di sue integrazioni successive, indipendentemente dall’esistenza di eventuali crediti, essendo esplicitamente escluso qualsivoglia diritto di ritenzione. 

Articolo 36
RICHIAMO A LEGGI E/O REGOLAMENTI 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato d’oneri, si intendono richiamate ed applicabili al presente atto le disposizioni di legge, i regolamenti e le ordinanze Commissariali emanate dal Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti in Sicilia, nonché il D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., le leggi regionali n. 12/2011 e ss.mm.ii., 9/2010 e ss.mm.ii., il Decreto Legislativo 163/2006 e ss.mm.ii., il D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., , il D.P.R.S. n. 13/2012 e ss.mm.ii., il Piano di Intervento, il Piano d’Ambito della S.R.R. ed ogni e qualsiasi altra norma relativa ad attività svolte nell’espletamento del servizio. La Stazione Appaltante potrà, in circostanze speciali che richiedano eccezionali provvedimenti in difesa della salute pubblica, emanare norme di emergenza sul funzionamento dei servizi. L’Appaltatore avrà l’obbligo di osservare e far osservare le eventuali disposizioni in adempimento alle leggi e regolamenti che entreranno in vigore durante il corso dell’appalto. 

Articolo 37
SPESE 

Sono a carico dell’Appaltatore le spese, imposte e tasse inerenti alla stipulazione e registrazione del contratto, bolli, diritti, ecc. L’IVA sul canone di appalto è invece a carico della Stazione Appaltante. 

Tutte le spese per l’organizzazione dei servizi, nessuna esclusa ed eccettuata, nonché ogni altra spesa accessoria o conseguente, sono a carico dell’Appaltatore. 
Qualora in futuro venissero emanate leggi, regolamenti o comunque disposizioni aventi riflessi, sia diretti che indiretti, sui regime fiscale del contratto e/o delle prestazioni in esso previste, le conseguenti variazioni anche economiche saranno determinate dalla legge ovvero, in mancanza, stabilite dalle parti di comune accordo. 

Articolo 38
CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

La partecipazione alla gara e l’assunzione dell’Appalto di cui al presente Capitolato d’oneri, implica da parte delle Ditte partecipanti, la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali particolari che lo regolano, ma anche di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle forniture e ai servizi quali la disponibilità ed il costo della manodopera, la natura dei luoghi, con particolare riferimento alla viabilità, nonché gli impianti che la riguardano, la consistenza del personale in atto impiegato nel servizio di igiene pubblica nel territorio dell’A.R.O. che transiterà al gestore del servizio. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l’espletamento del servizio la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati tranne che tali nuovi elementi si configurano come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o che si riferiscano a condizioni soggette a revisioni. 

Articolo 39
CONTROVERSIE 

Qualora sorga una controversia, disputa, pretesa o quant’altro tra le Parti derivante dal Contratto o dall’inadempimento dello stesso, le Parti dovranno in primo luogo cercare di conciliare la Controversia, anche mediante il ricorso alla transazione ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 163/2006 e nel rispetto del codice civile. 

Per quanto non espressamente previsto, si rimanda alle disposizioni del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 

È esclusa la competenza arbitrale. 

Articolo 40
Foro competente

Per qualsivoglia controversia che dovesse insorgere tra le parti contraenti sarà competente, in via esclusiva, l’Autorità Giudiziaria del Foro di Agrigento.

ALLEGATO “1”

CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME RICHIESTE 

PER GLI AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE

Art.1

AUTOCOMPATTATORE IDRAULICO A CARICAMENTO POSTERIORE, PER RSU, DALLA CAPACITÀ MINIMA DI 22 MC  oltre bocca di carico da 2,6 mc, provvisto di impianto alza volta cassonetti con attacco DIN per cassonetti da lt 1100-1700,  impianto alza volta bidoni con attacco a pettine a Norma  UNI EN 840 per bidoni da lt 120-660, equipaggiamento a Norma CE, collaudo MCTC; allestito su autocabinato con MTT 260 q.li, motore con potenza non inferiore a 310 cv, Euro 6, terzo posto in cabina di guida omologato, scarico motore verticale ed aria condizionata,  costruito conformemente alla Direttiva Macchine 2006/42/CE, con specifiche nelle Norme Europee EN 150, ed alla Direttiva 93/68 CEE, attrezzatura ed accessori conformi a tutte le norme e leggi nazionali in tema di igiene e sicurezza del lavoro, recanti il marchio CE e dotati delle seguenti certificazioni: - Certificazione CE rilasciata ta Ente certificatore notificato UE; - Certificazione di compatibilità elettromagnetica, come di seguito meglio specificato:

Caratteristiche attrezzatura

L’attrezzatura di compattazione a monopala articolata ad azionamento idraulico dovrà essere progettata e realizzata secondo le più innovative tecnologie sia negli impianti che nella scelta dei materiali al fine di garantire  una lunga durata in esercizio, una ottimizzazione dei tempi raccolta e smaltimento ed un impatto acustico limitato. L’attrezzatura dovrà rispondente a tutte le norme di legge vigenti ed in particolare alla Direttiva Macchine ed alla norma UNI-EN  1501. 

Tutte le saldature dovranno essere a filo continuo, tipo MIG-MAG , con procedure di saldatura approvati da Ente Terzo (WPS), soprattutto per le saldature strutturali quali le cerniere delle articolazioni nonché le saldature degli acciai speciali.

L’attrezzatura dovrà essere costituita da:

Controtelaio:
Costituito da longheroni d’acciaio collegati per mezzo di staffe al telaio del veicolo e da traverse intermedie di collegamento ad essi saldati. Su di essi dovranno essere saldati i supporti dei molloni e la cerniera posteriore , tali da realizzare un collegamento elastico con il cassone di contenimento dei rifiuti.
Cassone di contenimento dei rifiuti compattati:

Collegato al controtelaio in modo elastico con molloni anteriori e cerniera per ammortizzare le sollecitazioni in fase di lavoro e l’eliminazione di rotture o deformazioni del telaio cabinato.

Dovrà avere una struttura interamente realizzata in lamiera speciale di acciaio, di spessore variante dai 3 ai 6 mm ad alto limite di snervamento, tipo Fe 510 con R=510 N/mm² e ad alta resistenza , pareti opportunamente bombate senza rinforzi, completamente lisce (struttura a guscio). Esso dovrà essere dimensionato e strutturato in maniera da evitare deformazioni permanenti e perdite di liquami. Il pianale dovrà essere realizzato in lamiera dello spessore di mm.4 di acciaio ad elevata resistenza all’abrasione tipo Hardox 400. Per evitare problemi di corrosione e di tenuta, che nel tempo vengono a verificarsi in maniera fisiologica, nella parte anteriore del cassone dovrà essere applicata una parete di contenimento dei liquami e idoneo sistema di captazione.

Bocca di carico:

Le fiancate della bocca di carico dovranno essere realizzate in lamiera speciale di acciaio del tipo T1A (HB 321) R=780  N/mm². antiusura dello spessore di 4 mm., ed opportunamente rinforzate da montanti. Nella parte inferiore dovrà essere ricavata la tramoggia di carico munita di tappo filettato per lo scarico dei liquami. La tramoggia dovrà essere realizzata in acciaio speciale antiusura tipo Hardox 400 con R=1250  N/mm² HB 400 dello spessore di almeno mm.8, ad elevata resistenza all’abrasione. La bocca di carico dovrà essere incernierata superiormente al cassone con apertura e chiusura automatica. La sua movimentazione dovrà avvenire tramite due cilindri a doppio effetto con canna in acciaio Fe 510 e stelo in acciaio cromato ed indurito. Tutti i cilindri idraulici dovranno essere dotati di valvole anticaduta idropilotate flangiate sui cilindri. Nella parte superiore dovrà essere inserito un dispositivo pararifiuti con sistema raschiatore che impedisce il trafilamento dei rifiuti nella zona retrostante la slitta di compattazione. La bocca di carico dovrà aderire perfettamente al cassone per mezzo di una guarnizione in gomma  con elevate caratteristiche di tenuta e di impermeabilità. La bocca di carico dovrà essere dotata di puntoni di sicurezza per le operazioni di manutenzione.

Sistema di compattazione:

Costituito da una pala composta, realizzata in Hardox 400 con R=1250  N/mm² HB 400, dello spessore di mm.6, con moto alterno (una di compattazione e l’altra di carico, carrello e pala, incernierate tra loro) sistemate nel portellone ed azionata da 4 cilindri oleodinamici a doppio effetto con canna in acciaio Fe 510 e stelo in acciaio cromato e temperato. Il gruppo di compattazione dovrà essere realizzato con una geometria di movimenti tale da evitare deformazioni della tramoggia di carico, protetta anche dalla valvola di sicurezza dell’impianto idraulico. La MONOPALA di carico di tipo composto scorre al suo interno con moto rettilineo guidata da guide opposte parallele tramite quattro speciali pattini  (con speciale materiale antifrizione – nylatron) e consente lo smaltimento di circa 5 mc/1’ di rifiuti. Il gruppo di compattazione dovrà funzionare anche con portellone sollevato. L’avvio del ciclo dovrà avvenire tramite interruttore uomo-presente posto sulla pulsantiera, solo quando il portellone è ad una distanza da terra di circa 2,5 metri

Cicli di carico:

La bocca di carico dovrà essere realizzata in modo da consentire il carico dei rifiuti sia manualmente, che tramite veicoli satelliti, con altezza da terra del filo inferiore, a spondina abbassata, non superiore a 1400 mm. Tramite un selettore posto in cabina di guida si dovranno selezionare  diversi tipi di funzionamento che vengono poi comandati dagli operatori tramite una pulsantiera posteriore (lato destro posteriore della bocca di carico). Una volta innestata dalla  cabina, la presa di forza che comanda la doppia pompa oleodinamica si potranno scegliere tre cicli di funzionamento:

Automatico/Continuo – Singolo/Controllato – Manuale a fasi indipendenti

La pala di carico dovrà funzionare in continuo automaticamente una volta premuto il pulsante di avvio ciclo (COLORE VERDE). Consigliato per il carico di grosse quantità di rifiuti.

Singolo/controllato

Mantenendo premuto il pulsante di avvio ciclo il carrello dovrà arrivare nella posizione bassa della tramoggia  dopo di ché il ciclo dovrà ripartire in automatico fino al suo completamento.

Manuale a fasi indipendenti
Ognuna delle quattro fasi che compongono il ciclo della pala dovranno essere comandate manualmente. Questo dovrà permettere di controllare singolarmente ogni movimento del meccanismo di compattazione.

Inversione ciclo compattazione

L’impianto elettrico dovrà essere composto da un pulsante di liberazione o Riverse (COLORE GIALLO) che premuto la prima volta dovrà bloccare il ciclo di compattazione, mantenuto premuto ulteriormente dovrà invertire il ciclo di compattazione liberando i rifiuti nella tramoggia di carico. 

Ciclo di scarico:

I rifiuti vengono spinti all’esterno del cassone da un piatto di espulsione in lamiera di acciaio Fe 510 R=510  N/mm²,  avente uno spessore di mm.3, rinforzata nell’alloggiamento del cilindro di espulsione in T1-A R=780  N/mm², azionato da un cilindro idraulico a più sfili a doppio effetto posizionato inclinato. Il piatto dovrà scorrere su due guide laterali poste all’interno del cassone per mezzo n.4 speciali pattini in NYLATRON GSM. Detta paratia, nella posizione di fine corsa a scarico avvenuto, dovrà fuoriuscire dal bordo posteriore del contenitore dei rifiuti al fine di permettere, nelle fasi di lavaggio del pianale, lo scarico di eventuali rifiuti.

L’impianto oleodinamico per la fase di scarico dei rifiuti dovrà essere comandato manualmente mediante una pulsantiera posta in prossimità della cabina di guida; durante l’operazione di scarico le due pale di caricamento dovranno poter continuare il loro movimento in modo da eliminare i rifiuti eventualmente rimasti nella tramoggia della bocca di carico. Il piatto di espulsione dovrà funzionare in fase di carico come “contropressione” per consentire una maggiore costipazione dei rifiuti, tale funzionamento dovrà essere garantito da una valvola idropilotata che fà arretrare il piatto di espulsione man mano che aumenta la pressione dei rifiuti immessi. La manovra di espulsione dei rifiuti non può essere effettuata se non dopo aver sganciato ed aperto la  bocca di carico; per la chiusura di quest’ultima dovrà essere necessario che l’operatore agisca sul pulsante a due mani posto in prossimità della stessa (normativa CE) .

Voltacassonetti: 

Dovrà essere composto da una barra posteriore con braccia apribili del tipo   Din /30700 lt. 1100-1.700 e  da due cilindri che operano la rotazione del sistema. Sulle cerniere dei bracci di presa dovranno essere ubicate le regolazioni di apertura in modo da adattare la stessa alle varie tipologie di cassonetti. Il dispositivo dovrà essere azionato da un distributore manuale asservito da una valvola elettrica che ne impedisce il funzionamento con operatore sulla pedana. L’operatore addetto alla movimentazione, grazie al posizionamento del distributore, dovrà avere una visione completa dell’area di lavoro. L’apricoperchio per i cassonetti a coperchio basculante dovrà essere azionato da un cilindro pneumatico che ne comanda l’inserimento o il disinserimento, dovrà essere provvisto di  opportuni paracolpi che attutiscono l’impatto con il coperchio del cassonetto limitando il rumore nella fase di scarico.

Pedane posteriori: 

Le pedane posteriore, per operatori addetti  alla raccolta, dovranno essere del tipo omologato e conformi alla norme vigenti in materia di sicurezza dei lavoratori. Dovrà essere costituita da materiali antiscivolo ed provvista di una ampia superficie di calpestio. Opportuni sensori dovranno segnalare la presenza dell’operatore sulla pedana inibendo il funzionamento del  sistema di compattazione e la retromarcia del veicolo. Le protezioni laterali dovranno essere dimensionati  al fine di proteggere l’operatore da urti. 

Impianto oleodinamico di tipo proporzionale:

Dovrà essere costruito con componenti di primissima qualità (raccordi secondo le norme Din 2353 e tubazioni secondo la Din 2391) alimentato da una doppia pompa ad ingranaggi autocompensata azionata da una presa di forza rinforzata montata al cambio di velocità dell’autocarro. (Componenti costruiti da primarie marche internazionali). Tutti i componenti dovranno essere facilmente ispezionabili comprese le tubazioni, queste ultime dovranno essere ancorate alla struttura per mezzo di specifici collari in RPP appositamente progettati in modo da assorbire le vibrazioni. Dovranno essere presenti valvole proporzionali regolatrici di portata, la cui regolazione dovrà variare la velocità di movimentazione dei cilindri di compattazione e alza volta cassonetti. Tutti i distributori dovranno essere provvisti di valvola di sovrapressione opportunamente tarate a seconda della loro funzionalità. Il distributore del ciclo di compattazione e di scarico cassone dovranno essere del tipo pilotato, essi dovranno ricevere i comandi dalla centrale elettronica (PLC). I cilindri  idraulici dovranno essere realizzati con steli cromati e induriti superficialmente (durezza HRC 55 – spessore cromatura 30 micron); guarnizioni per alte pressioni. Cilindro oleodinamico a doppio effetto multistelo per paratia di espulsione, con steli cromati, guarnizione dei pistoni composti da fasce in ghisa sferoidale, che oltre a permettere un’ottima tenuta in fase di lavoro, dovranno avere la possibilità di lavorare senza estrudersi quando passano sui fori di adduzione olio praticati sugli sfilamenti .  

Valvole paracadute di controllo discesa portellone, montate sui cilindri di sollevamento portellone dovranno  impedire la caduta accidentale e ne dovranno controllare la discesa in fase di chiusura; Serbatoio olio della capacità di almeno 200 lt.ca., corredato di filtro aria da 10 micron. Il fondo del serbatoio dovrà essere provvisto, nella parte più bassa, di un tappo da ½ pollice per lo scarico della condensa.

Due setti separatori  dovranno dividere la zona di aspirazione da quella di mandata.  Il tubo di scarico all’interno del serbatoio dovrà terminare con un’inclinazione di 45° ed orientato verso la parete per migliorare lo scambio termico. Il tappo di rabbocco di idonea sezione dovrà essere posizionato per consentire la massima accessibilità. Saracinesca di intercettazione olio idraulico, posta tra serbatoio e pompe oleodinamiche. Dovranno essere  previsti, sulle due mandate delle pompe, due filtri alta pressione  con filtraggio pari a 10 micron assoluti. Dislocati nelle varie sezioni dell’impianto ( pompa principale, pompa servizi, distributore ciclo, contropressione)  dovranno essere applicate delle prese rapide per manometro, al fine di consentire un monitoraggio completo dell’impianto. I quattro pistoni che dovranno assicurare il funzionamento della pala di carico dovranno essere dotati di frenatura gestita dal PLC in modo da non sollecitare la struttura  e rendere il funzionamento il più silenzioso possibile. Per semplificare al massimo l’impianto sui quattro movimenti della pala di carico dovrà essere montato un solo pressostato che trasmette al PLC le vari fasi di funzionamento.

Impianto elettrico:

L’impianto elettrico (24 V) classe di protezione secondo norma CEI classe IP 65 (protezione contro la penetrazione della polvere e dei getti d’acqua) di gestione dell’attrezzatura dovrà essere costituito da un unico terminale posto in cabina di guida e da vari moduli dislocati sull’attrezzatura. Lo scambio di informazioni dovrà avvenire per mezzo di un solo semplice cavo a due fili. (Sistema BUS). Il sistema dovrà permettere di selezionare i cicli di compattazione sia dalla cabina che dalla pulsantiera esterna posta nella bocca di carico. L’operatore dovrà dialogare in modo interattivo con il terminale”touch screen” a colori a mezzo di messaggi scritti sul display retro illuminato e di facile interpretazione. L’operatore dovrà selezionare le opzioni di funzionamento proposte dal terminale appoggiando solo il dito sul “Touch-Screen”.

Una pulsantiere esterna dovrà essere  posizionata sul lato posteriore destro del veicolo, in essa dovranno essere alloggiati i comandi relativi al sistema di compattazione. Sul lato sinistro del cassone dovrà essere alloggiata la pulsantiera a due mani per la chiusura della bocca di carico. Sul lato sinistro dietro cabina  la pulsantiera per la fase di scarico.

Il sistema dovrà controllare (Attrezzatura):

· tutti gli allarmi di sicurezza dell’attrezzatura ed avvisare l’operatore con messaggi chiari, ed inoltre inibire il funzionamento della macchina in caso di qualche guasto;   

· tutti i pulsanti  di emergenza dislocati  sull’attrezzatura indicandone il loro stato e posizione;

· i giri del motore con presa di forza inserita;

· la velocità del veicolo quando l’operatore/i è posto sulla pedana/e;

· il circuito oleodinamico indicando quanti cicli di compattazione ha effettuato l’attrezzatura;

· lo stato di apertura o di chiusura delle elettrovalvole ed il numero di inserimenti delle stesse;

· lo stato del trasmettitore di pressione e dei fine corsa;

· la pressione oleodinamica della compattazione, visualizzandone il relativo valore;

· l’impianto elettrico e lo stato dei fusibili indicandone sia l’amperaggio che la posizione in caso di interruzione del circuito;

· l’accensione dei fari a luce gialla, e luce di lavoro;

· le fasi di funzionamento del sistema di compattazione; (ciclo automatico, singolo, manuale, scarico cassone, service)

· il cassone pieno;

· la temperatura dell’olio idraulico;

· lo stato di  manutenzione dell’attrezzatura dandone avviso con relativo messaggio una volta       scaduto il tempo prefissato;

· il numero delle ore di funzionamento della presa di forza;

· il numero totale e parziale dei cassonetti svuotati durante la fase di raccolta;

Il sistema dovrà effettuare in automatico:

· il ciclo di pulitura della tramoggia durante la fase di scarico, in discarica;

· il posizionamento del piatto di espulsione,già prestabilito, per l’inizio della nuova fase di carico e raccolta.

Norme antinfortunistiche (Sicurezza):

Le  attrezzature dovranno essere caratterizzate da un elevato standard in materia antinfortunistica e in particolare:

· Tutti i pulsanti di avviamento e di comando dovranno essere del tipo a norme e posizionati in modo da non poter essere azionati accidentalmente.

· Quattro pulsanti di stop  a fungo (COLORE ROSSO) d’emergenza immediatamente identificabili e raggiungibili.

· Pulsante di intesa tra operatore ed autista su entrambi i lati del portellone :

· Le pedane omologate posteriori dovranno essere corredate da appositi ripari speciali anticesoiamento ed di apposite maniglie.

· Sull’attrezzatura in prossimità dei comandi dovranno essere disposte ben visibili le targhette riportanti le norme per il corretto uso dell’attrezzatura stessa.

Inoltre l’impianto generale dovrà prevedere:

· Telecamera con  monitor in cabina  per una ampia visione della zona posteriore di lavoro. Limitatore di velocità (30 Km/h con operatore sulla pedana).

· Acceleratore automatico giri motore

· Pulsanti d’emergenza a norme e cicalino acustico per intesa operatore /autista

· Segnalazione tramite messaggio scritto sul Touch-screen di  presenza dell’operatore sulla pedana 

· Dispositivo di blocco compattazione con uomo in pedana

· Sirena bitonale per manovra retromarcia

· Accensione automatica degli indicatori di direzione  di emergenza all’atto dell’innesto della presa di forza

· Retromarcia inibita con operatore sulla pedana

· Pulsante a due mani per le operazioni di scarico

· Bloccaggio paratia di espulsione con tramoggia chiusa

· Puntoni di sicurezza

· Paracicli laterali secondo direttive CE, poste ai lati dell’autocabinato.

· Pannelli retroriflettenti a norma di Legge

· Luci di ingombro superiori laterali a normativa CE

· Arresto del ciclo automatico con operatore sulla pedana o con spondina abbassata.

· Dispositivi di sicurezza sulla presa di forza

Accessori di serie:

· 2 fari rotanti a luce gialla muniti di protezione

· parafanghi posteriori ed anteriori completi di paraschizzi

· tubo di scarico rivolto verso l’alto

· luci di ingombro superiori e laterali a normativa CE

· valvole di blocco montate sui cilindri di sollevamento bocca e voltacassonetti

· prese rapide per check-control impianto oleodinamico

· saracinesca intercettazione aria in caso di rottura tubazione dell’impianto dei servizi

· saracinesca scarico liquami sul fondo del cassone

· saracinesca intercettazione olio idraulico sul serbatoio.

Ciclo di verniciatura:

· Preparazione totale dell’attrezzatura (carteggio o sabbiatura)

· Fosfosgrassaggio

· Applicazione di due mani incrociate di vernice antiruggine

· Applicazione di due mani incrociate di smalto

Caratteristiche tecniche compattatore:

· Capacità utile cassone...................................................................................................................mc 22

· Capacità bocca di carico…………………………………………………..………………….…mc 2,6

QUESTO MEZZO SARA’ ACQUISTATO DAL COMUNE DI CAMPOBELLO E DATO IN COMODATO D’USO ALLA DITTA AGGIUDICATARIA DELL’APPALTO

Art. 2
AUTOCABINATO ALLESTITO CON ATTREZZATURA bi-vasca ATTA ALLA RACCOLTA DI DUE TIPOLOGIE DIFFERENTI DI RIFIUTO IN CONTEMPORANEA, CON UNA CAPACITA’ COMPLESSIVA DI CONTEMIMENTO DI CIRCA 8,5 MC, IDONEA ALLO SCARICO IN AUTOCOMPATTATORI A BOCCA UNIVERSALE E IN STAZIONI FISSE, composta da:

· minicompattatore posteriore da 6 mc in acciaio Fe, a ribaltamento posteriore e completo di impianto alza volta cassonetti con attacco DIN per cassonetti da lt 1100, impianto alza volta bidoni con attacco a pettine  UNI EN 840 per bidoni da lt 120-660; 

· vasca anteriore da 2,5 mc in acciaio Fe, a ribaltamento laterale, e completa di impianto alza volta bidoni con attacco a pettine  UNI EN 840 per bidoni da lt 120-360; 

allestita su auto cabinato due assi, con M.T.T. 75 q.li, passo adeguato, motore Euro 6, con le dotazioni e caratteristiche tecniche, costruttive e funzionali, non inferiori a quelle indicate di seguito o superiori:
· Autocarro :

· Motore EURO 6, con filtro antiparticolato provvisto di interruttore per la rigenerazione automatica + SISTEMA EGR + SCR (serbatoio UREA) – Motore diesel turbo a geometria variabile intercooler, Common Rail –  4 Cilindri in linea. – Cilindrata 2998 cc. – Potenza max 129 KW 3.500 g/min – Coppia max 430 Nm 1.600 g/min. 
· Cambio automatico 6 rapporti + 1 retromarcia, con controllo elettronico, a doppia frizione a bagno d’olio con controllo idraulico, funzione parcheggio; - Frizione dalla durata illimitata; - Nessuna interruzione della coppia; - Funzione di blocco durante il parcheggio; - Massima fluidità nel cambio marcia.

· Sistema Start Stop che è capace di arrestare il motore dopo una sosta di 5 secondi, mentre non si attiva (il motore non si arresta) nelle seguenti situazioni: - se la velocità del veicolo non supera mai i 15 km/h dopo la ripartenza; - se è attivato l’indicatore di direzione (per impedire l’arresto del veicolo in corrispondenza di un incrocio); - se la temperatura del motore è molto bassa (per consentire l’innalzamento della temperatura del motore);

· Riduzione dei consumi di carburante non inferiore al 3 % nelle attività di consegna nel ciclo urbano;

· Telaio costituito da due longheroni in acciaio;

· Sterzo assistito idraulicamente, con idroguida a circolazione di sfere, piantone telescopico, volante regolabile in altezza ed inclinazione, bloccasterzo;

· Cabina in lamiera di acciaio di tipo avanzata ribaltabile, con parete posteriore finestrata, guida a sinistra, con 3 posti omologati in cabina compreso il conducente, con poggiatesta e cinture di sicurezza per tutti i sedili, con : -  Sedile autista ergonomico di tipo confort molleggiato, regolabile ed imbottito; - Regolazione manuale altezza fari; - Aria condizionata; - Alzacristalli elettrici; - Chiusura centralizzata.; -Pulsante spia controllo olio motore; - Immobilizer;

· Impianto frenante costituito da freni a disco su tutti gli assi, con regolazione automatica, con sistema di controllo della dinamica di marcia attraverso ESP (elettronic stability program) di nuova generazione, che comprende le seguenti funzioni: - EVB (ripartizione elettronica della forza frenante); - ABS (sistema antibloccaggio); - ASR (sistema antislittamento); - Sistema antiribaltamento. Frenatura idraulica a doppio circuito con valvola ALB, assistita attraverso servofreno; e con  : - Freno di stazionamento meccanico con comando a mano agente sull’albero di trasmissione; - Freno motore con valvole di scarico a controllo elettronico/azionamento progressivo per la massima fluidità della frenata; - Forza frenante fino a 50 kW.

· Sospensioni anteriori e posteriori con balestre semiellittiche, ammortizzatori telescopici idraulici a doppio effetto e barre stabilizzatrici;

· Ruote con pneumatici 205/75 R 17,5 posteriori gemellati;

· Serbatoio carburante capacità 100 lt;

· Trazione posteriore – Trasmissione meccanica. 

· Dimensioni e Masse: - Passo adeguato; - Carreggiata anteriore pari a 1.665 mm, posteriore pari a 1.560 mm.; - Larghezza cabina pari a 1.995 mm.; - Lunghezza autotelaio pari a 6.685 mm; - Altezza cabina pari a 2.190 mm; - Diametro di volta tra marciapiedi pari a 13.800 mm, mentre da parete a parete è pari a 15.200 mm; - Massa complessiva pari a 7.500 kg – Portata utile su telaio 4.930 kg. 
· Dotazioni a corredo di ogni veicolo: Gancio di manovra anteriore – Triangolo d’emergenza – Tappo serbatoio carburante con chiave – Portaruota e ruota di scorta – Attrezzi di bordo e martinetto telescopico – Aletta parasole interne - lati guida / passeggero – Fari fendinebbia – Filtro carburante con riscaldatore – Luci di ingombro sopra cabina – Mensola portadocumenti sopra parabrezza – Piantone sterzo e volante regolabile – Pulsante con spia controllo livello olio motore – Regolazione manuale altezza fari – KIT Centralina parametrizzabile per allestimento

· Attrezzature di contenimento dei rifiuti:

1) 
Minicompattatore ribaltabile posteriormente dì capacità misurata a raso di 6 mc , realizzato in lamiera d’acciaio Fe din spessore non inferiore a mm. 2 per le pareti laterali e dietro cabina, nonché di spessore non inferiore a mm. 3 per lo scivolo ed il fondo, con : 

- 
Profili di rinforzo con profilati di rinforzo longitudinali; 

- 
Pareti laterali della cassa  dovranno essere calandrate nella parte inferiore; 

- 
Parete a scivolo posteriore della cassa dovrà raggiungere un angolo maggiore di 45° nella fase di ribaltamento; 

- 
Struttura portante adeguatamente rinforzata per l’uso cui il bene è destinato e realizzata con materiale di idonea qualità e spessore; 

- 
Struttura della cassa completamente elettrosaldata a filo continuo a totale tenuta stagna così da evitare perdite di percolato nelle fasi di trasporto dei rifiuti; 

- 
Sistema di compattazione del tipo “monopala articolata” composto da una slitta dotata di un movimento rettilineo alterno movimentata da un  coppia di cilindri e da una pala incernierata alla slitta dotata di un movimento rotatorio alternato movimentata da un seconda coppia di cilindri oleodinamici, la composizione dei due movimenti realizza il ciclo di compattazione; il sistema dovrà garantire che non vi siano interferenze con il meccanismo alzavoltacassonetti e che non vi sia durante la compattazione il passaggio di rifiuti nella parte superiore della copertura;

-
Controtelaio con struttura carpentieristica adeguata alla massa complessiva sia dell’attrezzatura che del carico utile massimo raggiungibile; su di esso dovrà essere alloggiata la struttura di ribaltamento della cassa, ribaltamento che dovrà avvenire a mezzo di cilindro telescopico; Esso dovrà essere saldamente ancorato al telaio per mezzo di staffe imbullonate, nel rispetto delle prescrizioni della Casa costruttrice, in modo tale da non provocarne rotture o deformazioni; l’ancoraggio dell’attrezzatura al telaio del veicolo dovrà essere effettuata mediante collegamenti a vite.

- 
Piedini stabilizzatori a funzionamento idraulico istallati nella parte posteriore del controtelaio che aumentano la stabilità del veicolo in fase di scarico;

- 
Dispositivo di sicurezza a mezzo puntone onde evitare l’abbassamento della cassa  in fase di manutenzione;

- 
Ciclo di scarico con ribaltamento della cassa solo con stabilizzatori in forza;

- 
Impianto alza volta cassonetti con attacco DIN per cassonetti da lt 1100

- 
Impianto alza volta bidoni con attacco a pettine UNI EN 840 per bidoni da lt 120-660

2)
Vasca per la raccolta differenziata di capacità utile di mc. 2,5 circa, realizzata in lamiera di acciaio Fe con saldature continue ed a perfetta tenuta stagna, con :

-
sportello laterale per il conferimento dei rifiuti, ribaltabile laterale tramite un cilindro di spinta, a semplice effetto, a più sfilate, 

-
n° 1 piedino stabilizzatore laterale che assicura la stabilità del veicolo durante la fase di ribaltamento della vasca, 

-
Impianto alza volta bidoni con attacco a pettine UNI EN 840 per bidoni da lt 120-360

3) 
Controtelaio unico composto da tubolari opportunamente assemblato mediante saldatura, comprendente, nella parte posteriore, due strutture triangolari, portanti al vertice le cerniere di ribaltamento per lo svuotamento della cassa con sistema di compattazione, lo stesso lateralmente per la vasca da mc 3 ca.

· Dimensioni :

· Volume cassa con sistema di compattazione      
                                                  6 mc.

· Altezza di scarico da terra                   
                          1390 mm.

· Larghezza  cassa comp.                                
                                                  1700 mm.

· Lunghezza  cassa comp.                                                                                       
 2200 mm.

· Volume vasca a scarico lat.                  
                                                  2,5  mc.

· Larghezza  vasca a scarico lat.              
                                                  1430 mm.

· Altezza di scarico da terra
                                                                                     1390 mm.

· Lunghezza  vasca a scarico lat.            
                                                  1700 mm.

· Lunghezza veicolo attrezzato                                    
                                      5170  mm.

· Comandi

I comandi per lo scarico del minicompattatore e della vasca, dovranno essere all’interno della cabina  con opportune pulsantiere anche estensibili, mentre, i comandi per il funzionamento  dell’alza-voltabidoni e del minicompattatore dovranno essere posti nella parte posteriore Dx del veicolo con pulsanti a presenza d’uomo.

· Impianto idraulico costituito da : - Presa di forza; - Pompa oleodinamica; - Serbatoio olio idraulico; - Due cilindri pluristadio di sollevamento; - Tre piedini stabilizzatori idraulici; - Due cilindri D.E.  volta bidone; - Due cilindri D.E.  pala costipazione; - Cilindri D.E. pinza Volta bidoni; - Valvole limitatrici di pressione; - Valvola paracadute;

· Impianto elettrico, gestito da un PLC, che sovrintenderà tutte le manovre di carico e scarico dei cassonetti nonché dello scarico della cassa e della vasca e all’efficienza di tutte le sicurezze dell’attrezzatura. 
L’impianto dovrà essere  provvisto di funghi di emergenza a logica positiva con relativo relé di sicurezza seconda la norma  IEC954-1. 

La movimentazione dell’attrezzatura dovrà attivare un segnale acustico per segnalare agli operatori che vi sono organi in movimento, e quindi di liberare le zone di rispetto per la sicurezza. 

L’impianto elettrico dovrà  essere eseguito a tenuta stagna in conformità alle norme C.E.I. classe IP65 .

L’attrezzatura dovrà essere provvista di un terminale”touch screen”  a colori e retroilluminato, a mezzo del quale l’operatore potrà sovraintendere a tutte le operazioni relative al funzionamento dell’attrezzatura, per mezzo di messaggi scritti sul display e di facile interpretazione. 

L’operatore dovrà selezionare le opzioni di funzionamento proposte dal terminale appoggiando solo il dito sul “Touch-Screen”.

Il sistema dovrà controllare (Attrezzatura):

· tutti gli allarmi di sicurezza dell’attrezzatura ed avvisare l’operatore con messaggi in chiA.R.O. scritti sul display, ed inoltre inibire il funzionamento della macchina in caso di qualche guasto;   

· tutti i pulsanti di emergenza dislocati  sull’attrezzatura indicandone il loro stato e posizione;

· i giri del motore con presa di forza inserita;

· lo stato di apertura o di chiusura delle elettrovalvole ed il numero di inserimenti delle stesse;

· l’impianto elettrico e lo stato dei fusibili indicandone sia l’amperaggio che la posizione in caso di interruzione del circuito;

· l’accensione dei fari a luce gialla, e luce di lavoro;

· lo stato di  manutenzione dell’attrezzatura dandone avviso con relativo messaggio una volta scaduto il tempo prefissato;

· il numero delle ore di funzionamento della presa di forza;

· il numero totale e parziale dei cassonetti o bidoni svuotati durante la fase di raccolta;

· Sistema di trasmissione dati relativi alla localizzazione e al monitoraggio dell’attrezzatura e del telaio:

Il sistema di monitoraggio telaio ed attrezzatura e localizzazione veicolo dovrà essere integrato nello stesso hardware di gestione dell’attrezzatura (unico PLC) , trasmettendo i seguenti messaggi ed informazioni:

· Telaio:  - totale ore motore; - percorso; - distanze percorse; - livello carburante serbatoio; - temperatura liquido raffreddamento motore; - giri motore;- velocità istantanea.

· Attrezzature di contenimento dei rifiuti: - allarmi di sicurezza; - giri motore con presa di forza inserita; - stato di apertura e chiusura dell’elettrovalvole ed inserimento; - stato dei fusibili; - stato di manutenzione dell’attrezzatura e relativo messaggio una volta scaduto il tempo prefissato; - numero di ore di funzionamento della presa di forza; - numero totale e parziale di cassonetti  o bidoni svuotatiinvio messaggi relativi a: -  eventuali materiali ingombranti incontrati durante il percorso di servizio; -  eventuali cassonetti distrutti,incidentati o bruciati etc.; -  eventuali cumuli di rifiuti da discarica abusiva ;                          - carburante immesso nel serbatoio (litri ed euro e  km); tutti i dati predetti dovranno poter essere trasmessi ad un sito WEB accessibile tramite modem GSM/GPRS. 

· Sistema di identificazione ed associazione utenza e tipologia rifiuti conferiti, installato a bordo  dell’automezzo e costituito da : 

· antenna  long range per lettura di tag UHF, inserita in apposita custodia resinata e resa compatibile con gli ambienti di lavoro dei mezzi di raccolta, collegata a decoder remoto in modo da poter limitare gli ingombri e posizionale la cassetta in zona maggiormente protetta , conforme allo standard EPC Class1 Gen2, programmabile da software per settare frequenza, potenza, modalità di funzionamento, con modulo interno da 30dBm ed antenna a polarizzazione circolare interna che permettono di leggere tag UHF in formato Isocard  fino ad un massimo di  4 metri di distanza, con le seguenti caratteristiche : - Frequenza UHF 860 – 960 MHz, - Cofano in polipropilene P1000; - 2 ingressi e 2 uscite; - Interfaccia seriale  RS 232 o ethernet; - Grado di protezione IP 68; - Alimentazione 10-30Vdc; - Temperatura di lavoro -20°C+70°C ; 

· decodificatore ad alta frequenza in cassetta stagna IP67 completa di connettori per collegamento RS232 con sistema di supervisione CE/M; 

· computer di bordo CE/M fungente da terminale di identificazione, preordinato all’eventuale integrazione del sistema di identificazione con  l’installazione sull’automezzo di sistema di pesatura diretta dei rifiuti conferiti, dotato di : - Tastiera impermeabile alfanumerica a 24 tasti; - Display principale semialfanumerico LED rossi ad alta efficienza con 6 cifre da15 mm; - display secondario alfanumerico LCD retroilluminato con 2 righe da 16 crt; - Bargraph sinottico con 16 led luminosi di segnalazione delle funzioni attive; - Involucro in acciaio inox con inclinazione orientabile; - Orologio calendario e memoria dati permanente anche in caso di interruzioni di rete; - Calibrazione, Set-Up parametri, stampe, ecc., configurabili da tastiera oppure da PC; - A.C.W. (Automatic Calibration Warning) avviso automatico configurabile di controllo calibrazione; - Conversione A/D 20 bit sigma-delta , max.50 conv./sec; - Collegabile a celle di carico standard con resistenza di ingresso 350 Ohm; - Alimentazione  12 Vdc con batteria esterna; - Archivio articoli (200 )con descrizione alfanumerica (2 x 20 crt), totale articolo, totale generale, codice richiamo memoria; - n. 3 porte seriali optoisolate (500 v); - 2 ingressi digitali optoisolati; - 2 uscite a relè prive di potenziale corrente max 1A @24Vdc; - Alimentazione 12Vdc +/- 20% assorbimento 200mA max: - Dimensioni 160x100 mm: - Temperatura di esercizio -10..+50 °C; - Interruzione alimentazione max 0,15 secondi: - Led di segnalazione delle sequenze del ciclo in corso; - Ingresso per servo inclinometro 

· Stampante termica a rotolo continuo con le seguenti funzioni di stampa : - data conferimento; - codice utente conferitore; - codice tipologia rifiuto; nonché, in caso di installazione di sistema di pesatura, stampa anche di : - peso lordo; - tara; - peso netto determinato in automatico; - totale pesi netti conferiti e caricati a bordo; 

· Box esterno di contenimento per visualizzazione e verifica funzioni, tipo impermeabile con frado di protezione IP67, dotato di : - Display semialfanumerico LED rossi ad alta efficienza con 6 cifre da 15 mm; - Spia luminosa di segnalazione di avvenuta registrazione; - Collegamento seriale con il computer di bordo CE/M 

· Scarico dati attraverso porta USB ovvero GPRS con aggiunta di modulo GPS-GPRS 

· Dotazioni

· FA.R.O. rotante a luce gialla intermittente ; - Coppia di parafanghi zinco gomma ; - Puntoni di sicurezza per  minicompattatore e/o vasca alzata; - Tasselli in gomma, paracolpi; - n° 2 pedane posteriori omologate; - Certificazioni di conformità alle Direttive Europee vigenti ed applicabili in materia, in particolare alla direttiva Macchine CE ; - Collaudo MCTC.

Art. 3
AUTOCABINATO ALLESTITO CON ATTREZZATURA BI-VASCA ATTA ALLA RACCOLTA DI DUE TIPOLOGIE DIFFERENTI DI RIFIUTO IN CONTEMPORANEA, CON UNA CAPACITA’ COMPLESSIVA DI CONTENIMENTO DI CIRCA 5,00 MC, ED IDONEA ALLO SCARICO IN AUTOCOMPATTATORI A BOCCA UNIVERSALE E IN STAZIONI FISSE, composta da:
· vasca posteriore con costipatore da 3,2÷3,5 mc circa in acciaio Fe 360, a ribaltamento posteriore e completo di impianto alza volta bidoni con attacco a pettine  UNI EN 840 per bidoni da lt 120-660; 

· vasca anteriore da 1,8÷1,2 mc circa in acciaio Fe 360, a ribaltamento laterale; 

allestita su autocabinato due assi, con Massa Totale a Terra 35 q.li, passo 2.500 mm. circa, motore Euro 6, con le dotazioni e le caratteristiche tecniche, costruttive e funzionali, non inferiori a quelle indicate di seguito o superiori:
· Autotelaio:

· Telaio composto, costituito da due longheroni in acciaio con sezione a C 128x52x4 mm collegati fra loro da opportune traverse.

· Cabina avanzata ribaltabile interamente stampata in lamiera di acciaio, verniciata con smalti brillanti, portiere con alzavetri elettrici, comandi e strumentazione di tipo automobilistico.

· Motore alimentazione Diesel, a norma Euro 6, turbo intercooler iniezione diretta Common Rail cilindrata cc 2.488, 4 cilindri, potenza max 90 KW / 120 CV, coppia max 250 Nm a 1600 rpm.

· Cambio a 5 marce sincronizzate + 1 R.M.

· Sterzo con idroguida.

· Serbatoio carburante in materiale sintetico con capacità di lt. 90.

· Impianto frenante con doppio circuito idraulico con servofreno pneumatico. Freni a disco anteriore e posteriore.

· Sospensioni : - anteriori indipendenti a doppio braccio, molla trasversale e barra stabilizzatrice;  - posteriori con balestre di tipo parabolico, ammortizzatori idraulici telescopici a doppio effetto e tamponi di fine corsa.

· Trazione 
:
4x2

· MTT 
.
35 q.li

· Passo 
:
2.500÷2.900 mm.

· Lunghezza totale 
:
5.200 mm circa

· Larghezza totale
:
2.200 mm circa

· Lunghezza vasca post.
:
2.200 mm  circa

· Larghezza vasca post.
:
1.700 mm circa

· Lunghezza vasca ant.
:
1.700 mm circa

· Larghezza vasca ant.
:
1.000 mm circa

· Altezza di scarico
:
1.390 mm circa

· Ruote con pneumatici 
.
195/70 R 16;

· Dotazioni:

· Ruota di scorta.

· Borsa attrezzi e triangolo.

· Alzavetri elettrici.

· Protezione fanali posteriori.

· Stacca batteria.

· Scritte sulle fiancate

· Coppia di parafanghi zinco gomma ;

· Puntoni di sicurezza per  costipatore e/o vasca alzata;

· Tasselli in gomma, paracolpi;

· n° 2 pedane posteriori omologate;

· Certificazioni di conformità alle Direttive Europee vigenti ed applicabili in materia, in particolare alla direttiva Macchine CE ;

· Collaudo MCTC.

· Attrezzatura di raccolta e contenimento rifiuti:

· Controtelaio 

Il controtelaio, reggente le vasche, è costituito da due longheroni con sezione a “C” e/o da due tubolari, in acciaio Fe 360 e Fe 430,, che sono collegati tra loro da traverse ed a cui, posteriormente e anteriormente, sul cui lato destro sono rigidamente collegate delle strutture e/o mensole, portanti alle estremità le cerniere di ribaltamento delle vasche in fase di svuotamento.  Il controtelaio è vincolato al telaio per mezzo di bulloni. La struttura estremamente robusta fa sì che le sollecitazioni siano distribuite uniformemente sull’intero telaio.

· Vasche 
L’attrezzatura è costituita da due vasche ribaltabili, una anteriore e una posteriore della capacità complessiva di 5 mc (rispettivamente mc. 1,8÷1.2 + mc. 3,2÷3,5), in lamiera di acciaio Fe 360, dello spessore di 3 mm (fondi e scivoli posteriori) e di 2 mm (pareti laterali ed anteriori), sagomate con pareti esterne calandrate per renderle più rigide e idonee a sopportare il carico per cui sono progettate e consente la raccolta di più tipologie di rifiuti. Le vasche sono saldate in continuo e sono a perfetta tenuta stagna. La forma di entrambi i cassoni presenta una svasatura sia anteriore che posteriore,e in particolare la bocca di carico è realizzata in maniera tale da evitare fuoriuscita di rifiuti in fase di svuotamento dei cassonetti.

La vasca anteriore a costipazione semplice ha una capacità volumetrica di 1,8 mc circa e consente la raccolta di piccoli rifiuti e l’umido. Sul lato sinistro è realizzato uno sportellino apribile a libro per ispezione e/o per il carico manuale. Lo scarico dei rifiuti avviene mediante ribaltamento a 90° sul lato destro della vasca. I comandi di funzionamento della vasca sono posti sul lato destro.

La vasca posteriore a costipazione semplice ha una capacità di 3,2 mc ed è dotata di dispositivo volta

bidoni ad alzata verticalizzata con attacco a pettine per bidoni da litri 120-360 e attacco DIN 30700 per

cassonetti da litri 1100 coperchio piano. Lo scarico dei rifiuti avviene mediante il ribaltamento posteriore a 90° della vasca. I comandi di funzionamento della vasca sono posti sul lato posteriore destro.

La pala di costipazione è posta sulla parte superiore della vasca ed è azionata da due cilindri a doppio effetto con biellismi di rinvio.

· SISTEMA SCARICO DEI RIFIUTI

Lo scarico dei rifiuti avviene per ribaltamento dei cassoni a mezzo di cilindri a doppio effetto (uno per la 

vasca anteriore e uno per la vasca posteriore), con posizione avanzata per un migliore bilanciamento dei pesi sugli assi.  Per la vasca anteriore lo scarico avviene sul lato destro, mentre per la vasca posteriore avviene posteriormente.

· STABILIZZATORI

Durante la fase di ribaltamento della vasca posteriore la stabilità del mezzo è garantita da 3 piedini stabilizzatori 1 per la vasca anteriore e 2 per la vasca posteriore. Il loro azionamento è automatico e s’inserisce al comando di sollevamento delle vasche. Rientrano sempre automaticamente nella fase d’abbassamento delle vasche.

· IMPIANTO OLEODINAMICO

L’energia per la movimentazione viene prelevata dalla presa di forza del mezzo (solo a veicolo fermo) e attraverso una pompa trasmessa all’impianto idraulico della vasca. L’impianto idraulico è costituito dai

seguenti principali componenti: - N.2 cilindri oleodinamico per il ribaltamento delle vasche ; - N. 3 cilindri oleodinamici a doppio effetto per piedi stabilizzatori ; - N.5 cilindri per il volta bidoni posteriore ; - Serbatoio olio idraulico ; - Tubazioni per olio ; - Valvole di blocco e limitatrici di pressione ;

· IMPIANTO ELETTRICO, suddiviso in due parti:
1. 
Un impianto di segnalazione composto da fari posteriori, fari a luce rotante gialla, avvisatori acustici;

2. 
Un impianto per azionamento delle vasche, composto da pulsantiere esterne (lato dx) e quadro comandi posto all’interno della cabina di guida, pulsanti emergenza, dispositivi di sicurezza, pulsanti consenso per volta bidoni. L’impianto è realizzato e cablato secondo le normative vigenti in modo da garantire la massima affidabilità.

L’impianto elettrico è gestito da un PLC (controllore logico programmabile), che sovrintenderà   tutte le manovre di carico e scarico dei cassonetti nonché dello scarico del contenitore vasca e all’efficienza di tutte le sicurezze dell’attrezzatura. Tale dispositivo ha lo scopo di  eliminare totalmente gli errori di manovra degli operatori, permettendo agli stessi di operare in assoluta sicurezza.

L’impianto è  provvisto di funghi di emergenza a logica positiva con relativo relé di sicurezza seconda la norma  IEC954-1.

Il software di gestione del PLC, permette di avere un controllo dettagliato  di tutte le fasi di movimentazione dell’attrezzature con possibilità di personalizzazione secondo le esigenze dell’Ente appaltante, senza nessuna modifica dell’attrezzatura sia dal punto di vista elettrico che meccanico. Ciò permette di variare l’altezza di presa dei contenitori, i tempi di movimentazione dei contenitori , il funzionamento  in automatico del sistema di costipazione, le velocità di svuotamento e   il carico massimo sollevabile ottenendo così  “un ciclo di raccolta più rapido”.

Il software gestisce le cadenze di manutenzione segnalando con un segnale acustico o visivo,  all’accensione del veicolo,  il periodo di manutenzione programmata scaduto e quindi la necessità di effettuare il tagliando di manutenzione (il sistema memorizza le ore di utilizzo dell’attrezzatura senza avere effettuata la manutenzione programmata).   

La movimentazione dell’attrezzatura attiva un segnale acustico per segnalare agli operatori che vi sono organi in movimento, e quindi di liberare le zone di rispetto per la sicurezza. 

La scelta della logica PLC consente una riduzione dei componenti elettromeccanici (relè e rispettivi collegamenti) onde ridurre notevolmente i guasti di malfunzionamento, con una immediata individuazione del guasto tramite controllo visivo sul display.

L’impianto elettrico è eseguito a tenuta stagna in conformità alle norme C.E.I. classe IP65 (protezione contro la penetrazione della polvere e getti d’acqua).

Tutte le linee di connessione e di cablaggio verso i diversi componenti sono  numerate secondo lo schema elettrico, per avere un facile riconoscimento della sezione circuitale di intervento, in caso di riparazione o manutenzione. 

I pulsanti esterni sono dotati di ideogrammi stampigliati con luce interne che si attiva automaticamente con l’accensione del fA.R.O. di lavoro notturno.

· Impianto idraulico costituito da : - Presa di forza; - Pompa oleodinamica; - Serbatoio olio idraulico; - Due cilindri pluristadio di sollevamento; - Tre piedini stabilizzatori idraulici; - Due cilindri D.E.  volta bidone; - Due cilindri D.E. ; - Pala di costipazione; - Cilindri D.E. pinza Volta bidoni; - Valvole limitatrici di pressione; - Valvola paracadute;

· DOTAZIONI DI SICUREZZA

L’attrezzatura deve essere fornita completa di marchio, targa e certificazione CE (DIRETTIVA 98/37 e successive modificazioni e integrazioni) di tipo A allegato II del DPR n. 81/2008, compresi tutti gli accorgimenti di sicurezza atti a ridurre tutti i rischi per gli operatori. In particolare l’attrezzatura è dotata delle apparecchiature ed accessori di sicurezza indicati di seguito :

· Spia luminosa in cabina per segnalazione cassoni alzati e piedi stabilizzatori in funzione.

· Spia luminosa in cabina per presa di forza inserita.

· Cicalino in cabina per segnalazione cassone alzato

· Cicalino esterno per segnalazione retromarcia

· Puntello di sicurezza per evitare l’abbassamento delle vasche nelle operazioni di manutenzione

· FA.R.O. rotante omologato a luce arancio gialla ;

· Pulsante STOP EMERGENZA sulla pulsantiera

· Valvole di blocco automatico sui cilindri dispositivo volta cassonetti

· Valvole di blocco automatico sui cilindri del cassone

· Innesto PTO solo con pedale frizione premuto e freno a mano inserito.

· Disinnesto automatico della PTO al premere della frizione o a freno a mano disinserito

· Ribaltamento della vasca solo con voltacassonetti completamente abbassato

· Etichette adesive di avviso, segnalazione e istruzione.

· VERNICIATURA, di tutte le parti componenti con doppio strato di fondo epossidico e due mani incrociate di smalto poliuretanico bicomponente nelle tinte richieste.
· Sistema di trasmissione dati relativi alla localizzazione e al monitoraggio dell’attrezzatura e del telaio:

Il sistema di monitoraggio telaio ed attrezzatura e localizzazione veicolo dovrà essere integrato nello stesso hardware di gestione dell’attrezzatura (unico PLC) , trasmettendo i seguenti messaggi ed informazioni:

· Telaio:  - totale ore motore; - percorso; - distanze percorse; - livello carburante serbatoio; - temperatura liquido raffreddamento motore; - giri motore;- velocità istantanea.

· Attrezzature di contenimento dei rifiuti: - allarmi di sicurezza; - giri motore con presa di forza inserita; - stato di apertura e chiusura dell’elettrovalvole ed inserimento; - stato dei fusibili; - stato di manutenzione dell’attrezzatura e relativo messaggio una volta scaduto il tempo prefissato; - numero di ore di funzionamento della presa di forza; - numero totale e parziale di cassonetti  o bidoni svuotatiinvio messaggi relativi a: -  eventuali materiali ingombranti incontrati durante il percorso di servizio; -  eventuali cassonetti distrutti,incidentati o bruciati etc.; -  eventuali cumuli di rifiuti da discarica abusiva ;                          - carburante immesso nel serbatoio (litri ed euro e  km); tutti i dati predetti dovranno poter essere trasmessi ad un sito WEB accessibile tramite modem GSM/GPRS. 

· Sistema di identificazione ed associazione utenza e tipologia rifiuti conferiti, installato a bordo  dell’automezzo e costituito da : 

· antenna  long range per lettura di tag UHF, inserita in apposita custodia resinata e resa compatibile con gli ambienti di lavoro dei mezzi di raccolta, collegata a decoder remoto in modo da poter limitare gli ingombri e posizionale la cassetta in zona maggiormente protetta , conforme allo standard EPC Class1 Gen2, programmabile da software per settare frequenza, potenza, modalità di funzionamento, con modulo interno da 30dBm ed antenna a polarizzazione circolare interna che permettono di leggere tag UHF in formato Isocard  fino ad un massimo di  4 metri di distanza, con le seguenti caratteristiche : - Frequenza UHF 860 – 960 MHz, - Cofano in polipropilene P1000; - 2 ingressi e 2 uscite; - Interfaccia seriale  RS 232 o ethernet; - Grado di protezione IP 68; - Alimentazione 10-30Vdc; - Temperatura di lavoro -20°C+70°C ; 

· decodificatore ad alta frequenza in cassetta stagna IP67 completa di connettori per collegamento RS232 con sistema di supervisione CE/M; 

· computer di bordo CE/M fungente da terminale di identificazione, preordinato all’eventuale integrazione del sistema di identificazione con  l’installazione sull’automezzo di sistema di pesatura diretta dei rifiuti conferiti, dotato di : - Tastiera impermeabile alfanumerica a 24 tasti; - Display principale semialfanumerico LED rossi ad alta efficienza con 6 cifre da15 mm; - display secondario alfanumerico LCD retroilluminato con 2 righe da 16 crt; - Bargraph sinottico con 16 led luminosi di segnalazione delle funzioni attive; - Involucro in acciaio inox con inclinazione orientabile; - Orologio calendario e memoria dati permanente anche in caso di interruzioni di rete; - Calibrazione, Set-Up parametri, stampe, ecc., configurabili da tastiera oppure da PC; - A.C.W. (Automatic Calibration Warning) avviso automatico configurabile di controllo calibrazione; - Conversione A/D 20 bit sigma-delta , max.50 conv./sec; - Collegabile a celle di carico standard con resistenza di ingresso 350 Ohm; - Alimentazione  12 Vdc con batteria esterna; - Archivio articoli (200 )con descrizione alfanumerica (2 x 20 crt), totale articolo, totale generale, codice richiamo memoria; - n. 3 porte seriali optoisolate (500 v); - 2 ingressi digitali optoisolati; - 2 uscite a relè prive di potenziale corrente max 1A @24Vdc; - Alimentazione 12Vdc +/- 20% assorbimento 200mA max: - Dimensioni 160x100 mm: - Temperatura di esercizio -10..+50 °C; - Interruzione alimentazione max 0,15 secondi: - Led di segnalazione delle sequenze del ciclo in corso; - Ingresso per servo inclinometro 

· Stampante termica a rotolo continuo con le seguenti funzioni di stampa : - data conferimento; - codice utente conferitore; - codice tipologia rifiuto; nonché, in caso di installazione di sistema di pesatura, stampa anche di : - peso lordo; - tara; - peso netto determinato in automatico; - totale pesi netti conferiti e caricati a bordo; 

· Box esterno di contenimento per visualizzazione e verifica funzioni, tipo impermeabile con frado di protezione IP67, dotato di : - Display semialfanumerico LED rossi ad alta efficienza con 6 cifre da 15 mm; - Spia luminosa di segnalazione di avvenuta registrazione; - Collegamento seriale con il computer di bordo CE/M 

· Scarico dati attraverso porta USB ovvero GPRS con aggiunta di modulo GPS-GPRS.

Art. 4

AUTOCABINATO MTT 35 Q.LI - 4x2 - CON CASSONE PER RACCOLTA INGOMBRANTI, con le caratteristiche che sono riportate di seguito a puro titolo indicativo e non esaustivo, e comunque con le caratteristiche e lo stato di consistenza, conservazione e funzionalità effettive, che i Concorrenti alla gara d’appalto dovranno verificare già in fase di partecipazione alla gara d’appalto e che, salvo eventuali offerte migliorative, si intenderanno come da Essi formalmente riscontrate idonee ed accettate già con la partecipazione stessa alla gara medesima, rimanendo in ogni caso fermo e rato l’obbligo dell’Appaltatore di apportare all’automezzo dato dall’Amministrazione in comodato d’uso, con oneri, cure e spese a Suo totale ed esclusivo carico, , se ed in quanto necessario, tutte le migliorie, integrazioni, dotazioni, manutenzioni ordinarie e straordinarie, che, in qualunque momento dell’esecuzione dei servizi in appalto, anche in vista della riconsegna dell’automezzo de qua all’Amministrazione stessa al termine dell’appalto stesso, dovessero essere necessari per assicurare la conservazione e la funzionalità dell’automezzo stesso :

· Autotelaio:
· MTT 35 q.li  - Passo mm 2.500 ;

· Telaio composto, costituito da due longheroni in acciaio con sezione a C 128x52x4 mm collegati fra loro da opportune traverse ;

· Cabina avanzata ribaltabile interamente stampata in lamiera di acciaio, verniciata con smalti brillanti, portiere con alzavetri elettrici, comandi e strumentazione di tipo automobilistico, climatizzatore, radio CD con bluetooth per il telefono, chiusura centralizzata ;

· Motore alimentazione Diesel, a norma Euro 5/6, turbo intercooler iniezione diretta Common Rail, cilindrata cc 2.488, 4 cilindri, Potenza max 100 KW / 136 CV a 3600 g/min, Coppia max 270 Nm a 1600-3200 g/min - Trazione 4x2 - Cambio a 6 marce sincronizzate + 1 R.M;

· Sterzo servoassistito a pignone con cremagliera, regolabile in altezza;

· Serbatoio carburante in materiale sintetico della capacità di litri 90, dotato di tappo con chiave.

· Impianto frenante con doppio circuito idraulico con servofreno pneumatico e freni a disco anteriori e posteriori;

· Sospensioni anteriori indipendenti a doppio braccio, molla trasversale e barra stabilizzatrice, posteriori con balestre di tipo parabolico, ammortizzatori idraulici telescopici a doppio effetto, barra stabilizzatrice e tamponi di fine corsa;

· Ruote con pneumatici 195/70 R 16, posteriori gemellate - Antifurto immobilizer;

· Allestimento:

· Cassone ribaltabile trilaterale in Fe360 a spinta diretta ad un pistone azionato da pompa e presa di forza;

· Lunghezza esterna: mm 2.800 circa (in funzione del passo e carrozzabilità del mezzo)

· Larghezza esterna: mm 1.900

· Sponde in alluminio di altezza mm 400;

· Sonda posteriore con apertura semplice;

· Pianale liscio in acciaio Fe360;

· Paracabina in profilato semplice;

· Parafanghi zinco-gomma;

· N° 1 Cassetta porta attrezzi in acciaio zincato con serratura;

· N. 1 verricello;

· Ganci tendifune perimetrali al cassone (n. 2 per lato);

· Verniciatura monocolore;

· Montaggio e Collaudo M.C.T.C.

· Dotazioni

· Ruota di scorta; - Borsa attrezzi e triangolo; - Alzavetri elettrici; - Stacca batteria; - Scritte sulle fiancate.

Art. 5

AUTOCABINATO ALLESTITO CON ATTREZZATURA DI SCARRAMENTO DA 24 TON PER CASSONI SCARRABILI DI LUNGHEZZA DA 4600 MM A 6300 MM, CON GRU RETROCABINA con le seguenti caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali :

· Attrezzatura Lift a Braccio Telescopico

· Impianto scarrabile con potenza di sollevamento 24 ton, atto al carico di cassoni fino a mm 6200;

· Attrezzatura a braccio telescopico ;
· Peso attrezzatura: Kg 2620 ;

· Capacità di sollevamento Kg 24.000 ;

· Angolo di incarramento cassoni 26° ;

· Angolo di ribaltamento cassoni 42° ;

· Gancio per container con attacco standard ;

· Rullo stabilizzatore posteriore a discesa verticale ; 

· Bloccaggio oleodinamico tipo esterno ;

· Bloccaggio di sicurezza per le fasi di ribaltamento ;

· Elemento supplementare per rimorchio scarrabile ;

· Spazio carrozzabile da mm 4600 a mm 6300 ;

· Comandi interni cabina di tipo elettropneumatico ;

· Dispositivi per evitare false manovre ;

· Serbatoio olio completo di tappo di riempimento, livello e filtri oleodinamici ; 

· Presa di forza montata direttamente sul cambio ;

· Pompa oleodinamica a pistoni, portata 80 lt/min, distributore esterno oleopneumatico, tubazioni rigide in tubi mannesmann, valvole di controllo e bilanciamento tipo OIL-CONTROL,valvole di blocco e messa a scarico;

· Impianto idraulico protetto da valvola di massima pressione tarata e piombata a 340 bar ;

· Pressione massima ammessa 400 bar ;

· Impianti oleodinamico unico scarrabile/gru ;

· Parafanghi in PVC ;

· Fanali posteriori scatolati tipo cava ;

· Barre paracicli laterali in alluminio anodizzato ;

· Barra paraincastro di tipo cava-cantiere ;

· Luci d’ingombro laterali secondo la direttiva MCTC ;

· Cassetta attrezzi in PVC ;

· Traversa paraincastro di nostra produzione molto robusta tipo cava-cantiere per mezzi d’opera ;

· Verniciatura colore del telaio ;

· Collaudo M.C.T.C. ;

· Conforme a norma CE;

· autocabinato

· M.T.T. 26.000 Kg. - Passo adeguato - 3 assi ;

· Motore: diesel a norma EURO 6 - Cilindrata 9,3 Litri - Sistema di iniezione diretta ad alta pressione Common Rail. N. 5 cilindri in linea con 4 valvole per cilindro. Turbocompressore a geometria variabile e intercooler. Controllo emissioni EGR + SCR ;

· Potenza: 235 kW (320 Cv) a 1.900 g/min. – Coppia massima 1.600 Nm a 1.050-1.300 g/min ;

· Cambio meccanico manuale: 8 Marce Avanti + 1 RM, con protezione frizione e leva marce reclinabile durante la sosta ;

· Limitatore velocità a 89 km/h ;

· Sospensioni anteriori a balestra parabolica, ammortizzatori e barra stabilizzatrice;

· Sospensioni posteriori pneumatiche con telecomando ;
· Impianto frenante con freni a disco su tutti gli assi, elettronica del sistema di frenatura gestita con EBS, sistema di antibloccaggio ABS, compressore intelligente APS che integra valvola multifunzione con protezione circuiti, essiccatore e centralina di comando elettronica, controllo Hill Hold con assistenza frenata per le partenze in salita, controllo trazione (CT);

· Freni di parcheggio con operatori a molla su 2° e 3° asse, freno motore;

· Impianto elettrico con 2 batterie in serie, tensione a 24 V 140 Ah., fari anteriori alogeni, luci diurne con led e luci di posizione;

· Pneumatici 315/80 R 22,5. 

· Sterzo con idroguida von bolante a regolazione pneumatica.

· Serbatoio carburante in lamiera di acciaio alluminata da 300 lt, dotato di tappo con chiave e con riscaldatore gasolio;

· Serbatoio AdBlue 47 lt con tappo dotato di serratura ;

· Stacca batterie con comando meccanico esterno ;

· Cabina corta costituita da una struttura d’acciaio e protetta dagli agenti atmosferici;

· Tre posti omologati in cabina, con sedile conducente pneumatico, cinture di sicurezza e poggiatesta per conducente e passeggeri, specchi retrovisori con deflettori aria;

· Ampi gradini antiscivolo in metallo, antiaccumulo acqua, neve o ghiaccio, gradino di servizio frontale ripieghevole per le operazioni di manutenzione in sicurezza;

· GRU IDRAULICA retrocabina

· N. 3 sfili idraulici su base gru
: 
6,4 m in orizzontale ;

· Specifiche in accoro alle norme EN 12999:2011;

· Classificazione HC1 HD4/B3 delle EN 12999 ;

· Controllo della posizione di trasporto gru su cassone ;

· Controllo degli stabilizzatori in posizione di trasporto ;

· Rotazione 370° ;

· Comandi Bilaterali ;

· n. 2 manometri ;

· Tamponi di blocco rotazione 190° ;

· Verniciatura Gru in Cataforesi: verniciatura catodica ad immersione ;

· Portata massima gru : 2500 kg ;

· Finale con forche per sfalci e/o benne idrauliche.

· Dotazioni ed accessori

· Aria condizionata a regolazione manuale, alzacristalli elettrici, specchio retrovisore dx elettrico (lato passeggero), n. 2 chiavi/telecomandi, regolazione altezza fari, luci di cortesia;

· Interfaccia autotelaio ed allestimento, bloccaggio del differenziale, avvisatore acustico di retromarcia, presa di forza, cronotachigrafo digitale, Cruise controll sul volante; 

· Paraurti in acciaio con barra antincastro, sospensioni cabina meccaniche a 4 punti con ammortizzatore;

· Limitatore di velocità rispondente alla Direttiva 2004/11/CE.

· Martinetto, ruota di scorta e borsa attrezzi. Kit primo soccorso, triangolo d’emergenza, radio Bluetooth;

· Colori e Loghi sul veicolo a scelta dell’Amministrazione.

· Manuale d’uso e manutenzione italiano.

Art. 6

AUTOCABINATO  ALLESTITO CON ATTREZZATURA COSTITUITA DA VASCA IN ACCIAIO DEL VOLUME DI 3,5 MC E AVB, idonea per il carico manuale e meccanico dei rifiuti a mezzo volta bidoni a funzionamento oleodinamico, nonché per l’accoppiamento e lo scarico in auto compattatori a bocca universale e in stazioni fisse, recante il marchio CE, conforme alla Direttiva Macchine 2006/42/CE con specifiche nelle Norme Europee EN 1501, alla Direttiva 93/68 CEE ed a tutte le altre norme vigenti in tema d’igiene e sicurezza del lavoro; con le seguenti caratteristiche tecniche, costruttive e funzionali: 

· Autocarro

· Portate : - Massa Totale a Terra pari a kg 1.865 circa; - Massa a vuoto pari a Kg 765 circa; - Portata utile legale pari a kg 1.100 circ; – Portata utile con AVB kg. 490 circa; - Passo mm 2.515;

· Motore rispondente alla normativa Euro 6 ad iniezione elettronica multipoint, alimentato a Benzina e GPL, con : - cilindrata pari a cc 1.310 circa; - 4 cilindri in linea; - Potenza massima effettiva a benzina pari a 57,5 KW (79 CV); - Potenza massima effettiva a GPL pari a 56 KW (75 CV); - Coppia massima pari a 103N/m a 2.800 giri/min (con alimentazione e benzina) e pari a 98 N/m a 3.800 giri/min (con alimentazione e GPL); - Velocità massima 130 Km/h; - Cambio sincronizzato con 5 marce avanti + 1 retromarcia; - Trazione posteriore; - Freni anteriori a disco; - Freni posteriori a tamburo; - Ruote anteriori e posteriori con cerchi da 5Jx13” e pneumatici da 155 R 13 LT (90R) (in alternativa 165 R 13 LT); - Serbatoio carburante in acciaio da Lt. 40 (Benzina) e da lt 24 (GPL) - Tappo serbatoio con chiave.
· Cabina con : - Numero 2 posti in cabina compreso il conducente; - Servosterzo; - Sedili completi di cinture di sicurezza e spia di controllo aggancio cintura; - Riscaldamento forzato regolabile; - Tergicristallo e lavavetri a 3 velocità; - Sedili regolabili e reclinabili; - Autoradio ed accendisigari; - Indicatore di velocità; - Contachilometro totali e parziali; - Contagiri; - Indicatori livello carburante e temperatura acqua; - Spie di direzione, hazard, abbaglianti, retronebbia, usura freni, freno stazionamento, alternatore, pressione olio;
· Sospensioni di tipo a 4 ruote indipendenti : - anteriori MacPherson con molle elicoidali e ammortizzatori; - posteriori con assale rigido e molle a balestre con ammortizzatori telescopici a doppio effetto e tamponi di fine corsa.

· Dimensioni veicolo allestito: Lunghezza totale max mm 4200 – Larghezza totale mm 1560 – Altezza totale mm 2200 circa.

· Accessori in dotazione: - Parafanghi con opportuni paraspruzzi; - Ruota di scorta e portaruota; - Crick e Triangolo di emergenza; - Estintore; - Manuale d’uso e manutenzione; - Loghi e/o scritte personalizzate sugli sportelli; - Allestimento in conformità alle norme CE.

· Vasca Ribaltabile idonea per la raccolta di rifiuti a costipamento semplice, che permette un perfetto accoppiamento con autocompattatori a bocca universale e con stazioni fisse, così composta:
· Vasca ribaltabile posteriormente di capacità misurata a raso di mc 3, realizzata in lamiera d’acciaio Fe con spessore mm 2 per le pareti laterali e dietro cabina e spessore mm 3 per lo scivolo ed il fondo, con profili di rinforzo. Completa di cilindro di spinta a semplice effetto, a 4 sfili, presa forza e pompa con gruppo elettromagnetico per azionamento voltacontenitori e ribaltamento vasca, n 2 piedini stabilizzatori idraulici; scarico compatibile con compattatori a bocca universale.

· Pareti laterali della vasca calandrate ed arrotondate nella parte inferiore, per agevolare lo scarico dei rifiuti ed evitare ristagni di sporcizie sul fondo.

· Struttura portante della vasca adeguatamente rinforzata per l’uso cui il bene è destinato e realizzata con materiale  di idonea qualità e spessore.

· N. 1 sportello ribaltabile verso il basso che consente il caricamento manuale dei rifiuti, posizionato lato dx, dotato di cerniere, ganci di bloccaggio e battenti di gomma.

· Struttura della vasca in acciaio Fe completamente elettrosaldata a filo continuo e a totale tenuta stagna fino al filo inferiore dello portello laterale.

· Piedini stabilizzatori a funzionamento idraulico installati nella parte posteriore del telaio.

· Dispositivo di sicurezza a mezzo puntone onde evitare l’abbassamento della vasca in fase di manutenzione.

· Il ciclo di scarico che prevede la possibilità di ribaltamento della vasca solo con stabilizzatori in forza.

· Impianto idraulico di ribaltamento della vasca comandato da un distributore manuale con comando a presenza d’uomo.

· Sollevamento - ribaltamento della vasca dato da un cilindro a più sfili, alloggiato in una culla realizzata con due mensole collegate alle traverse terminali del controtelaio, che permette un ribaltamento di 90° gradi ed una scarico dal piano terra di circa 1300 mm, ottimali per potere effettuare il travaso dei rifiuti negli autocompattatore con bocca di tipo universale o a discarica libera.

· Alzavoltacontenitori del tipo “a pettine” per lo svuotamento dei bidoni in polietilene con coperchio piano, dotati di attacco da lt. 120 a lt. 360.

· Controtelaio realizzato con profili di acciaio opportunamente saldati ed ancorati al telaio del veicolo a mezzo di staffe e piastre;

· Cerniere di ribaltamento della vasca supportate su puntoni in profili di acciaio con spessore mm 4 e con boccole e perni in acciaio C45 .

· Dispositivi atti ad assorbire senza danni eventuali urti in fase di accostamento contro la sponda dei compattatori.

· Impianto elettrico

L’impianto elettrico è provvisto di funghi di emergenza a logica positiva con relativo relè di sicurezza seconda la norma IEC954-1. La movimentazione dell’attrezzatura attiva un segnale acustico per segnalare agli operatori che vi sono organi in movimento, e quindi di liberare le zone di rispetto per la sicurezza. 

L’impianto elettrico è eseguito a tenuta stagna in conformità alle norme C.E.I. classe IP65 (protezione contro la penetrazione della polvere e getti d’acqua). Tutte le linee di connessione e di cablaggio verso i diversi componenti sono numerate secondo lo schema elettrico, per avere un facile riconoscimento della sezione circuitale di intervento, in caso di riparazione o manutenzione. 

· Verniciatura 

La verniciatura deve essere effettuata a perfetta regola d’arte, dopo aver trattato accuratamente l’attrezzatura con le seguenti fasi:

· Preparazione con carteggio – Sgrassaggio - Asciugatura in cabina - Trattamento con antiruggine epossidica bi componente - Trattamento con smalto poliuretanico nei colori aziendali del cliente. 

· Dispositivi di sicurezza ed accessori di serie 

Gli allestimenti ed i relativi montaggi sul veicolo devono essere realizzati tenendo conto di tutti gli accorgimenti di sicurezza atti a ridurre tutti i rischi per gli operai. L’attrezzatura deve essere realizzata e fornita completa di marchio, targa e autocertificazione CE (direttiva 2006/42/CE), completa dei seguenti dispositivi di sicurezza montati sulla stessa:

· Pulsanti di comando sistemati in posizioni tali da non potere essere azionati accidentalmente;

· Leve di comando a presenza d’uomo ed opportunamente sistemate e riparate;

· Valvole di blocco per avarie accidentali del sistema di sollevamento;

· Puntone di sicurezza per le operazioni di manutenzione con vasca alzata;

· Indicazioni per il funzionamento e norme antinfortunistiche posizionate sul quadro comandi;

· FA.R.O. rotante omologato a luce arancio ai sensi dell’art. 10 Legge n. 38 del 10 Febbraio 1982;

· Spia luminosa in cabina segnalazione vasca alzata e piedi stabilizzatori in funzione;

· Spia luminosa in cabina per presa di potenza inserita;

· Segnalazione acustica per piedi stabilizzatori abbassati;

· Cicalino in cabina per segnalazione vasca alzata e piedi stabilizzatori in funzione;

· Parafanghi e paraschizzi posteriori - Etichette adesive di avviso, segnalazione e istruzione;

· Manuale di uso e manutenzione.

Art. 7

AUTOSPAZZATRICE STRADALE DELLA CAPACITA’ DI 4 MC DOTATA DI SISTEMA DI RACCOLTA PNEUMATICO-ASPIRANTE CON TERZA SPAZZOLA FRONTALE, con le seguenti caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali :

· TELAIO

Il telaio a quattro ruote sterzanti, con guida a destra, è costituito da composti di tubo in acciaio rettangolare saldati con elementi di rinforzo nelle zone di maggiore sollecitazione, per una elevata elasticità torsionale e flessionale a tutto vantaggio dell’affidabilità del veicolo.

· SOSPENSIONI

Le sospensioni, sia anteriori che posteriori, sono costituite da bracci di sospensione longitudinali e trasversali, sospensione degli assali a balestre con ammortizzatori a doppio effetto.

· ASSALI E RUOTE

· Assali anteriore e posteriore di tipo rigido a quattro ruote, con trazione sull’asse anteriore mediante bloccaggio differenziale automatico (45%);

· Trazione sull’asse posteriore con differenziale autobloccante al 45%.

· Ruote costituite da cerchi in acciaio fissate con 6 bulloni e pneumatici della misura di 265/70 R 17.5,  intercambiabili senza difficoltà;

· IMPIANTO FRENANTE

· di servizio mediante una pompa idraulica ed un pedale freno a due circuiti idraulici sulle 4 ruote, mediante 4 freni a disco;

· di stazionamento e di soccorso meccanico di tipo idraulico con accumulatore di energia a molla, comandato mediante leva a mano munita di meccanismo di irreversibilità;

il tutto rispondente alle norme CEE;

· CABINA DI GUIDA 

· Realizzata in alluminio anticorrosione, montata su sospensioni idroelastiche, ribaltabile in avanti per facilitare gli eventuali interventi di manutenzione; dotata di due comodi posti omologati; parabrezza sagomato in vetro di sicurezza atermico e antiriflesso; con ampie superfici vetrate  per consentire la massima visibilità di manovra e di controllo degli organi spazzanti; dotata di tergicristalli con lavavetri, volante regolabile, alette parasole, 2 vetri scorrevoli nelle portiere, specchi retrovisori regolamentari di grandi dimensioni;
· Climatizzazione della cabina con elettroventilatore a tre velocità e gruppo riscaldatore di elevata potenza. 

· Sedili anatomici, di tipo sospeso con regolazione in funzione del peso, regolabili in altezza, anteriormente, posteriormente, con regolazione degli schienali oltre a quella longitudinale;

· Comandi per lo svolgimento di tutte le operazioni, sia di spazzamento sia di scarico posti all’interno della cabina ed in posizione ergonomica rispetto all’operatore;

· Oblò sul pavimento, posto in corrispondenza della bocca d’aspirazione, per consentire all’operatore di osservare la stessa durante le operazioni di spazzamento. 

· DIMENSIONI 

· Lunghezza
mm
4.665

· Lunghezza con terza spazzola 
mm
5.925

· Larghezza cabina
mm
1.820

· Altezza
mm
2.400

· Passo
mm
2.300

· Carreggiata anteriore
mm
1.555

· Carreggiata posteriore
mm
1.555

· Peso a vuoto (in base all’allestimento)
Kg
5.395 

· Portata utile (in base all’allestimento)
Kg
5.105

· Massa complessiva
Kg
10.500

· Raggio di volta interno 
mm
1.500

· Pendenza superabile
%
28,00

· Capacità contenitore rifiuti
mc
  4,00

· Capacità serbatoio acqua pulita
lt.
   700

· Velocità max di trasferimento omologato
Km/h
     40

· Velocità di lavoro
Km/h
da 0 a 20

· Fascia spazzante con 2 spazzole anter.
mm 
2.250

· Fascia spazzante con 3^ spazzola anter.
mm
3.000

· Diametro spazzole
mm
900

· Altezza max di scarico in quota
mm
1.600

· MOTORE

Diesel 4 cilindri ad iniezione indiretta turbo intercooler, cilindrata cc. 4.250, a Norma EURO MOT III/A, potenza 110 kW (cv 150), coppia 570 Nm a 1200 g/min., installato longitudinalmente nella parte centrale della macchina sotto il contenitore dei rifiuti, montato su supporti antivibranti, con ; - Raffreddamento ad acqua; - Aspirazione con filtro aria a secco; - Spia di controllo filtro intasato posta in cabina sul quadro comando; - Avviamento elettrico 24 volt; - Serbatoio carburante della capacità di litri 130;

· TRASMISSIONE

· Trasmissione idrostatica sull’asse anteriore a circuito chiuso con pompa idraulica e motore idraulico a regolazione elettronica automatica in funzione del carico e velocità variabile del mezzo da 0 a 40 Km/h in modo graduale e progressivo; 

· Comando di avanzamento proporzionale al pedale;

· Pendenza max superabile non inferiore al 30 % ;

· Dispositivo di facile impiego, collocato sul lato dx. del veicolo, che consente l’apertura del sistema idraulico per la rimozione del veicolo in caso di avaria;

· Selezione della velocità di trasferimento e di quella di lavoro, tramite un interruttore dotato di dispositivo di sicurezza ed evita manovre accidentali. 

· STERZO

· Guida idraulica articolata con stabilizzatore di torsione; 

· Servosterzo con sensore per il carico, azionabile senza sforzo anche in fase di manovra, tramite pompa ad ingranaggi; 

· Volante a tre razze regolabile, agente sulle ruote anteriori, o anteriori e posteriori in fase di lavoro  quando sono attive 4 ruote sterzanti, per un totale di due sistemi di sterzatura: - Sterzata sulle ruote anteriori con posteriori fisse (trasferimento); - Sterzata sulle ruote anteriori e posteriori in simultanea (per ottenere il minore raggio di curvatura in fase di lavoro);

· Pressione primaria 130 bar; 

· Pressione d’urto 200 bar 

· STRUMENTAZIONE

La strumentazione comprende una consolle di comando centrale, con sistema elettronico di controllo, con monitor a colori a schermo piatto su cui sono indicate tutte le spie, gli indicatori dei livelli e le condizioni operative, come ad esempio:

· Contagiri motore

· Velocità d’avanzamento

· Ore di funzionamento

· Ore di spazzamento

· Km Percorsi

· Km di spazzamento

· Tergicristallo a due velocità + temporizzatore

· Manometro livello carburante

· Manometro livello serbatoio acqua
· Manometro temperatura motore
· Accendisigari
· Indicatore di direzione
· Luci
· Livello olio freni
· Pressione olio motore
· Spia ribaltamento contenitore rifiuti
· Spia freno a mano inserito

· Spia alternatore

· Spia mancanza acqua per abbattimento polvere

· Cicalino retromarcia inserita

· Cicalino mancanza acqua per abbattimento polvere

· Cicalino apertura portiere con mezzo in funzione

· Joystick multifunzionale

· IMPIANTO ELETTRICO

L’impianto elettrico è a 24 V, conforme alle vigenti norme del C.d.S. e alle norme di sicurezza CEI ed in particolare CEI EN 60204-1; risponde al D.Lgs. 476/92 relativo alla compatibilità elettromagnetica e comprende:

· Fanali anteriori alogeni con luci di posizione, anabbaglianti ed abbaglianti;

· FA.R.O. su spazzola destra per lavori notturni;

· Indicatori di direzione posteriori ed anteriori;

· Luce retromarcia;

· Luci targa:

· Dispositivo WARNING per lampeggio simultaneo degli indicatori di direzione;

· GirofA.R.O. con supporto flessibile e interruttore posto in corrispondenza del posto di guida:

· Impianto lavavetri e tergicristallo per parabrezza;

· Batteria/accumulatore da 170 amp/h ;

· Cicalino per la retromarcia

· Fari di lavoro su cabina

· IMPIANTO IDRAULICO

L’impianto idraulico è costituito dai seguenti elementi:

· Pompa a pistoni del tipo assiale a portata variabile in funzione del carico, per l’avanzamento idrostatico;

· Pompa a pistoni del tipo assiale per l’azionamento della turbina e per la rotazione delle spazzole gestita da PLC con funzione di memoria;

· Pompa a ingranaggi per l’alimentazione prioritaria dell’impianto sterzante e per i cilindri di  movimento;

· Pompa a ingranaggi per il circuito frenante e l’azionamento della ventola di raffreddamento;

· Serbatoio olio idraulico della capacità di circa 80 lt. con indicatore di livello trasparente, integrato nel serbatoio stesso, di facile ispezione;

· Filtro sullo scarico dell’olio di facile accesso con indicatore d’intasamento:

· Valvole di regolazioni di flusso e di massima pressione poste sui rami principali dell’impianto:

· Tubazioni idrauliche del tipo flessibile con spirali d’acciaio e rigide. 

L’impianto idraulico è dotato di prese per l’attacco dei manometri per il rilevamento delle pressioni. Scambiatore di calore per assicurare una temperatura ottimale dell’olio idraulico, in ogni condizione di lavoro.

Tutti i cilindri di sollevamento sono del tipo a doppio effetto e dotati di valvole di ritegno che impediscono, in caso di rottura delle tubazioni, la caduta degli organi sospesi. In ogni caso, a maggiore garanzia dell’incolumità degli addetti al lavoro, è fornito un dispositivo meccanico, composto di una barra, da collocarsi in corrispondenza dei pistoni e degli organi sollevati.

Una pompa d’emergenza manuale, collocata sul lato posteriore dx del veicolo, consente l’apertura e il ribaltamento del contenitore rifiuti in caso d’avaria del motore permettendo così, oltre che allo svuotamento del contenitore stesso, anche l’accesso agli organi meccanici.

· IMPIANTO ABBATTIMENTO POLVERI

L’impianto di abbattimento polveri è costituito da :

· Serbatoio acqua in plastica, collocato sotto la cabina di guida della capacità di 750 lt, realizzato interamente in acciaio inox;
· Pompa elettrica che assicura  con comando dalla cabina, l’alimentazione ai getti nebulizzanti integrati nella bocca d’aspirazione, sulle spazzole laterali e sulla terza spazzola anteriore.
Gli ugelli, sono così disposti:

· N° 4 all’interno della bocca di aspirazione;

· N° 2 sulla spazzola dx;

· N° 2 sulla spazzola sx;

· N° 2 sulla terza spazzola anteriore.

La portata dell’acqua viene regolata o esclusa in modo indipendente sui vari gruppi nebulizzanti, a mezzo comandi in cabina. 

L’impianto di abbattimento polveri è dotato di una griglia metallica filtrante, realizzata in acciaio inox, all’interno del contenitore rifiuti a comando idraulico per l’abbassamento e l’alzata, per una pulizia più accurata, senza necessità di ulteriori filtri da lavare e/o sostituire.

Una spia sonora, abbinata all’indicatore di livello del serbatoio, segnala all’operatore di procedere al rifornimento dell’acqua.

· IMPIANTO ASPIRANTE/SPAZZANTE

Una soffiante dinamica di tipo centrifugo ad asse verticale, integrato nel contenitore rifiuti, crea la depressione all’interno del cassone stesso, necessaria all’aspirazione dei rifiuti attraverso la bocca ed il tubo di aspirazione.

Il gruppo spazzante è composto da 2 spazzole laterali anteriori dx e sx del diametro di 900 mm. azionabili idraulicamente dal posto di guida, con : - Possibilità di regolazioni meccaniche delle spazzole in funzione dello stato d’usura delle stesse (inclinazione ecc.); - Regolazione della velocità di rotazione in continuo con comandi in cabina da 0 a 150 g/min. 

Le spazzole sono costituite da “strip” intercambiabili, senza quindi la necessità di dover sostituire l’intero corpo dopo l’usura, e sono fornite di serie in una combinazione mista (acciaio + nylon), possono essere combinate anche in assetti diversi, in base alle esigenze (tutto acciaio o nylon ecc.). 

La Terza spazzola anteriore di diametro 900 mm, controllabile sempre attraverso il joystick, può traslare da dx a sx comodamente, invertendo automaticamente il senso di rotazione. L’inclinazione a comando idraulico, permette di orientare la stessa adattandola alle necessità di spazzamento. L’alzata automatica della terza spazzola in retromarcia, può essere esclusa agendo su di un pulsante posto in cabina per evitare danni accidentali in fase di manovre. Disinserendo l’uso del braccio, lo stesso, torna in posizione di riposo in automatico.

La bocca di aspirazione, in acciaio inossidabile, larga mm 740, posta in posizione centrale della macchina tra le ruote anteriori, immediatamente dopo le spazzole laterali, è sospesa e guidata da due ruotini pivottanti che permettono l’adattamento al terreno in ogni condizione e il superamento di eventuali ostacoli presenti sul percorso (tombini, chiusini ecc.)

La regolazione dell’altezza avviene ad impulsi in base alle condizioni di lavoro attraverso un pulsante posto in cabina. Tale soluzione consente anche l’aspirazione di materiali particolarmente voluminosi. 

Il tubo di aspirazione che collega la bocca al contenitore rifiuti, ha un diametro di 250 mm esso è realizzato in gomma speciale con spirali in acciaio, la stessa risulta essere sempre in perpendicolare, senza  nessuna curva o piega, permettendo così ai rifiuti aspirati, di giungere nel contenitore, senza il rischio di intasamenti.

Tutto il sistema spazzante è comandato da un “joystick” alloggiato sullo sportello dx e quindi manovrabile con la mano destra dell’operatore. Esso è dotato di un comando supplementare che consente retromarce brevi, in fase di lavoro, senza azionare l’invertitore di marcia e che, in automatico, solleva il gruppo spazzante. Con il rilascio di tale pulsante, il gruppo spazzante ritorna in posizione di lavoro mentre il veicolo riprende la sua marcia. 

Il gruppo spazzante trasla di 500 mm, sia a dx che a sx per permettere al veicolo  di allontanarsi da eventuali ostacoli (balconi bassi, segnaletica stradale, alberi ecc.) e si solleva in automatico, sia commutando l’invertitore di marcia, che inserendo la velocità di trasferimento.

Per la pulizia di pozzetti, caditoie, raccolta fogliame ecc. la spazzatrice è dotata di tubo di aspirazione manuale, montato a ralla sul contenitore rifiuti, con una lunghezza di circa 5 mt., il diametro di 120 mm. e la  rotazione di 360°. 

· CONTENITORE RIFIUTI 

Il contenitore dei rifiuti della capacità di 4 mc, è realizzato interamente in ACCIAIO INOX, dotato di scivolo, sempre in acciaio INOX.

Lo scarico avviene per ribaltamento posteriore graduale del cassone fino a 55° e ad una quota di 1.670 mm. per consentire l’accoppiamento anche con compattatori, larghezza di scarico mm 1750. 

Il portellone posteriore è a comando idraulico; una serie di ganci ne assicurano la chiusura ermetica e la tenuta stagna totale.

Una griglia di grandi dimensioni (3,5 mc) in acciaio inox impedisce che materiali volatili, tipo carta, fogliame ecc. fuoriescano dallo scarico dell’aria. 

Sul lato dx del cassone, uno sportello d’ispezione, consente anche il carico di rifiuti ingombranti.

Uno speciale dispositivo consente di scaricare l’acqua accumulata nel contenitore rifiuti, senza svuotare il contenitore stesso. Tale dispositivo si rivela particolarmente utile quando il veicolo lavora in giornate piovose, dove il carico di acqua può essere ingente. Svuotando il cassone rifiuti della sola acqua, per esempio in tombini, si può continuare a lavorare, senza la necessità di soste per lo scarico, riducendo così i tempi morti. La spazzatrice è dotata di una pompa manuale ad azionamento idraulico per il sollevamento del cassone in caso di guasto.

Spessori lamiere:


· Contenitore rifiuti, pareti laterali e tetto
mm 
2,5

· Fondo contenitore
mm 
3,0

· Parete anteriore
mm 
4,0

· Parete interna portellone
mm 
4,0

· Parete esterna portellone
mm 
1,5

· Serbatoio acqua
mm 
2,0

· TRATTAMENTO DI SUPERFICIE

Tutti i materiali ferrosi vari sono trattati con processo cataforetico e fondo epossidico.
La cabina in alluminio e i pannelli ricoprenti la cassa di acciaio inox, sono protette da fondo epossidico due mani a finire di smalto poliuretano.

· FUNZIONAMENTO

Una volta azionato il motore endotermico, si può regolare i giri motori e la velocità della turbina, in base alla quantità di sporco presente.

Si viene così a creare una depressione all’interno del contenitore rifiuti nella quale, attraverso il tubo d’aspirazione, confluisce tutto il materiale aspirato. L’eccellente sistema di abbattimento polvere, con il percorso obbligato dell’aria all’interno del contenitore stesso, la particolare conformazione e i vari ugelli d’acqua regolabili e collocati in posizione ottimale lungo tutto il percorso, fanno si che l’aria in uscita sia perfettamente pulita e non contenga nessun residuo di sporco. 

In presenza di oggetti voluminosi, quali bottiglie, lattine, pietre ecc., è possibile variare l’apertura della bocca di aspirazione, azionando il comando del flap a pedale.

· SICUREZZA 

L’autospazzatrice è realizzata secondo la normativa macchine 89/392 EWG DIN EN 292 parte 1 e DIN EN 292 parte 2 - CE.

I dispositivi adottati per garantire una sicurezza totale sono i seguenti: 

· Per la fase di trasferimento, tutti gli elementi spazzanti e aspiranti, sono dotati di meccanismo che li mantengono in posizione sollevata anche in assenza dell’energia di comando;

· Interruttore a chiave che esclude l’uso di tutti i comandi sul pannello principale, permettendo le manovre solo dopo l’inserimento della stessa;

· Per alcune manovre, non compatibili in simultanea con altre, sono previsti 2 interruttori di consenso sul pannello di comando;

· Inserendo la retromarcia, tutti gli elementi spazzanti si sollevano automaticamente, evitando l’interferenza con ostacoli non visibili, mentre, un avvisatore acustico intermittente, segnala la manovra in atto.

· Targhette di avvertimento poste in corrispondenza degli organi in movimento;

· Per evitare il danneggiamento della pompa dell’acqua per l’abbattimento polveri, al raggiungimento del livello minimo del serbatoio, un cicalino di grande potenza posto all’interno dell’abitacolo impedisce di proseguire senza escludere prima la pompa, mentre una spia posta sul quadro comandi segnala che è necessario il rifornimento.

· Circuiti oleodinamici protetti da valvole di massima pressione;

· Impianto elettrico protetto da fusibili;

· Ribaltamento del cassone consentito solo con veicolo diritto, per assicurare la massima stabilità durante le operazioni di scarico

· Rientro automatico del gruppo aspirante e spazzante in fase di retromarcia;

· Supporto di sicurezza manuale da posizionare in corrispondenza dei cilindri alzata contenitore;

· Tutti gli organi soggetti al funzionamento ad alte temperature, sono in protetti da scudi termici; 

· Interruttore generale d’emergenza posto sul quadro comandi blocca tutte le attività di spazzamento;

· All’apertura delle portiere, con marcia inserita si aziona un cicalino di pericolo;

· In caso d’urti accidentali, le spazzole rientrano automaticamente evitando danni.

· DOTAZIONI 

Impianto aria condizionata; - Terza spazzola anteriore destra - sinistra; - Manichetta con relativi attacchi per il rifornimento idrico; - Tubo aspirafogliame montato su ralla; - Scarico in quota; - Impianto alta pressione 120 bar, con lancia e naspo con mt. 15 di tubo; - Triangolo d’emergenza; - Catalogo ricambi; - Libretto uso e manutenzione; raschietto manuale;

· CERTIFICAZIONI

· Certificato CE; 

· Certificato ISO 9001

Art. 8

AUTOSPAZZATRICE STRADALE DELLA CAPACITA’ DI 2 MC DOTATA DI SISTEMA DI RACCOLTA PNEUMATICO-ASPIRANTE CON TERZA SPAZZOLA FRONTALE, con le seguenti caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali :

· TELAIO

Il telaio snodato in due parti con guida a destra, è costituito da composti di tubo in acciaio rettangolare saldati con elementi di rinforzo nelle zone di maggiore sollecitazione, per una elevata elasticità torsionale e flessionale a tutto vantaggio dell’affidabilità del veicolo. Guida articolata con snodo centrale e stabilizzatore di torsione.

· SOSPENSIONI

Le sospensioni, sia anteriori che posteriori, sono costituite da bracci di sospensione longitudinali e trasversali, sospensione degli assali a molle a coni di gomma ed ammortizzatori a doppio effetto.

· ASSALI E RUOTE

· Assali anteriore e posteriore di tipo rigido a quattro ruote, con trazione sull’asse anteriore mediante bloccaggio differenziale automatico (45%);

· Ruote costituite da cerchi in acciaio fissate con 6 bulloni e pneumatici della misura di 195/75 R 14 C, intercambiabili senza difficoltà;

· IMPIANTO FRENANTE

· di servizio mediante una pompa idraulica ed un pedale freno a due circuiti idraulici sulle 4 ruote, mediante 4 freni a disco;

· di stazionamento di tipo idraulico con accumulatore di energia a molla, comandato mediante leva a mano;

il tutto rispondente alle norme CEE;

· CABINA DI GUIDA 

· Cabina confortevole in alluminio, insonorizzata con sospensione idraulica;

· Parabrezza sagomato in vetro di sicurezza, atermico, antiriflesso ottimizzato per una visibilità migliore e un riscaldamento minimo in caso di irraggiamento solare;

· Finestrini laterali con alzacristalli elettrici;

· Visiere parasole;

· Tergicristalli con impianto di lavaggio vetri;

· Climatizzazione cabina che si avvale di un elettroventilatore a tre velocità e di un gruppo riscaldatore di elevata potenza, abbinato a un impianto di aria condizionata;

· Sedile conducente anatomico a sospensione pneumatica;

· Piantone di guida regolabile;

· Strumentazione di comando e di controllo, con disposizione ergonomica;

· Impianto di allarme acustico per il controllo della temperatura e del livello dei liquidi;

· Aspirazione di aria esterna per la cabina sulla parte posteriore di quest’ultima per ridurre al minimo l’ingresso di polvere;

· Freno di stazionamento idraulico;

· Pratico bracciolo per comando joystick con maggiore libertà per la testa del conducente;

· Proiettore di lavoro integrati di serie sul tetto;

· Specchietto retrovisore con supporto stretto per garantire maggiore agilità in spazi ristretti;

· Maniglie interne ed esterne ergonomiche;

· Tasca laterale interna inserita nella portiera; 

· DIMENSIONI 

· Lunghezza
:
mm. 3.830

· Lunghezza con terza spazzola
:
mm. 4.910

· Larghezza cabina
:
mm. 1.280

· Larghezza con spazzole
:
mm. 1.830

· Altezza
:
mm. 2.030

· Altezza massima al girofA.R.O. (ripiegabile)
:
mm. 2.160

· Passo
:
mm. 1.760

· Carreggiata anteriore
:
mm. 1.080

· Carreggiata posteriore
:
mm. 1.080

· Peso a vuoto
:
Kg. 2.750

· Portata utile
:
Kg. 1.750

· Massa complessiva
:
Kg. 4.500

· Raggio di volta esterno
:
mm. 3.315

· Raggio di volta interno
:
mm. 2.055

· Pendenza superabile
:
% 30

· Capacità contenitore rifiuti
:
mc. 2

· Capacità serbatoio acqua pulita
:
litri 300

· Capacità serbatoio acqua di riciclo
:
litri 150

· Velocità max di trasferimento omologato
:
Km/h 40

· Velocità di lavoro
:
Km/h da 0 a 20

· Fascia spazzante standard (con 2 spazzole)
:
mm. 2.000

· Fascia spazzante con 3^ spazzola anteriore
:
mm. 2.700

· Diametro spazzole
:
mm. 800

· Altezza max di scarico
:
mm. 1.350

· Larghezza di scarico
:
mm. 1.200

· MOTORE

Il motore, silenziosissimo, è installato longitudinalmente nella parte posteriore della macchina sotto il contenitore dei rifiuti, montato su supporti antivibranti, è del tipo ad iniezione indiretta. 

Il radiatore dell’acqua è collocato posteriormente al veicolo in posizione verticale e protetta da urti accidentali, di grande superficie radiante, è di tipo industriale per lavori pesanti e ciò garantisce lo smaltimento del calore anche in condizioni di lavoro molto gravose. Esso è realizzato interamente in alluminio ed è diviso in due parti: 2/3 per il raffreddamento dell’acqua ed 1/3 per quello dell’olio idraulico.

L’aspirazione è con doppio filtro aria a secco (filtro e prefiltro), spia di controllo filtro intasato posta in cabina sul quadro comando, avviamento elettrico 12 volt. 

· DATI TECNICI

· Marca
:
VM tipo 83C/9

· Emissioni
:
A norma Euromot IIIA

· N. Cilindri
:
n. 4

· Cilindrata
:
2.970 cc

· Potenza
:
54 kW a 2.300 rpm

· Raffreddamento 
:
ad acqua

· Carburante
:
Gasolio

· Serbatoio carburante
:
litri 78

· TRASMISSIONE

· Trasmissione idrostatica sull’asse anteriore a circuito chiuso con pompa idraulica e motore idraulico a regolazione elettronica automatica in funzione del carico e velocità variabile del mezzo da 0 a 40 Km/h in modo graduale e progressivo; 

· Comando di avanzamento proporzionale al pedale;

· Pendenza max superabile non inferiore al 30 % ;

· Dispositivo di facile impiego, collocato sul lato dx. del veicolo, che consente l’apertura del sistema idraulico per la rimozione del veicolo in caso di avaria;

· Selezione della velocità di trasferimento e di quella di lavoro, tramite un interruttore dotato di dispositivo di sicurezza ed evita manovre accidentali. 

· STERZO

· Guida articolata con stabilizzatore di torsione; 

· Servosterzo con sensore per il carico, azionabile senza sforzo anche in fase di manovra, tramite pompa ad ingranaggi; 

· Volante a tre razze regolabile; 

· Pressione primaria 130 bar; 

· Pressione d’urto 200 bar 

· STRUMENTAZIONE

La strumentazione comprende una consolle di comando centrale, con sistema elettronico di controllo, con monitor a colori a schermo piatto su cui sono indicate tutte le spie, gli indicatori dei livelli e le condizioni operative, come ad esempio:

· Contagiri motore

· Velocità d’avanzamento

· Ore di funzionamento

· Ore di spazzamento

· Km Percorsi

· Km di spazzamento

· Tergicristallo a due velocità + temporizzatore

· Manometro livello carburante

· Manometro livello serbatoio acqua
· Manometro temperatura motore
· Accendisigari
· Indicatore di direzione
· Luci
· Livello olio freni
· Pressione olio motore
· Spia ribaltamento contenitore rifiuti
· Spia freno a mano inserito

· Spia alternatore

· Spia mancanza acqua per abbattimento polvere

· Cicalino retromarcia inserita

· Cicalino mancanza acqua per abbattimento polvere

· Cicalino apertura portiere con mezzo in funzione

· Joystick multifunzionale

· IMPIANTO ELETTRICO

L’impianto elettrico è a 12 V, conforme alle vigenti norme del C.d.S. e alle norme di sicurezza CEI ed in particolare CEI EN 60204-1; risponde al D.Lgs. 476/92 relativo alla compatibilità elettromagnetica e comprende:

· Fanali anteriori con luci di posizione, anabbaglianti ed abbaglianti

· Indicatori di direzione posteriori ed anteriori

· Luce retromarcia

· Luci targa

· Dispositivo WARNING per lampeggio simultaneo degli indicatori di direzione

· GirofA.R.O. con supporto flessibile e interruttore posto in corrispondenza del posto di guida

· Impianto lavavetri e tergicristallo per parabrezza

· Batteria/accumulatore da 100 amp/h 

· Cicalino per la retromarcia

· Fari di lavoro su cabina

· IMPIANTO IDRAULICO

L’impianto idraulico è costituito da due pompe di cui una a pistone assiale per alimentazione della ventola e degli attacchi anteriori ed una pompa a ingranaggi per lo sterzo, il comando dei movimenti e l’alimentazione delle spazzole; tutto l’impianto idraulico, viene raffreddato attraverso lo scambiatore di calore, integrato nel radiatore di raffreddamento; Pulizia con filtri di ritorno ARGO tipo 198-188, 15 hm; Valvole di regolazioni di flusso e di massima pressione poste sui rami principali dell’impianto.

Le tubazioni idrauliche sono del tipo flessibile con spirali d’acciaio. 

L’intero impianto idraulico è dotato di prese per l’attacco dei manometri per il rilevamento delle pressioni.

Tutti i cilindri di sollevamento sono del tipo a doppio effetto e dotati di valvole di ritegno che impediscono, in caso di rottura delle tubazioni, la caduta degli organi sospesi. In ogni caso, a maggiore garanzia dell’incolumità degli addetti al lavoro, è fornito un dispositivo meccanico, composto di una barra, da collocarsi in corrispondenza dei pistoni e degli organi sollevati.

Una pompa d’emergenza manuale, collocata sul lato posteriore dx del veicolo, consente l’apertura e il ribaltamento del contenitore rifiuti in caso d’avaria del motore permettendo così, oltre che allo svuotamento del contenitore stesso, anche l’accesso agli organi meccanici.

· IMPIANTO ABBATTIMENTO POLVERI

Serbatoio acqua in plastica, collocato sotto la cabina di guida della capacità di 300 litri + 150 litri di riciclo, per un totale di 450 lt. Il riempimento, realizzato a norma DVGW avviene mediante un raccordo tipo Storz ed è rilevabile dalla spia posta sulla consolle di comando. Il mezzo dispone di manichetta  per tale operazione.
Il riciclo, avviene utilizzando l’acqua preventivamente immessa nel contenitore rifiuti e che, separato dall’impianto acqua “pulita”, va ad alimentare la bocca d’aspirazione. Tale dispositivo consente, in condizioni normali, l’esclusione degli ugelli d’abbattimento polveri collocati nella bocca d’aspirazione e che in ogni modo, all’occorrenza, possono essere attivati e regolati dall’operatore, con comandi in cabina.

L’impianto comprende una pompa elettrica da 3 bar, 15 l/min che assicura l’alimentazione ai getti nebulizzanti integrati nella bocca d’aspirazione, spazzole laterali e terza spazzola anteriore per l’abbattimento delle polveri. La portata dell’acqua può essere regolata o esclusa indipendentemente sui vari gruppi dai comandi posti in cabina. Inoltre l’impianto è protetto da filtro a cartuccia. 

Dotata di una griglia metallica all’interno del contenitore rifiuti, facilmente asportabile per una pulizia più accurata, la Citycat 2020 non necessita d’ulteriori filtri da lavare e/o sostituire.

Gli ugelli, sono così disposti:

· N° 2 all’interno della bocca di aspirazione

· N° 1 sulla spazzola dx

· N° 1 sulla spazzola sx

· N° 1 sulla 3^ spazzola anteriore

· IMPIANTO ASPIRANTE/SPAZZANTE

Una soffiante dinamica di tipo centrifugo ad asse verticale crea la depressione all’interno del contenitore per l’aspirazione dei rifiuti. L’aria viene aspirata attraverso l’apertura centrale della girante ed espulsa attraverso i canali palari alla periferia da dove fuoriesce in avanti ed è diretta lateralmente verso il basso.

· Spazzole laterali anteriori dx e sx del diametro di 800 mm azionabili idraulicamente. Possibilità di regolazioni meccaniche in funzione dello stato d’usura delle stesse (inclinazione ecc.). Regolazione della velocità di rotazione in continuo con comandi in cabina. Le spazzole sono costituite da “strip” intercambiabili, senza quindi la necessità di dover sostituire l’intero corpo dopo l’usura. Fornite di serie in una combinazione mista (acciaio + nylon), possono essere combinate anche in assetti diversi, in base alle esigenze (tutto acciaio o nylon ecc.).

· Bocca di aspirazione della larghezza di 600 mm realizzata in alluminio con base in acciaio inox, posta in posizione centrale della macchina tra le ruote anteriori, immediatamente dopo le spazzole laterali, protetta in caso di urti contro ostacoli da flaps elastici. Dispositivo posto in cabina per aumentare l’apertura della bocca di aspirazione e consentire quindi l’aspirazione di materiali voluminosi (bottiglie, lattine, ecc.)

La bocca d’aspirazione è sospesa tra le ruote anteriori, flaps mobili in avanti e indietro permettono di superare gli ostacoli sino a 6 cm. Il sistema spazzante (bocca + spazzole) si alza automaticamente inserendo la retromarcia. Dispositivo di regolazione in altezza, posto in cabina.

Il tubo di aspirazione ha un diametro di mm 200 e risulta essere sempre in perpendicolare rispetto al contenitore rifiuti, senza cioè nessuna strozzatura che potrebbe ostacolare l’ingresso dei materiali nel contenitore stesso.

Tutto il sistema spazzante è comandato da un “joystick” alloggiato sullo sportello dx e quindi manovrabile con la mano destra dell’operatore. Esso è dotato di un comando supplementare che consente retromarce brevi, in fase di lavoro, senza azionare l’invertitore di marcia e che, in automatico, solleva il gruppo spazzante. Con il rilascio di tale pulsante, il gruppo spazzante ritorna in posizione di lavoro mentre il veicolo riprende la sua marcia. 

Il gruppo spazzante si solleva in automatico, sia commutando l’invertitore di marcia, che inserendo la velocità di trasferimento.

· Terza spazzola anteriore, che consente di allargare la fascia spazzante e di raggiungere anche gli angoli più scomodi. Controllabile sempre attraverso il joystick, può traslare da dx a sx comodamente, invertendo automaticamente il senso di rotazione. L’inclinazione a comando idraulico, permette di orientare la stessa adattandola alle necessità. Un dispositivo di rientro automatico, ammortizza eventuali urti accidentali. L’alzata automatica in retromarcia, può essere esclusa agendo su di un pulsante posto in cabina per evitare danni accidentali in fase di manovre. Disinserendo l’uso del braccio, lo stesso, torna in posizione di riposo in automatico.

· CONTENITORE RIFIUTI 

Il contenitore dei rifiuti della capacità di 2 mc, è in ACCIAIO INOX di spessore mm 2, ha lo scarico in quota a 1.350 mm. ed è dotato di uno scivolo in ACCIAIO INOX largo 1.200 mm. che consente lo scarico in cassonetti o compattatori. Ribaltabile a 90° assicura lo svuotamento totale dei rifiuti. A corredo è fornito un raschietto alloggiato sul fianco del contenitore rifiuti. 

Una griglia di grandi dimensioni in acciaio inox assicura che materiali volatili, tipo carta, fogliame ecc. non fuoriescano dallo scarico dell’aria mentre una serie di catene impedisce di otturare la griglia. 

La parte superiore del contenitore, può essere sollevata agendo su di una pulsantiera posta sul fianco destro, consentendo così un’agevole ispezione e l’introduzione di materiali ingombranti. 

Una bocchetta collocata sul fianco, consente di scaricare solo l’acqua all’interno del contenitore rifiuti. Tale dispositivo risulta utilissimo, soprattutto nelle giornate piovose, in cui si aspira più acqua che materiali. Scaricando solo liquidi, (magari in tombini) si può continuare a lavorare senza necessità di recarsi allo scarico.

· TRATTAMENTO DI SUPERFICIE

Tutti i materiali ferrosi vari sono trattati con processo cataforetico e fondo epossidico.
La cabina in alluminio e i pannelli ricoprenti la cassa di acciaio inox, sono protette da fondo epossidico due mani a finire di smalto poliuretano.

· FUNZIONAMENTO

Una volta azionato il motore endotermico, si può regolare i giri motori e la velocità della turbina, in base alla quantità di sporco presente.

Si viene così a creare una depressione all’interno del contenitore rifiuti nella quale, attraverso il tubo d’aspirazione, confluisce tutto il materiale aspirato. L’eccellente sistema di abbattimento polvere, con il percorso obbligato dell’aria all’interno del contenitore stesso, la particolare conformazione e i vari ugelli d’acqua regolabili e collocati in posizione ottimale lungo tutto il percorso, fanno si che l’aria in uscita sia perfettamente pulita e non contenga nessun residuo di sporco. 

In presenza di oggetti voluminosi, quali bottiglie, lattine, pietre ecc., è possibile variare l’apertura della bocca di aspirazione, azionando il comando del flap a pedale.

· SICUREZZA 

L’autospazzatrice è realizzata secondo la normativa macchine 89/392 EWG DIN EN 292 parte 1 e DIN EN 292 parte 2 - CE.

I dispositivi adottati per garantire una sicurezza totale sono i seguenti: 

· Per la fase di trasferimento, tutti gli elementi spazzanti e aspiranti, sono dotati di meccanismo che li mantengono in posizione sollevata anche in assenza dell’energia di comando;

· Interruttore a chiave che esclude l’uso di tutti i comandi sul pannello principale, permettendo le manovre solo dopo l’inserimento della stessa;

· Per alcune manovre, non compatibili in simultanea con altre, sono previsti 2 interruttori di consenso sul pannello di comando;

· Inserendo la retromarcia, tutti gli elementi spazzanti si sollevano automaticamente, evitando l’interferenza con ostacoli non visibili, mentre, un avvisatore acustico intermittente, segnala la manovra in atto.

· Targhette di avvertimento poste in corrispondenza degli organi in movimento;

· Per evitare il danneggiamento della pompa dell’acqua per l’abbattimento polveri, al raggiungimento del livello minimo del serbatoio, un cicalino di grande potenza posto all’interno dell’abitacolo impedisce di proseguire senza escludere prima la pompa, mentre una spia posta sul quadro comandi segnala che è necessario il rifornimento.

· Circuiti oleodinamici protetti da valvole di massima pressione;

· Impianto elettrico protetto da fusibili;

· Ribaltamento del cassone consentito solo con veicolo diritto, per assicurare la massima stabilità durante le operazioni di scarico

· Rientro automatico del gruppo aspirante e spazzante in fase di retromarcia;

· Supporto di sicurezza manuale da posizionare in corrispondenza dei cilindri alzata contenitore;

· Tutti gli organi soggetti al funzionamento ad alte temperature, sono in protetti da scudi termici; 

· Interruttore generale d’emergenza posto sul quadro comandi blocca tutte le attività di spazzamento;

· All’apertura delle portiere, con marcia inserita si aziona un cicalino di pericolo;

· In caso d’urti accidentali, le spazzole rientrano automaticamente evitando danni.

· DOTAZIONI 

Impianto aria condizionata; - Terza spazzola anteriore; - Manichetta con relativi attacchi per il rifornimento idrico; - Tubo aspirafogliame manuale; - Impianto alta pressione 120 bar, con lancia mt. 8; - Triangolo d’emergenza; - Catalogo ricambi; - Libretto uso e manutenzione

· CERTIFICAZIONI

Certificato CE; - Certificato ISO 9001

Art. 9

PIAGGIO PORTER D120 DIESEL, EFFICIENZA A PIENO CARICO PUNTI DI FORZA 

• Elevata compattezza data dalla struttura a 2 cilindri in parallelo;

• Elevata efficienza grazie all’iniezione diretta common rail ad alta pressione e sovra alimentazione con turbo e intercooler;

• Basse emissioni grazie alla gestione elettronica dell’alimentazione, al ricircolo dei gas di scarico (EGR) e al filtro antiparticolato (DPF);

• Manutenzione semplificata e riduzione dei costi di esercizio grazie alla distribuzione a catena Porter D120 nasce per soddisfare le esigenze della clientela commerciale che opera su percorsi impegnativi con carichi pesanti. Il veicolo è dotato del nuovo motore Piaggio P120, 1200cc turbodiesel common rail iniezione diretta con EGR (ricircolo gas di scarico) e filtro antiparticolato Euro 5. Tali caratteristiche garantiscono eccellenti performance di spunto a carico abbinate a consumi e costi operativi contenuti, e rendono questa versione particolarmente resistente e adatta anche a un utilizzo continuativo gravoso con allestimenti pesanti.

• Cassone ribaltabile.

QUESTO MEZZO SARA’ ACQUISTATO DAL COMUNE DI CAMPOBELLO E DATO IN COMODATO D’USO ALLA DITTA AGGIUDICATARIA DELL’APPALTO

Art. 10

MACCHINA ASPIRANTE CON UOMO A TERRA CON VANO RACCOLTA DA LT.240

Macchina aspirante, adatta alla meccanizzazione della pulizia mirata nel settore comunale, come ad esempio zone pedonali, passaggi nei centri commerciali, viali, gradini, piazze pubbliche, stazioni, fermate del bus, stadi sportivi, aree verdi, fiere, ecc…; con operatore a terra.

La macchina è costituita, sostanzialmente, da:

· una struttura tubolare, rivestita in materiale plastico antiurto, che costituisce il telaio a tre ruote, due posteriori ed una anteriore;

· un contenitore rifiuti in plastica da lt.240 standard; 

· tubo aspiratore del diametro di mm.100 e lunghezza di mm.3500, con relativo supporto di alloggio;

· un motore endotermico a benzina per la trazione e l’aspirazione dei rifiuti;

· una carenatura in materiale antiurto con vano porta-oggetti da lt.15.

La conduzione della macchina è affidata ad un timone ergonomico che agisce sulla ruota anteriore piena, del diam. di mm. 260, per la direzionalità, e che è dotato di blocco freno ed acceleratore per gli spostamenti avanti-indietro. Il tutto con una sola mano. La trazione della macchina avviene a mezzo asse idrostatico sull’asse posteriore a due ruote gommate di grande dimensioni, diam. mm. 420, ideali per fondi sterrati e per marciapiedi, a proposito dei quali la macchina è dotata di un “supporto” atto alla facilitazione della salita dei marciapiedi di altezza fino a mm.150.  Freno automatico che si attiva lasciando il timone a mezzo asse idrostatico. Velocità di lavoro marcia avanti 0-6 km/h, marcia indietro 0-3 km/h..

Supporto per fusto di benzina da lt.5 per una maggiore autonomia della macchina al lavoro.

Lampeggiante segnalatore che la macchina è al lavoro.  

Elementi di comando:

· timone;

· leva di sblocco freno;

· starter;









· conta-ore;

· avviamento elettrico;

· regolatore di giri.

L’estrazione del contenitore da lt.240, una volta pieno, avviene con coperchio chiuso ed il suo riposizionamento viene guidato a mezzo binari ricavati nella base della macchina. Una apertura a mezzo serranda consente di conferire oggetti più voluminosi direttamente nel contenitore senza bisogno di spegnere la macchina. 

In dotazione viene fornito un filtro per l’abbattimento del pulviscolo con relativo scuoti-filtro per evitare il sollevamento della polvere.

Motopropulsore Honda a benzina 4 tempi con potenza di 4 kw. Consumo benzina di ca 1,5 lt/h, serbatoio incorporato di lt.3,6. Batteria di avviamento da 12V 14 Ah.

DATI TECNICI RIEPILOGATIVI DELLA MACCHINA ASPIRANTE IC 15/240 W ADV:

	Dati tecnici
	

	Ampiezza di lavoro:
	100 mm

	Vano raccolta:
	240 l

	Peso a vuoto (Adv):
	ca. 220 (253) kg

	Max pendenza superabile:
	15%

	Dimensioni H x Lu x La:
	1840 x  940 x 1600 mm

	Motore a benzina:
	4-tempi Honda, 4 kW (5,5PS)

	Consumo benzina
	ca. 1,5 l/h

	Serbatoio:
	3, 6 l

	Autonomia per pieno: (a carico pieno)
	ca. 2,5 h

	Autonomia per pieno + 1 fusto di benzina (5 l): (a carico pieno)
	ca. 6-7 h

	Trasmissione:
	Mediante asse idrostatico

	avanti:
	0 - 6 km/h

	dietro:
	0 - 3 km/h

	Rumorosità:
	80 dB(A)

	Ruote
	

	Pneumatici posteriori:
	4.00-8 (Ø 420mm)

	Gomma piena anteriore:
	L-VW 260R (Ø 260 mm)

	Batteria di avviamento
	

	Modello:
	12 V 14 Ah


	  Sistema di frenata
	

	Freno:
	Di sicurezza e di stazionamento automatici mediante asse idrostatico

	Tubo d’aspirazione
	

	Max volume flusso:
	700 m³/h

	Max depressione nel vano:
	33 mbar

	Diametro:
	100 mm

	Lunghezza:
	ca. 2,5 m

	Lunghezza tubo rigido:
	ca. 1,25 m

	Filtro pulviscolo
	

	Materiale:
	Poliestere

	Superficie filtrante:
	3,6 m2

	Separazione polvere:
	> 99,9 % per polveri in classe M

	Pulisci-filtro :
	Dispositivo manuale 

	Tubo di soffiatura (optional non incluso)
	

	Diametro:
	70 mm

	Volume flusso:
	400 m³/h


DOTAZIONI STANDARD:

	Tubo fless ibile e rigido
d’as pirazione (Ø 100 mm )
	Per la facile raccolta di pattum e leggero fino alle dim ensioni una bottiglia in PET da 1,0 l

	Conta-ore d’es ercizio
	Per s emplice vis ione e pianificazione dei controlli di m anutenzione

	Porta-rifiuti da 240 l
	Standardizzato

	Serranda sporco gross olano
	Raccolta pattume grossolano s enza dover spegnere la m acchina

	Ruota anteriore in gomma piena
	Anti-foratura

	Pneum atici pos teriori
	Massima sicurezza su f ondi sterrati e praticità in presenza di marciapiedi

mamarciapie di

	Supporto fus to di benzina da 5 l
	Per più lunghi intervalli di lavoro

	Vano porta-oggetti serrabile (15 l)
	Per riporre piccoli accessori ed oggetti pers onali (guanti, ecc…)

	Supporto per s copa e badile
	Pala e s copa sem pre a portata di m ano per eventuali lavori m anuali.


	Avviam ento elettrico
	Pratico avviam ento

	Lam peggiante
	Per lavorare in s icurezza

	Filtro pulvis colo (polies tere)
	Per lavorare senza alzare polvere

	Supporto s alita m arciapiedi
	Per s alire s enza fatica s u m arciapiedi fino 150 mm di altezza


Art. 11 

DECESPUGLIATORI TIPO HONDA 4 TEMPI O TIPO STIHL  4 TEMPI

Tipo di albero; dritto – Impugnatura: manubrio – Imbracatura: a spalle –

Dimensioni (lung. x Larg. x alt.) (mm) 1,870 x 671 x 521;

Peso a secco (Kg) 8,00 circa;

Motore 4 tempi – cilindrata minima (cc) 35 – Potenza netta del motore (Kw/giri/min.) 1.0/7,00

Capacità serbatoio: minimo litri 0.50;  Capacità olio del motore: minimo litri 0.10;

Tipo di trasmissione: frizione centrifuga a basse vibrazioni;

Completi di accessori.
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Art. 12 

COMPATTATORI SCARRABILI ELETTRICI DA MC 22

Il compattatore monopala è ideale per ridurre il volume dei rifiuti umidi come i rifiuti solidi urbani. Il compattatore scarrabile è realizzato in una solida e robusta struttura d’acciaio a tenuta stagna. La forma tronco-conica del compattatore garantisce la facilità di fuoriuscita del rifiuto in fase di scarico.

Volume Utile: 22 mc
Lunghezza Esterna:5600 - 7200 mm
Larghezza Esterna:2500 mm
Altezza Esterna:2600 mm
Potenza Motore Elettrico:11 kW
Forza Spintore:50 ton
Tensione Funzionam.:380 V
Volume Comprimibile Per Ciclo:2,6 mc
Lunghezza Camera Di Compressione:1670 mm
Larghezza Camera Di Compressione:2110 mm
Capacità Camera Di Compressione:2 mc
Lunghezza Tramoggia / Bocca Di Carico:1750 mm
Larghezza Tramoggia / Bocca Di Carico:2110 mm
Penetrazione Spintore:500 mm
Pressione Massima Di Lavoro:230 bar
Rapporto Di Compressione:4:1
Massa:4750 - 5500 (+/- 3%) Kg
Rumorosità:76 dbA
Tempo Ciclo:32 sec
Tipologia Portellone Posteriore:a libro manuale.
Cicli Orari 11 Kw:112
Altezza Bocca Di Carico:1270 mm
Pressione Di Esercizio:200 bar
Potenza Assorbita:32 A
Fondo Camera Di Compressione:HARDOX 400 (5) mm
Angolo Di Totazione Pala:50 °
Volume Utile Tramoggia:6,1 mc
Completi di accessori
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Art. 13 

CASSONI SCARRABILI DI VARIE ALTEZZE E CAPACITA’
Container scarrabili adatti per il trasporto di rifiuti INGOMBRANTI, CARTA, CARTONE, PLASTICA, RSU. A cielo aperto con chiusura superiore a telo scorrevole. Lamiere delle fiancate e del fondo in un unica lastratura. Capacità circa 30 mc. Lunghezza esterna 6200 mm. Larghezza esterna 2500 mm. Altezza interna 2200 mm. Tipologia container a cielo aperto. Tipologia portellone posteriore: ad anta unica basculante ed a bandiera con leva di sicurezza laterale. Tenuta stagna con guarnizione e n.2 tiranti laterali (da provare con acqua). Posizionamento lamiera del fondo: appoggiata sui tubolari. Lamiera del fondo in S275JR (Fe430) sp=4 mm. Lamiera delle pareti in S275JR (Fe430) sp=3 mm. Lamiera portellone in S275JR (Fe430) sp=3 mm. Lamiera testata S275JR (Fe430) sp=3 mm. Congiunzione pareti / fondo a 45°. Travi basamento: INP 180. Tipologia struttura anteriore (castello): diritto con fascia orizzontale. Altezza gancio di incarramento: 1460. Gancio di incarramento in Fe510 dia=50 mm. Scartamento esterno travi basamento: 1060 mm. Tipologia rulli posteriori: Struttura saldata (non smontabile). Materiale rulli posteriori: S235JR (Fe360). Rulli postriori diametro 170 mm. Numero fasce sponda 5. Rinforzi sponda inclinati. N.1 scaletta esterna sulla fiancata nella parte anteriore. N.1 giro di ganci tendifune. Lavaggio, decapaggio ed applicazione antiruggine ad acqua. Verniciatura esterna a BASSO IMPATTO AMBIENTALE con smalto ad acqua idrosolubile lucido applicato con tecnologia Airless nello spessore di 70 – 90 micron nella tinta da definire in fase d’ordine. Asciugatura con essicazione forzata a forno a temperatura di 60°. Optionals - N.1 fascione di rinforzo su sponde. - Rinforzo struttura del fondo con tubolari ravvicinati. - Coppia tiranti inferiori per maggiore tenuta del portellone. 
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Art. 14 

CASSONETTI IN POLIETILENE DA LITRI 1.100

Contenitore per la raccolta differenziata dei R.S.U. da lt 1100, stampato in polietilene, quattro ruote pivottanti di cui due con freno su pedalini, coperchio basculante con pedaliera, dispositivo di sollevamento con attacco “maschio” DIN ed a pettine conforme alla normativa UNI EN 840-3, prodotto da ditte certificate rispetto della norma UNI EN ISO 9001, con le seguenti caratteristiche tecniche :

· Materiale: polietilene ad alta densità 100% riciclabile ed atossico, trattato contro i raggi U.V;

· Processo: stampaggio ad iniezione o altra tecnica,  purché garantisca lo stesso risultato;

· Vasca: stampata in unico pezzo con superficie completamente liscia sprovvista di spigoli vivi, dotata di due maniglie poste ai lati e fissate alla stessa con viti. Saranno presenti altre quattro maniglie, ricavate per fusione, di cui due laterali a presa piena e due posteriori delimitate da nervature rinforzate. Fondo munito di foro di scarico acqua con tappo in polietilene;

· Dispositivo di sollevamento: attacco  DIN 30700; 

· Capacità convenzionale: non inferiore a litri 1.100; 

· Carico utile: non inferiore a Kg 435,00; 

· Carico massimo su ruota:  Kg 235,00; 

· Coperchio: in unico pezzo, con apertura basculante monolaterale e n. 2 molle di richiamo a tre bloccaggi, guarnizione in gomma applicata sul bordo anteriore salvamani e pedaliera, scocca di rinforzo in acciaio collegata alle ruote;

· Ruote: 4 ruote pivottanti, con telaio in acciaio, disco in plastica e ruote in gomma, di diametro 200 mm, di cui 2 fornite di dispositivo di frenatura integrale, munite di anelli in gomma piena 

· Colore: Vari; 

corredato di orecchie volta coperchio in metallo e di strisce rifrangenti bianche e rosse aventi una superficie totale di cmq 3200 come da normativa ministeriale n° 1270 del 22/04/85 (Classe 2), nonché di almeno N.2 adesivi in quadricromia delle dimensioni minime di cm 40x30, riportanti il logo dell’Amministrazione ed il rifiuto da conferire; conforme a tutte le norme e leggi nazionali in tema di igiene e sicurezza del lavoro, deve riportare il marchio CE e deve essere prodotta da aziende modernamente attrezzate ed operanti nel rispetto della norma UNI EN ISO 9001.
·  Sistema di identificazione d’utenza installato sui cassonetti e composto da : 

- TAG TRANSPONDER adesivi idonei per essere applicati senza l’utilizzo di collanti o rivettature sui cassonetti, racchiusi all’interno di una pellicola siliconica con supporto adesivo, con le seguenti caratteristiche : - 915 MHZ; - Protocollo ISO 18000; - Campo fino a 6 metri; - Protezione IP 68; - Lunghezza e larghezza adeguate;  

- Etichette adesive applicate sopra al transponder, riportante il codice del transponder e l’associazione transponder – utenza per facilitare le operazioni di carico codifiche; 
- Etichette adesive in pvc applicate sul contenitore con una matrice ed un’etichetta da staccare ed applicare, al momento della consegna all’utenza, su modulo prestampato identificativo dell’utenza stessa mediante riporto su tali moduli i dati significativi delle utenze (codice anagrafico, nome, rag. Sociale, indirizzo, n°, codice fiscale/P. IVA, contenitori/servizi utilizzati) e la trascrizione in codice a barra del codice utenza. 
Art. 15 

CONTENITORI CARRELLATI

Contenitori per la raccolta differenziata dei R.S.U. stampato in polietilene, dotati di due ruote gommate con assale in acciaio zincato, coperchio piano incernierato, dispositivo di sollevamento con attacco a pettine conforme alla normativa UNI EN 840-1, prodotto da ditte certificate rispetto della norma UNI EN ISO 9001, con le seguenti caratteristiche tecniche :

· Materiale: polietilene ad alta densità 100% riciclabile, adatto per assorbire gli urti e le sollecitazioni accidentali, trattato contro i raggi U.V. e per rimanere inalterabile nel tempo anche in condizioni climatiche estreme
· Processo: stampaggio ad iniezione o con altra tecnica, purché garantisca lo stesso risultato.
· Fusto: in unico pezzo con superficie completamente liscia; dotato di maniglia per la presa a una o due mani.
· Dispositivo di sollevamento: attacco a pettine come da norma UNI EN 840-1.
· Coperchio: incernierato al corpo, apribile con due maniglie poste sui lati anteriori.
· Ruote: 2 ruote di diametro 200 mm, munite di anelli in gomma piena, complete di asse in acciaio zincato di diametro 21,3÷22,3 mm.
· Colore: vari.
· Altro: scritte monocromatiche a trasferimento termico, su corpo e coperchio, del logo e della numerazione progressiva, come indicato dall’Ente Appaltante.
	Capacità nominale
	Larghezza
	Profondità
	Altezza

	240 lt
	580 mm
	715 mm
	1.070 mm

	120 lt
	550 mm
	500 mm
	940 mm


Sistema di identificazione d’utenza installato sui contenitori carrellati e composto da : 

- TAG TRANSPONDER adesivi idonei per essere applicati senza l’utilizzo di collanti o rivettature sui contenitori, racchiusi all’interno di una pellicola siliconica con supporto adesivo, con le seguenti caratteristiche : - 915 MHZ; - Protocollo ISO 18000; - Campo fino a 6 metri; - Protezione IP 68; - Lunghezza e larghezza adeguate;  

- Etichette adesive applicate sopra al transponder, riportante il codice del transponder e l’associazione transponder – utenza per facilitare le operazioni di carico codifiche; 
- Etichette adesive in pvc applicate sul contenitore con una matrice ed un’etichetta da staccare ed applicare, al momento della consegna all’utenza, su modulo prestampato identificativo dell’utenza stessa mediante riporto su tali moduli i dati significativi delle utenze (codice anagrafico, nome, rag. Sociale, indirizzo, n°, codice fiscale/P. IVA, contenitori/servizi utilizzati) e la trascrizione in codice a barra del codice utenza. 
Art. 16 

BIO-PATTUMIERE PER RACCOLTA DIFFERENZIATA DOMICILIARE

Contenitori interamente realizzati in polipropilene vergine 100%, tramite stampaggio ad iniezione, totalmente riciclabile a fine vita, resistente agli urti, ai raggi UV e agli agenti chimici - biologici e atmosferici, recanti la marchiatura su ogni componente indicante il materiale di composizione secondo la normativa ISO 1043 al fine di permetterne il riconoscimento ed il recupero a fine vita, prodotti da Azienda costruttrice certificata ISO 9001 – ISO 14001, con le seguenti dotazioni e caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali : 

· Coperchio pieno o traforato, incernierato al fusto, con apertura totale a 270° e con ampia presa frontale, incernierato con sistema di attacco per una facile sostituzione, sagomato per evitare il ristagno dell’acqua piovana, con chiusura completa per evitare la fuoriuscita di odori;

· Fusto troncopiramidale a base rettangolare con spigoli arrotondati, superfici lisce all’interno ed all’esterno, robuste cerniere ribassate per agevolare l’inserimento dei sacchetti e per consentire di risvoltare i sacchetti lungo tutto il bordo, bordo sagomato per un più efficace fissaggio dei sacchetti in corrispondenza degli angoli, ampio spazio frontale per la personalizzazione, impilabile, sovrapponibile e appendibile, presa ergonomica sul fondo per un’agevole svuotamento, sede per applicazione trasponder;

· Manico rinforzato con profilo a modello trave IPE, ergonomico, con funzione di reggi coperchio e con blocco in posizione verticale per facilitarne la presa e la movimentazione, che, se sollevato, mantiene aperto il coperchio facilitando il conferimento del rifiuto, dotato di sistema di chiusura antirandagismo automatico che impedisce l’apertura del coperchio, sblocco rapido con rotazione di soli 70° dalla posizione di chiusura;

· Coperchio traforato ancorato al fusto per mezzo di due cerniere, intercambiabile e facilmente rimuovibile;

· Maniglia sagomata per agevolarne l’apertura totale a 270°, con ampia presa frontale;

· Sagomatura per facilitare il deflusso dell’acqua piovana;

· Stampa diretta a caldo ad un colore, dim. 10x20 cm, riportante a scelta logo e/o descrizione rifiuto;

· Predisposizione per l’applicazione del trasponder senza l’utilizzo di collanti o rivettature;

· Colore di serie: verde, marrone, blu, giallo e delle seguenti capacità e dimensioni
a) Capacità litri 10 circa;

b) Capacità litri 25 circa;

c) Capacità litri 40 circa;

Sistema di identificazione d’utenza installato sulle Bio-pattumiere e composto da : 

TAG TRANSPONDER adesivi idonei per essere applicati senza l’utilizzo di collanti o rivettature sulle Bio-pattumiere, racchiusi all’interno di una pellicola siliconica con supporto adesivo, con le seguenti caratteristiche : - 915 MHZ; - Protocollo ISO 18000; - Campo fino a 6 metri; - Protezione IP 68; - Lunghezza 93 mm; - Larghezza 11 mm.  

Etichette adesive applicate sopra al transponder, riportante il codice del transponder e l’associazione transponder – utenza per facilitare le operazioni di carico codifiche; 
Etichette adesive in pvc applicate sul contenitore con una matrice ed un’etichetta da staccare ed applicare, al momento della consegna all’utenza, su modulo prestampato identificativo dell’utenza stessa mediante riporto su tali moduli i dati significativi delle utenze (codice anagrafico, nome, rag. Sociale, indirizzo, n°, codice fiscale/P. IVA, contenitori/servizi utilizzati) e la trascrizione in codice a barra del codice utenza. 

Art. 17 

SACCHETTI

· Fornitura di sacchetti in colore naturale trasparente, biodegradabili e compostabili, con marchio certificato, idonei alla raccolta differenziata della frazione organica dei RSU: - Dimensioni minime: 42 x 45 cm (tolleranza massima +/-3%); - Grammatura non inferiore a 22 g/mq; - Spessore minimo 18 micron; - Materiale biodegradabile e compostabile con certificazione marchio di qualità Mater -Bi, ovvero  prodotti equivalenti, che rispettano in maniera univoca le caratteristiche di biodegradabilità e compostabilità conformi e certificati secondo le norme UNI EN 13432:2002 e UNI EN 14045:2005, espressamente certificato compostabile tramite Marchio CIC (Compostabile CIC) o equivalentemarchio Europeo. 

Ognuno dei sacchetti dovrà riportare, il marchio indicante la  Certificazione garantita (Compostabile CIC o altro analogo marchio europeo consentito), a garanzia di qualità del prodotto ed essere forniti con legacci biodegradabili per la chiusura dei sacchetti.

· Sacco neutro biodegradabile: vanno messi tutti i rifiuti organici (avanzi di cibo, bucce di frutta, pane raffermo, fiori recisi, etc.);

ALLEGATO “2”

ELENCO DEI PREZZI UNITARI PER L’ESECUZIONE “IN ECONOMIA”

DI FORNITURE, NOLI, PRESTAZIONI E SERVIZI COMPLEMENTARI

“A”

Prestazioni di personale operativo compreso ogni onere per salari, somministrazioni, indennità, attrezzi, indumenti e dotazioni di lavoro, presidi personali di sicurezza, nonché ogni altro onere previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, come vigente ed applicabile ai dipendenti da imprese e società esercenti servizi ambientali

	CODICE
	DESCRIZIONE
	PREZZO

	A.1
	Operatore ecologico : livello 1 – operai - di cui al C.C.N°L. di categoria
	€/ora
	22,64

	A.2
	Operatore ecologico : livello 2B – operai - di cui al C.C.N°L. di categoria
	€/ora
	23,56

	A.3
	Autista con patente “C” : livello 3B – operai - di cui al C.C.N°L. di categoria
	€/ora
	26,25


 “B”

Nolo di automezzi operativi attrezzati per la raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani, compreso ogni onere per carburanti, lubrificanti, pneumatici, assicurazioni e bolli, manutenzioni ordinarie e straordinarie, riparazioni e sostituzioni di parti e/o strumentazioni componenti, dotazioni operative e di sicurezza, nonché ogni altro onere necessario per dare gli automezzi in uso a perfetta regola d’arte
	CODICE
	DESCRIZIONE
	PREZZO

	B.1
	Nolo di Autocompattatore idraulico monopala con capacità minima di mc. 22 a caricamento posteriore, 3 assi, costruito conformemente alla Direttiva Macchine 2006/42/CE, con specifiche nelle Norme Europee EN 150, ed alla Direttiva 93/68 CEE, con caratteristiche tecnico-funzionali non inferiori  a quelle di cui al precedente allegato “1” – Cod. Comp.1 – compreso carburante, assicurazioni e qualsiasi altro onere, escluso solo l’utilizzo dell’autista.
	€/ora
	70,00

	B.1a
	Nolo a caldo di Autocompattatore idraulico monopala con capacità minima di mc. 22 a caricamento posteriore, 3 assi, costruito conformemente alla Direttiva Macchine 2006/42/CE, con specifiche nelle Norme Europee EN 150, ed alla Direttiva 93/68 CEE, con caratteristiche tecnico-funzionali non inferiori  a quelle di cui al precedente allegato “1” – Cod. Comp.1 – compreso carburante, assicurazioni e qualsiasi altro onere, compreso l’utilizzo dell’autista.
	€/ora
	96,25

	B.2
	Nolo di autocabinato allestito con attrezzatura bi-vasca atta alla raccolta di due tipologie differenti di rifiuto in contemporanea, con una capacità complessiva di contenimento di circa 8,5 mc ed idonea allo scarico in autocompattatori a bocca universale ed in stazioni fisse, con caratteristiche tecnico-funzionali non inferiori  a quelle di cui al precedente allegato “1” – Cod. R.D.1 - compreso carburante, assicurazioni e qualsiasi altro onere, escluso solo l’utilizzo dell’autista.
	€/ora
	45,00

	B.3
	Nolo di autospazzatrice stradale della capacità di 2 mc, dotata di sistema di raccolta pneumatico-aspirante con terza spazzola frontale, con caratteristiche tecnico-funzionali non inferiori  a quelle di cui al precedente allegato “1” – Cod. Spazz.1÷2 - compreso carburante, assicurazioni e qualsiasi altro onere, escluso solo l’utilizzo dell’autista.
	€/ora
	60,00

	B.4
	Nolo di autobotte completa di apparecchiature per lavaggio strade ad alta pressione e/o lavaggio e disinfezione contenitori, recupero acque residue, compreso carburante, assicurazioni e qualsiasi altro onere, escluso solo l’utilizzo dell’autista e l’acquisto dell’acqua.
	€/ora
	35,00

	B.5
	Nolo di pala meccanica caricatrice o escavatore, di qualsiasi tipo e potenza, cingolata o gommata, compreso conduttore, per ogni ora effettiva di lavoro, compreso oneri di trasporto, carburante, assicurazioni e qualsiasi altro onere.
	€/ora
	75,00

	B.6
	Nolo di miniescavatore gommato – Bobcat  - compreso conduttore, per ogni ora effettiva di lavoro, compreso oneri di trasporto, carburante, assicurazioni e qualsiasi altro onere.
	€/ora
	35,00

	B.7
	Nolo di camion cassonato ribaltabile (dumper), compreso conduttore, per ogni ora effettiva di lavoro, compreso oneri di trasporto, carburante, assicurazioni e qualsiasi altro onere.
	€/ora
	45,00

	B.8
	Nolo di bagni chimici normali, compresa: la consegna ed il posizionamento, la pulizia (aspirazione dei liquami, lavaggio interno ed esterno della cabina con idoneo prodotto disinfettante, reintegro di carta igienica, liquidi disinfettanti e deodoranti, controllo generale della cabina), trasporto e smaltimento liquami e il ritiro finale.
	€/giorno
	15,00

	B.9
	Nolo di bagni chimici per disabili, compresa: la consegna ed il posizionamento, la pulizia (aspirazione dei liquami, lavaggio interno ed esterno della cabina con idoneo prodotto disinfettante, reintegro di carta igienica, liquidi disinfettanti e deodoranti, controllo generale della cabina), trasporto e smaltimento liquami e il ritiro finale.
	€/giorno
	20,00


ALLEGATO “3”

PLANIMETRIA DELLE N.5 ZONE DI UBICAZIONE 

DEI CASSONETTI “DI PROSSIMITA’
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